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{lia Settimana all’estero | 


| 
Il convegno di Londra dei tre primi ministri | 
falleati (assente l’associato: americano anche 
fre persona d'un semplice ambasciatore) ha 
Ziato i suoi lavori il 12 febbraio, e conta di 
porvi fine tra il 19 ed il 20. E il programma è 
{noto:: provvedimenti riguardo alla “Germania ! 
iper la consegna dei responsabili e colpevoli della 
| guerra, sistemazione dell’Adriatico nei rapporti 
{dell’Italia e'della, Jugoslavia, pace con-la Tur- 
i chia e modus vivendi con la Russia. 
Meno d’una settimana a risolvere 
{ derosi problemi ci sembra pochino, a meno il 
{ caso d'un accordo completo già esistente tra 
ila Francia e l'Inghilterra. A cominciare dalla | 
O i Russia, non si comprende a quale conclusione. | 
> {possa venirsi. Esclusa l'ipotesi di organizzare 
© {una grande spedizione antibolscevica, nessun 
{paese essendo disposto ad inviare soldati contro 
i Sovieti dopo l'esito disastroso ottenuto da 
i Koleiak e:-dai vari Denikin e Judenich,-non re- 
{Sterebbe che una sola via, di cambiare rotta 
e consentire a stringere accordi» coi‘ Sovieti, 
accordi a traverso le cooperative, setnplice- 
Mente commerciali sulle prime, da trasfor- 
Marsi poi.grado a grado in politici. Ma a-tale 
conclusione sembra-finora-non inclini la Fran- 
{eia, e nemmeno la stessa. Inghilterra che, non 
qiguale urtare Wilson. e il popolo americano. 
1 Rapporto al problema adriatico, il. Popolo 
i Romano se n'è tanto occupato, sviscerandolo 
{da tuttii lati, e con una tale sfumatura di pes- 
jSimismo, che non torna conto parlameancora in 
questa, rassegna. Sarà fortuna se tra qualche 
igiorno potremo affermare che i tre capi di 
{Governo l'avranno imbastito alla men peggio. 
i_ Riusciranno i tre a trovare la via d'uscita | 
|nella questione! della consegna » del ‘Kaîser e 
! dei suoi figli, e da parte della Germania di | 
jfutti i responsabili e colpevoli della» guerra 
{ mondiale ? Nessuno, a meno atti folli di vio- 
(lenza, potrà costringere il governo tedesco 
{a’ consegnare i propri generali ed tiomini di 
‘stato che fecero la guerra, nè obbligare il go- 
{verno olandese a manomettere» le” supreme 
{leggi dell’ospitalità e della» libertà, E' ‘tropo | 
ificorrere: dunque a una forma qualsiasi di | 
itransazione, per uscire dal inepraio in cui 


tali pon- 


L: il’Intesa s'è messa, e la migliore transazione | 
È ‘sarebbe forse quella di rimettere ogni cosa, | 
È {forma e Sostanza, procedura ed:uomini incri- 

; | minati, alla Società delle: Nazioni; che ancora 


inon esiste, ma ‘che è in gestazione, cioè si cerca 

{di far nascere mercè la fecondazione artificiale. 

1 {Ovvero senza attenderne la consegna, saranno 

d "i pete giudicati in contumacia e bruciati 
{in effigie! come si usava nel.medio evo. 

"La questione principale, tra quelle accemmate, 

| x: che il consiglio dei tre forse risolverà è ‘certa- 


mente la-turca. Stabiliranno i primi ministri | 
id Inghilt 


x-di Francia e d’Italia Je fonda- 
î (papetti ilità «della pace ottomana; ma, 
Pat è è ben difficile che i turchi si-decidano ad 
accettare pazientemente quanto .l’ Intesa im- 
‘potrà, lasciamo ‘considerare ai lettori: l’inter- 
minabile serie-di ‘opposizioni, di proteste, di 
{iper it paria eglirciaga i l’ostruzioni- |: 
;smo che farà «seguito alle condizioni-di pace 
Vi dettate dal consiglio supremo-di Londra !.. 


n sr 


{" Il Conte Appony, capo della delegazione un- 
ti gherese, trovasi a Londra per indurre le poten- 
1ze alleate a non ostacolare che la repubblica 
‘imagiara titorni alla forma ‘monarchica, e sia 
‘lasciata libera di scegliersi un re. Ma, quale re ? 
‘ Ecco l'ostacolo. In quest'ultimi giorni è tornata 
“a farsi strada l’idea d’indurre un principe inglese | 
ad accettare la corona di Santo Stefano. Ma, è | 
iquesto principe che manca. Ed allora ? Si finirà 
{forse coll’adottare una soluzione provvisoria, 
‘| pure ammettendo in massima il principio d’una 
monarchia nazionale ungherese. 
"In Londra è pure arrivato il signor Venize- | 
ilos, che, al solito, lavorerà silenziosamente ed | 
*nitilmente nell’interesse del'suo paese, mentre i , 
$ { Pasic ed i Trumbic intrigheranno alla foro quit | 
a «contro l’Italia, ma nella consueta loro natura, | 
‘ capziosa e sguaiata. va 
: E dev'essere tm intrigo jugo-slavo la pubbli- 
! cazione testè avvenuta,a cinque mesi di distan- 
È ' za, dei documenti comprovanti trattative d’una 
i »alleanza militare franco-serba contro l’Italia. 
‘ E’ curioso che ogni volta si riunisce il Consiglio 
i Supremo per decidere sulle questioni italiane, 
i sorge un incidente inteso a metter male tra la 
‘Francia e l’Italia ! A_Parigi, avemmo le lettere 
‘ del principe Sisto, a Londra abbiamo'le tratta- 
tive dell’alleanza jugo-slava-francese! 1 
i Il Temps e l’Havas hatino smentito chè una 
alleanza militare esista “tra la Francia ed il 
Regno dei serbi croati e sloveni. Lo sapevamo 
‘che‘mon esiste. Ma non si pnò smentire, che la 
{proposta jugo-slava e l'esame, sia. pure. offi- 
; cioso, da parte di taluni ambienti. 
' ses z 
i Londra, nella settimana che tramonta, è 
'Btata la capitale d'Europa, e continuerà ad 
‘esserlo per un’altra settimana ‘almeno. 
‘Oltre il Consiglio Supremo dei tre primi Mi- 
‘ nistri, fu a Londra inaugurato il\giormo 11 e 
i continua a tenere le sue sedute il° Consiglio 
' della ‘Lega delle Nazioni, cioè quel Consiglio 
‘ che dovrà fissare le norme perl funzionamento 
della Lega delle Nazioni e risolvere intanto 
le questioni preliminari che sorgono ogni più 
| sospinto, in ispecial modo riguardo all’ammis- 
‘ sione nella Società dei neutri. 
*__H Consiglio è presieduto da lord Curzon,. 
| Ministro degli esteri inglese, e l’Italia vi è 
{rappresentata dal senatore Maggiorino Fer- 
ì raris, il quale è riuscito a fare acc lamare Ro- 
' ma come sede perla prossima nuova riunione 
i Gel ‘Consiglio’ stesso. 
i In Londra, abbiamo pure nell’ora presente 
| riunioni di carattere economico importantis- 
{sime, più importante fra tutte quella che si | 
| occupa dell’inasprimento dei cambi ed inten- ; 
‘ de porvi, se non-rimedio, per lo meno qualche 
| efficace freno. Ra 
» > IFguaio è che a siffatte riunioni, sia a quella 
{ del Consiglio della Società delle Nazioni, sia 
| all’altra-delle- questioni economiche e- dei 
! cambi, non assiste alcun rappresentante uffi- 
| ciale o semplicemente autorizzato degli Stati 
{ Uniti !-Così ogni risoluzione presa o da pren- 
j dere s'infrangerà inel cozzo col macigno ame- 
Ì ricano, che è il sovventore, di merce e denaro, 
i di tutt'Europa. 


Li 
| 
{La crisì francese èstata definitivamente 
| acongiurata, è Mijlerand s'è affermato alla 
Camera e al Senato da non temere ulteriori 
ttacchi. E° riuscito financo a fare accettare | 
sl Ministro del interno che aveva già sol- 
x si Sao 


| la soluzione 


levate le ire dei nazionalisti, Ciò si ‘spiega 
benissinto, con la serietà e la consapevolezza 
dei partiti politici in Francia, ‘che mirano 
tutti, nessuno estluso, alla continuità della 
politica estera fraticese: Così fosse in Italia ! 
. La crisi inglese, provocata dai labouristi, 
è sempre latente, ma ne È stata procrastinata 
per le-stesse ragioni, per non 


} indebolire cioè l'autorità di Eloyd® George: nel 


corigresso dei tre ‘durante le ‘trattative che 
VI sì svolgerantio. 
. L'attività parlamentare intanto è notevole 
in quasi tutti i ‘paesi costituzionali; a Parigi 
come a Londra, a Madridy a Costantinopoli, 
a Washington, a Berlino, a Vienna, a Bruxel- 
les, a_Bukarest. 
IlSenato di Washin 
sti giorni il trattato di 
sulla base delle riservè. 
A'Costafitinopoli, la%Camera si manifesta in 
ogni, più piccola occasione più nazionalista del 
Governo nazionalissimo. In Madrid, la. discus- 
sione sulla; Catalogna . lia vieppiù confermato 
il dissidio costituzionale tra Barcellona e .il 
resto della Spagna, 


NOTE DEL GIORNO 


L'Ambasciatore di Francia a Roma ricon- 
ferma la smentita circa il progetto di con- 
venzione franco - jugoslavo, dichiarando 
che nessun negoziato ha avuto luogo fra 
i Governi di Parigì e di Belgrado. 

Naturalmente nè l’Havas, nè l’ambascia- 
ta possono smentire la proposta jugoslava. 
Questa esiste. e lo ammette-anche il Pri. 
mo Ministro»frandese, Set poi la proposta 
è caduta, ciò non diminvisce lx gravi. 
tà del fatto dal doppio punto di vista 
della ostilità jugoslava e della solidarietà 
di alcuni organi e: personaggi :francesi. con 
i serbo — croati di Belgrado e Parigi. 

I Journal — acquisito da tempo agli 
jugoslavi per la ipsipienza* dei nostri pro- 
pagandisti che mon seppero interessare 
certi organi e certi circoli, mentre i Trumbic 
spendono milioni idi ben nota provenienza 


on forse voterà in que- 
‘ersailles approvandolo 


{| — rileva ancora una volta questa delittuo- 


sa. solidarietà, scrivendo «che gli italani 
cercano ottenere nna composizione della 
questione adriatieà conforme si loro voti 
anche pregiudicando i più legittimi interessi 
jugoslavi » 

Sono appunto gli uomini ed i cirtoli 
che pensano come il Joumal — e che noi 
ci guardiamo bene di confondere con l’opi- 


nione pubblica ed i circoli dirigenti. del 


violino -paese.-— ; 
gi sjugoslavi a sperare nella conclusione 

ella convenzione denunciata. Diciamo «sps- 
Tare » benchè un officioso di Zagabria af- 


«fermi che il vrattato esiste ed assicura Cat- 
vtaro alla Francia, in compenso dell'appoggio | 


francese alle rivendisazioni di Trumbi 
Noi.abbiamo-sempre separato le respon- 
sabilità... n È 
D'altra parte; la rivelazione sul-trattato 
Ud stata fatta da agenti jugoslavi in Svizzera, 
come. lbonoseano miele giornali di Parigi. 
Si rivolga dunque Dente scriba dei 
Journal ai suoi accomandanti, e non afflisga 
con le sue false geremiadi gl’italiani i quali 
NEprSDp profondamente tutti i pennaiuo- 
li d’ogni razza e paesi venduti ai più pu- 
tridi. interessi. Tutti coloro che oltre le 
Alpi combattono l’Italia tradiscono la 


Francia allontanando l’un dall'altro i due | 


paesi che hanno versato insieme il sangne 
per la loro rispettiva redenzione. 
D'altronde, sappiamo bene a chi si deve 
questo nuovo rinvio londinese ‘delle deci- 
sioni sulla questione adriaticà, e ridiamo 
allegramente alla storiella della copia del 
trattato del 1915 pervenuto in forma non 
intellegibile a Londra. Tl Comitato jugoslavo 
costituito a Parigi con'i diversi Trumbie 
sin dal 1915, conosceva molto bene questo 


trattato anglo — franco — russo — italiano | 


per averne avuto visione al Quai d’Orsay, 
tanto che fin da allora cominciò la nota 
azione per ottenere che l'Italia rinunziasso 
al detto trattato. ted 

Non sappiamo poi so l'on. Nitti si recherà 


veramente a Belgrado, fecondo si legge in | 
qualche telegramma Iordinese, offrendo ai 


balcanici la prova della sua fiducia nella 
loro ospitalità. Ma se intanto la questione 
fosse ancora differita, non sarebbe un gran 
male. Infatti gli italiani non hanno nessuna 
urgenza di risolvere i problemi adriatici, 
ricordando i ‘consigli dei più eminenti 
americani del Senato di Washifigton: 
«restate dove siete, chè nessuno vi toglierà 
di lis. È 


‘Politica e Diplomazia 


(S) Londra, 13. — E’ giunto nol pomeriggio l’in- 
caricato d’aîfari di Germania. 

(S) Londra, 13. — Staserà è qui giunto il gen. Fran- 
chet D'Esperey. E 3 

(S) Madrid, 14, — Nei saloni dell'Ambasciata d’Ita. 
lia avrà luogo il 19 corr. un ricevimento al.quale inter. 
verranno alte personalità spagnuole ed il Corpo di- 
plomatico. 

Berlino, 14 — Le possibilità di transito attraverso 
il corridoio polacco per la Germania orientale pre. 
sentano grandi difficoltà. 

Dicono i giornali, che iltreffico dei treni passeggeri 
è quasi del tutto sospeso, quello dei treni merci è 
possibile soltanto con forti limitazioni: per la via di 
Schneidemuhl; le comunicazioni telefoniche sono 
completamente interrotte, Il Governo manderà una 
Commissione tecnica a Varsavia per prendere contat- 
to col Governo polacco. 

(8) Londra; 14. — Millerand sarà di ritorno a Pa- 
rigi nel pomeriggio di domani, domenica. 

(S) Reval, 12. — Il giorno 11 corr. l'Assemblea ca- 
stituente di Estonia ha ratificato ad unanimità il trat- 
tato di pace fra la Russia e l'Estonia, 


Le ragloni delle dimissioni di Lansing 

(S) WASHINGTON, 14. — Il Segretario di 
Stato Lansing ha presentato le sue dimissioni 
che sono state accettate. 

(S) PARIGI.14. — Il Temps pubblica Î se- 
guenti particolari sulle dimissioni di Lansing. 

Il giornale dice che Lansing ha dato le sue 
dimissioni inseguito ad uno scambio di lettere 
fra lui ed il Presidente Wilson avvenuto dopo il 
7 febbraio, nelle Presidente rimprove- 


le quarti 1 
rava duramente sa pere fetario di Stato di 


uelli i. quali. autorizzano |! 


avere usurpata la sua ‘autorità presidenziale 
profittando della sua malattia. 

Ad una lettera di Lansing con la quale questi 
giustificava'la convocazione di una Conferenza 
fatta dal Dipartimento per gli affari esteri; .il 
Presidente ‘Wilson ha risposto con una lettera 
nella quale era detto : «La vostra risposta mî 
causa una' Vera disillusione. Nei motivi che 
mi esponete mon trovo nulla' che giustifichi l'u- 
surpazione che avete commesso dell'autorità 
presidenziale. Questa faccenda, Signor Segre- 
tario, non fà che rafforzare l’impressione cheio 
sentivo a vostro-riguardo allorchè eravamo‘an- 
cora a Parigi, e' che non ho cessato di avere an- 


LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


che dopo, quando voi accettavate con una certa 
ripugnanza le mie dichiarazioni ed i mici consigli 
sututtele questioni nelle quali aveva a darvi 
le mie. istruzioni ». 

Nella sua lettera di dimissione Lansing dichia: 
ra fra l’altro: « Fin dal mese di gennaio 1919 
ho sentito. che voi non eravate più disposto a 
ticevere i miei consigli su tutte le questioni di 

olitica estera relativamente ai negoziati di 
arigi», 


ll Temps aggiurige che le dimissioni di Lan- | 
‘ate negli ambienti politici ! 


sing sono consi ambien 
come un avvenimento suscettibile di creare un 
grande imbarazzo al Governo, 


Dichiarazioni: di Millerand ‘ai giornalisti 


(S) PARIGI,,14,—.$i ha da Londra : Il Pres 
del Cons... francese, Millerad, ha fatto ai gior- 
nalisti una ‘esposiziorie delle trattative della 
giornata di ieri. 

Nella mattinata il Cons: Supremo ha appro- 

| vato il.testo della srisposta‘alla-Germania circa 
la consegna dei colpevoli e quello della risposta 
all’Olanda a proposito della estradizione del- 

| PeX-Kaiser: } 

{ — Nel-pomeriggio< Cons. ha accordato all'Un+ 

Ì gheria una nuova proroga di una settimana ed 

| 1a quindi iniziato l'esame della questione adria- 

ica. 

| Anche il maresciallo Foch ha assistito alla 

| seduta pomeridiana. 

| Oggi il Cons. Supremo comincia lo studio dei 

| principî generali su i quali si baserà il trattato 

Ì sparo con la Turchia. 

| Nillerand: ha' accennatò ‘alla ‘mancata ese- 

| cuzione da parte della Germania di alcune clau- 

sole del Trattato di pace. 

Il Governo francese — ha dichiarato Mille- 
rand — ha un credito di carbone sulla Germania 
i e tale debito è esigibile: lo'ne ho richiesta l’ese- 
! cuzione » ed ho informato' gli Alleati di questa 
| richiesta. ‘ 

Ho dichiarato alla Conferenza degli amba- 
sciatori che ciascuno Stato che abbia un cre- 

ito sulla Germania deve agire per-ricuperarlo 
invia diretta.ilo intendo di servirmi dei mezzi 
che l’articolo 429 del Trattato ‘di pace mette a 
disposizione. ira 

iianto alia sospensione della proroga della 

occupazione militare da parte degli Alleati non 
sono state mosse osservazioni. 
|. La: partenza di Millerand-è stata definitiva- 
mente fissata per domenica mattina. 

La nota all’Olanda 2 

(3) Londra, 14 — La nota del Consiglio Supremo 
all’Olanda parte oggi.con un ‘corriere speciale 0 

ssrà, presentate. unitansente. dai Ministri. di Frencia 
il 


A Ministro degli. Affari. Esteri al. 
a 
X- colpevoli. tedeschi 

(8) Londra, 14 L’Evenig Slandard.dice di essere 
informato che laStota degli Alleati all’Olanda saré 
redatta'in modo che Olanda possa proporre la 
deportazione dell’ex-Kaiser in territorio soggetto 
alla sovranità olandese. 

Lo stesso giornale afferma ‘che verrà accettata 
la proposta che i colpevoli di delitti di guerra vengano 
giudicati'a Lipsia sotto il controllo degli Alleati. 

(8) Parigi, ‘T4. — Il Mazin dice che la nota degl 
alleati alla ‘Germania circa la consegna dei colpevo- 
li farebbe distinzione fra i colpevoli autori diretti dei 
delitti, e questi sarebbero reclamati energicamente, e 
i colpevoli che riot abbiano che una responsabilità 
morale e per questi altri ln nota eammet'terebbe la 
‘difficoltà della Germania di poterne cseguire f’estra- 
dizione. È È 

La nota aggiungerebbe che non si intende di sta. 
bilire un* precedente permettendo alla ‘ Germania 
di eludero le clausole del Trattato di pace ma che 
sarebbe questo un caso isolato in cui gli Alleati dimo- 
strano della “condiscendenza per favorire il ristabili- 
| mento della pacc-in Europa. 


Pel plebiscito di Marienwerder 


|  (S) PARIGI, 14.°- La Commissione interal- 
| leata. prevista dal Trattato: per organizzare 
il plebiscito nel territorio di'Marienwerder ia- 
scierà Parigi questa sera. 4 

I rappresentanti degli alleati sono: Pavia 
er.l’ Italia, Presidente; Conte di Chersay, per 
la Francia.; Beaumont per la Gran Bretagna ; 
Ida per il Giappone. 

L’inviato di Gabriele D'Annunzio 

(8) Parigi, 14 — Il Petit Parisien dico che l’aviato- 
re italiano delegato da Gabriele D'Annunzio, giunto 
da Fiume, è ripartito ieri. per questa città, ma ha do- 
vuto atterrare presso Lione a causa di una fuga nel 
serbatoio d’acqua. 


La questione turca 


(8) Parigi, 14. — Il Matin dice che uns dellé po- 
tenzo avrebbe intenzione di consentire all'Unghe- 
ria uma notevole mitigazione delle clausole del Trat- 
tato di pace. 

Il gioriale:soggiunge che il progetto dell’espulsio. 
ne dei turchi da Costentinopoli continua ad avere 
accaniti fautori e soggiunge che se il niantenimento 
dei turchi venisse deciso non-sarebbe che per un 
periodo di tempo provvisorio. s 

1 candidati al trono ungher 

(8) Zurigo, 14. — Si ha da Bukarest: E’ noto che 
fra i candidati al trono d'Ungheria proposti dai gior 
nali magiari si trova anche il nome del principe Ci- 
tîllo, fratello del Re Boris:di Bulgaria. La notizia 
di questa candidetura è accolta sfavorevolmente 
in tutti i circoli politici della Rumenia, nei quali si 
spera che gli alleati, interessati al mantenimento della 
pace in Oriente, S3pranno a tempo tagliar corto a 
questi intrighi che turberebbero la tranquillità del. 
l'Europa. p 

Consiglio della Società delle Nazioni 

(8) Londra, 14 — La seduta di chiusura della Lega 
delle Nazioni è stata aperta nel pomeriggio di ieri. 

i Sono stati designati i quattro commissari per 
! il bacino della Sarre © cioè l’ex-prefetto Rault, fran. 
coso che saré il Presidente, il comandante Lambert 
belga, il conte di Moltke Hatzfeld danese e De 
Boch del paese della Sarre. p 3 
Un: punto importante della discussione è stato 
| js relazione Bourgeois sulla questione della. Corte 
pato di giustizia. internazionale. La relazio- 


‘che l’Italia, è stato oggetto di au 


Conferenza della Pace 
TLAVORI DEL CONSIGLIO SUPREMO | 


Quinones de Leon ha comunieato la relazione nella 
quale propone l'utilizzazione dello commissioni spe- 
cialiste che hanno funzionato durante la Conferenza 
della Pace. 

Matsui ha proposto che venga puramente e sem- 
plicemente confermato il progetto relativo alle ga- 
ranzio delle minoranze polacche. 

Belfour ha comunicato una relazione sull'am- 
missione della Svizzera nella Lega delle Nazioni. 
Egli ha rilevato la situazione speciale della Svizzera 
cd ha concluso per l'ammissione di essa nella Lega 
delle Nazioni. 

Bulfour ha quindi espostola gravità della questione 
della crisì finanziaria. E° stata presa la decisione dî 
convocare una Conferenza internazionale allo scopo 
di esaminare la crisi finanziaria e di studiare i mezzi 
por scongiurare e attenuare le pericolose conseguen- 
ze.' Una comntissione composta di membri del Con- 
siglio della Lega nominati dal Presidente convocher& 
gli Stati più.interessati.. La Conferenza sarà tenuta 
entro il più breve termine. 

Lo prossime sedute del Consiglio della Società 
delle Nazioni saranno tenute a Roma. 

Alla fino delta seduta Bourgeois ha pronùnciato 
un discorso nel quale ha fatto l'elogio della felice 
collaborazione di Balfour come Presidente delle 
sedute per mantenere una costante ‘èrmonià' nelle 
decisioni del Consiglio. 

Balfour ha quindi tolto la seduta. 

(S) Londra, ..13.. (ritardato nola trasmissione) — 
Il delogato francese Bourgeois ba. letto la sua rela- 
zione sulla organizzazione di una Corte internazionale 
permanente ‘di giustizia, annunciando che dodici fra 
i più famosi giuristi delle rispettivo nazioni sono stati 
incaricati di redigere lo statuto e-la procedura della 
Corte stessa 

A delegato italiano è stato scelto il senatore 
Fadda, della R, Università di Napoli. 

Per gli Stati Uniti è stato proposto il segretario di 
Stato dott, Roet, ma la sua nomina: è subordinata al 
consenso’ del:Govérho americano; Balfourha sspres- 
0 a tale.riguardo il suò caloroso augurio che-questa 
nomina. nossa venire confermata. 


(S) LONDRA; 13 (Ritardato). —eri; perini- |< 


ziativa dell'on: sen. Maggiorino Ferraris; 
stata richiamata l’attenzione del Consiglio del- 


_larlega-delle Nazioni sulla grave crisi ecomomica 
dal'coîso dei cambi e-sulla necessità di >; 
_una sollecita azione 


calisata 3 } 
r porvi un riparò. - 
*Hl- Presidente del Ponti 


Il e ve della Lega delie Nazioni.preso atto 
della deliberazione del Cancelliere dello Scac- 
chiere della Gran. Bretagna relativa alla even- 
tuale. partecipazione ad una conferenza inter- 
nazionale sulla crisi mondiale delle ‘finanze e 
dei cambi-delibera: 4 E 
1°) Il -Consiglio della Lega delle Nazioni 
convocherà. una conferenza internazionale allo 
scopo di studiare la crisi finanziaria e i mezzi per 
attenuarne le dannose conseguenze j. 
2°) Una Commissione composta di mem- 
bri del Consiglio della Lega, nominata dal Pre- 
sidente, è incaricata di convocare una adunan- 
za degli Stati più interessati, al più presto pos- 
sibile ». 
L’ordine del giorno è stato approvato all’una- 
nimità. 
(S) LONDRA, 13. — Un’informazione del- 
I Agenzia Reuter dice che la prossima riunione 
del Consiglio della Società delle Nazioni si terrà 


"| probabilmente a Roma verso il 15 marzo. 


Pranzo e ricevimento di Lord Curzon 


(S) LONDRA, 14. — Il Ministro Curzon 
ofirirà oggi un pranzo în onore dei Primi.Mi- 
nistri. Vi interverrà anche il Principe di Galles, 

(S) Londra 13 — Il Daily Telegraph dice che gli 
ambasciatori o i Ministri alleati assisterann o al ri- 
covimento che verrà dato da Lord Curzon in onore 
doi membri della Conferenza della pace. 


La Svizzera: nella Società delle Nazioni 


(S). Berna, 14 — Nella seduta della Camera fede- 
rale svizzera, il Presidento della Confederazione Motta 
ha dato lettura di un telegramma, annunziante l’am- 
missione della Svizzera nella Società delle Nazioni 
con la garanzia della sua neutralità militare. 

Questa dichiarazione è statà accolta dagli applauel 
dell'àssomblca. 


La Questione adriafica 


Smentite audaci e confessioni inevitabili 


L’accordo; iniziato se non concluso, franco- 
jugo-slavo, per.un'alleanza militare contro una 
potenza Mediterranca, che non poteva essere 

ci smentite 
da parte del Governo francese, e di inevitabili 
confessioni e conferme, sia da parte dei jugo- 
slavi, sia:per. conto del Governo francese stesso. 

Hanno smentito prima il Temps che ha osato 
rimproverare la stampa italiana per avere ac- 
colta la notizia di.fonte jugo-slava, poi l’uffi- 
ciosa Havas che ha chiamato addirittura falsi 
i documenti pubblicati, infine l’Ambasciatore 
francese a Roma signor Barrere, che ha preteso 
di stabilire in una comunicazione ufficiale che 
nessun négoziato vi è stato tra il Governo fran- 
cese e quello jugogoslavo e che i documenti pub- 
blicati sono apocrifi. 5 
Contro tali smentite, abbiamo la conferma 

articolareggiata, esplicita, documentata del- 
la stampa ufficiosa jugo-slava, e le'stesse dichia- 
illerand; Presidente del Con- 


razioni del signor 


siglio e Ministro degli Esteri della Repubblica | 


francese, fatte all’on. Nitti. \ 

I giornali croati assicurano anzi che la base 
delle trattative, raggiunte o vicine a raggiungersi, 
sarebbe. stato il diritto alla Francia di servir- 
pe calo tie tti 
litare nell'Adriatico contro h 

di Cattaro 


perla F; 


siglio»della.»Lega, Bal-. 
“four, ha proposto'il seguente ordine del giorno: 


hanno egua: gi 


ha importanza che l’isola di Malta per l’Inghile 
era, i 
. 1 signor Millerand a sua volta ha dichiarato 
in Londra all’ on: Nitti che il Gabinetto fran-! 
cese precedente (presieduto da Clémenceau) non : 
stabili mai. alcuna convenzione militare con la 
Jugoslavia, ma si limitò semplicemente @ 
prendere in considerazione la proposta 
] jugo-slava di accordo ora rivelata senza 
però ammettere la sua esecuzione. 

Il signor Millerand ha confermato. dunque la 

ProbSA di una alleanza militare nell’Adriatico 
ranco-jugo-slava, ch’era stata presa in consie 
derazioné dal Gabinetto Clémericeau...Il'signor 
Millerand non ha neppure potuto smentire le 
osservazioni in merito che il Governo francese, 
senza escludere la base fondamentale.d’un ac- 
‘. cordo, aveva presentate al Governo di Belgrado 
Dunque, non si tratta nè di documenti 
i De n) apocrifi, nè di trattative non mai esi» 
stite! i 

Anzi, l’equivoco.che si vorrebbe creare Ace : 
del resto non giustificherebbe nulla) sulla data 
SEA RIMA jugo-slava, per farla comparire 
quasi dell’istesso giorno dell'occupazione di Fiy- 
ine, è stato dissipato, dapoichè l'occupazione di 
Fiume era avvenuta il 13 settembre, e le tratta- 
tive furono iniziate il 30 stesso mese. 

La verità quale ormai risulta a luce meridia- ‘ 
na, è quella sin da principio annunciata ‘dal 
Popolo Romano, nel numero del 5 febbraio; pri 
mà che fossero pubblicati i due documenti, ed 
anche posteriormente, cioè che una proposta 
era stata fatta dal Governo di Belgrado al Go« 
verno di Parigi, ch’essa era stata presa în cons 
siderazione e discussa (come risulta dalle osser- 
vazioni in merito comunicate da Parigi a Bel.‘ 
grado) dal governo francese, il quale in seguito 

‘avrebbe lasciata cadere. 

Stabiliticosì'i fatti, non'crediamo di associar- 
ci alle.considerazioni, in gran parte veritiere e 
gustificate, in minima parte un po’ esagerate 
ina stampa italiana sul doloroso/incidente sve», 

t ‘ ; 


0. 3 
A noi bastano le sconfessioni odierne, chia- 
re, esplicite, eloquenti del signor Millerand e del 
signor, Barrere — ed il convincimento che il 
tentativo. Trumbic — Clémenceau sia fallito. 
Doveva fallire, perchè iniquo, e le resipiscenze 
odierne ci consolano. 
Quante cose però non si spiegano con questo . 
iraglio di luce, venuto fuori ad opera della 
‘figo-Siavia.i ' 


L’Ambasciata francese smentisce 
j 


L'Ambasciata di Francia comunica: 

« L'Ambasciata di Francia è stata auto= 
rizzata dalsuo Governo a dare tutta la pub- 
blicità possibile alla nota da esso comuni- 
cata all'Agenzia Havas nella quale è detto 


apaèriti che. costituiscono una manovra 
audace e calunniosa ». 
i Impressioni a Parigi 
sulle rivelazioni franco-jusoslave 
PARIGI, 14. — Le dichiarazioni di Millerand 
i fatte all’on. Nitti, hanno scombussolato la stam» 
i pa francese che fino ad ieri aveva tenacemente 
| smentita l’esistenza di qualsiasi tentativo di 
i accordo, fra la Jugo-Slavia e la Francia ai danni 
| dell’Italia. î 
| 


Anche l’Havas tenta rimediare, pubblicando ' 
che la dichiarazione di Millerand non modifica 
l’inesistenza di qualsiasi accordo, 

Qui, tanto nei circoli politici, quanto nel» 
| l’entourage della Conferenza, sì è preoccupati 
| perchè si ritiene che l’on. Nitti possa ora essere 
| gostretto a richiedere il ‘riconoscimento del 
| pattoci Londra. ; i i 
{La prova che un cambiamento sia avvenuto 

nelle decisioni conclusive stabilite, si ha nella 
| proroga fissata perla definizione della questione 
| adriatica. Ad ogni modo si ha la sensazione che 
Lloyd George assumerà recisamente la difesa ; 
dei diritti italiani. 
Si torna a tergiversare? 

(S) PARIGI, 14. — Sì ha da Londra che la 
questione dell'Adriatico è stata sospesa. Trum- 
bic avrebbé SOTA una nota con la quale 

 chiederebbe modificazioni al progetto Clemen» 
ceau-Lloyd George. SAGGI 
L'Inghilterra e la Francia avrebbero risposto 
che non vi è luogo a discussione dovendo gli 
jugoslavi rispondere soltanto in senso affer= 
mativo o negativo. A È d 
Si afferma che l'on. Nitti abbia lasciato com 
rendere che egli sarebbe disposto a recarsi a 
Belpramo allo scopo di negoziare un trattato di 
commercio favorevolissimo per gli slavi. 
Millerand, intervistato dal corrispondente del 
Petit Journal, ha dichiarato che il testo del 
Trattato di Londra telegrafato a Belgrado è at» 
rivato a destinazione in linguaggio ‘inintelli» 
gibile. Si è provveduto attualmente per ov= 
Viare all'inconveniente. La risposta della Jugo 
i slavia si avrà fra pochi giorni. î 


Servizio cablografico dall'America Latine: 


(Agenzia Amenrana) 


RIO DE JANEIRO, 13.— Il Presidente dels 
la Repubblica, dott. Epitacio Pessoa, ha rice- 
vuto in udienza l'Ambasciatore d’Italia, conte 
Alessandro De Bosdari, Nel colloquio sono state 
trattate varie questioni interessanti l’Italia 
ed il Brasile, e in particolar modo si è discusso 
i circa i mezzi per favorire lo sviluppo delle rela» 
{ zioni commerciali fra i due Paesi circa i riforni» 
{ menti all’italia di materie prime e di cereali 

brasiliani, Ò 

Il Presidente della Repubblica ha poi tenuto 
| a rinnovare i ringraziamenti del Governo per 
Paeroplano Caproni donato dall’ Italia e si è com» 
piaciuto per l’iniziativa della contessa Bosdari 
di offrire in nome delle signore italiane. della 
Colonia un’orifiamma-dai colori brasiliani ale 
l’aeroplano stesso. 

SANTIAGO del CILE, 12. — JlxMinistro ples 
nipotenziario del Cile a Rio de Janeiro, Irarra» 
zaval Zanartu, è stato trasferito a Berlino dove 
questo Governo acquista per centomila pesos 
uno stabile per la sede della Legazione, 
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Atti del Governo 


La Gazzeita Ufficiale di iericontione : 
LEGGI E DEGRETI. 


R. D, Legge cho approva ruclo organico della 


Direzione gén d’aeronautica, 
Id. che stabilisce» l'indennità di carica dei 
j presidenti degli alti corpi consultivi, 
| giudiziari dello Stato, nonchè dei‘ procntatori. gene» 
| rali delle Corti di cassazione. 
R. D. che classifica vari tratti di streda tra le pro- 


primi 


Decreto Min. sulla estensione, sulla elevazione e sul- 
lo norme per il pagamento della tassa imposta agli 
sinbilimenti orticoli. 

Td. concernenti il nuovo modo di pagamento delle 

ioni è degli altri assegni vitalizi. 

Corte dei Contì : aggiunte e modificazioni al rego- 
lamentò del 2 luglio 1913 per l'ord. dei servizi della 
Corte dei conti e per Pesercizio dello sue attribuzioni 

| mon contenziose. È 

Decr. Pref. che istittisce per la prov. di Chieti il Co- 

mitato per le case popolari. 


eni 


{ 
Ì 
' 
[| A 
{MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE 
Ricorsi 
Con recenti decreti ministeriali sono stati respinti 
| f ricorsi del Comune di Taranto contro la delib. 30 
i genn. 1919, del Consiglio scolastico di Lecce, relativa 
| alla misu a dello stipendio del vice direttore didattico 
} Nicol6 Guacci ; del maestro Torrio Vincenzo, già ‘n- 
segnante provvisorio in palazzo S. Gervasio, avverso 
{ ja delib. 5 agosto 1919 della Dep. prov. scolastica 
di Potenza, con la quale non gli si riconosceva dirittò 
al compenso dei 25 per i mesi di giugno e luglio 
1916 ed allo stipendio per i primi tro mesi del 1918; 
! del maestro Nardi Augusto contro il comune di 
Vicenza per mancata conferma nell’incarico di mas- 
| Btro provvisorio ; è, per quanto di ragione, accolto il 
! ricorso del maestro Di Capua Raffaele contro il cer- 
| tificato di servizio rilasciatogli il 20 luglio 1915 dal 
| Provveditore agli studi di Bari e, per l’effetto, il pre- 


. detto certificato è rettificato in parto e gli atti sono ! 


‘ rinviati al Provveditore medesimo per ulteiori prov- 
| vedimenti ; è respinto il ricorso della maestra Italia 
| Latina-Cardin avverso la delib. 25 settembre 1918 
‘ della D. P. S. di Mantova, ratificata il 27 ott. 1918 

dal C. P. S,, che la licenziava per inettitudine didat- 
| tica, sopravvenuta in seguito ad infermità, 


‘ Dalle Provincie 


Italia Settentrionale 
TRENTO, 13. — L'on. Credaro a Lusena è sugli 
Altipiami — Il Comm. gen. perla Vonezia Tridentina, 
| accompagnato dal prof. Ferretti dell’Ufficio contralo 
! perle nuove provincie © dell'ing. Adami dell'Ufficio 
| lavori pubblici, del Commissariato generale civile, 
‘#î è recato avant’ieri a Luserna e sugli altipiani di 
| Lavarone e Folgaria, per rendersi conto delle condi. 
| zioni di quella: popolazione e dello stato dei lavori 
| di ricostruzione in corso, 2 
V FI 13. - L’arresta di un assassino, — La sera 
| dell’]l'dicembre scorso il soldato Silvestto Galante, 
| mentre transitava per laivia dell'industria in comipa- 
ignia di un borghese, fu da questi con uno spintone 
| gettato sotto un tram che procedeva a tutta velocità. 
| Il pover'uomo rimase stritolato, |. © 
j L'assassino datosi alla fuga:sì fece Iatitahte e per 
‘| quanto attive fossero le indagini dell'autorità | per 
Fintracciazlo, egli rimase sempre uccel di È 
| Ieri, finalmente, "la squadra investigativa 
) Questura riuset è séoprire il presunto assassino 
| persona di eèftò Giovanni Contus d'anni 34, da Bo- 
è gliuno,. noto. pregiudicato.:trovantesi presentemente 
| agli arrestipen fatto, tin RE 
TORINO, 13: — Fiasco socialista 
| Pibasagoor. i so 


Lo soiopero dei lavoranti di due stabilimenti lo: 


| eali (tabbriche.. brusche e spazzole). organizzato 
| dalla ocalo sericnî socialista è terminato con un 
| solenne fiasco degli organizzatori. Domattina, dopo 
| 15 giorni di sciopero, sarà ripreso‘ il lavoro: nei due 
| stabilimenti alle condizioni di paga antec:denti con 
| qualche re:trizione. I non scioperanti avranno in- 
‘ vece qualche aumento di paga, ; 

| Il fiasco è dovuto alla leggerezza degli organiz- 
| zatori che credendosi padroni del mondo e degli 
| altri. stabiliment, 
| lavoratori in tina lotta che, dato il numero. esiguo 


| ele pretese molto poco pesate, non poteva termina. | 


| xe che in un solenne fallimento. “a 
| TORINO, 14. — Minaccia di nuovo sciopero poste 
legrafonico. — Ieri e stamane si sono avute riunioni 
| di agenti ed addetti ai servizi postelegrafonici. Dalle 
notizio assunte mi risulta che si minaccia la ripresa 

È di un nuovo sciopero. 6 ci 
| _ MILANO 14 — Per il nuovo patto colonico nell Allo 
| Milanese— Si è riunita a Milano la. C»mmissione in- 
| saricata.di stuliare e concordare le nuove forme di 

© | patti agrari per l'Alto Milanese, 

| La discussione fu impegnata intorno alle domande 
{ dei rappresentanti dei contadini; domande che si 
{ riassumono nella richiesta dell'affitto in denaro, nella 
| organizzazione di cooperative agricole alle quali do- 
.« wrebbero éssere ceduti. in affitto'i fomli e nell’istitu- 
. ! zione di Commissioni mandamentali per l’equo affitto. 


| I rappresentanti dei proprietari contrapposero i 


* Ja proposta di non escludere alcuna forma di contrat- 
to con migliorie pei coloni, e insistettero sulla con- 


‘ venienza di uî contratto misto, in parte a denaro o | 


Sulle due proposte l'accordo non fu raggiunto, 
nonostante fossero presentate vario forme di com- 
| promesso che potevano costituire un terreno di cori. 
| liezione : peroiò si stabilì. di rinviare la discussione 
1 ® martedì 17 prossimo, dopo che le rappresentanze 
avranno nuovamente sentite lo rispettive organiz- 
zazioni sulle definitivo deliberazioni da prendersi. 
| SAN REMO, 14,- Grave disastro. - L'automobile 
E postale che parte "lo 18 da Taggia per Triora giunto 
. Il località detta Cerpenea per un improvviso frana- 
mento della strade precipitò ieri sera nel sottostante 
‘fiume Argentina. ... 
1..Bi deplorano sedici morti e 21 feriti, la maggior 
parte dei quali sono stati ricoverati all'ospedale di 
| Poggio. 7 
' Il sottoprefetto di Sin Remo © altre autorità si 
gono recati sul: postò.i 
MILANO, 14. — Un giovamelto ucciso: — Nel ‘po- 
meriggio dirieri un giovanetto rinveniva a terra nel 
riparto Bofalora, un giovanetta diciassettenne che 
j non dava più segni. di vita. Venne identificato per 


{ colla mezzadria nella coltivazione dci bachi da seta, 


Guglietmo Tragni di Ernesto. Il Tragni; che lavorava ; 


nelle actizierie lombarde doveva riprendere il ‘suo 
i turno alle 15. Invece di dirigersi verso lo stabilimento 
egli fu visto lungo la linea ferroviarin ‘dello scalo ro- 
‘mano iri compagnia di alcuni amici: La combriccola 
poco dopo dava ‘’assalto ad un trehò merci. 
PADOVA, 14. — Una giovanetta pugnalata dal- 
Tinnamorato: —Uti'orribile delitto è-avventito 
sera în località Sangiscomo, Albignasego. Una gio- 
Yanetta diciottenne, certa Maria Minossi, mentre 


è proditoriamente colpita con vari colpi di pugnale 
4 dal suo innamorato respinto, certo Giuseppe Casma, 
‘di a. 24, méccanico. 

La poveretta è morta sull’istante. L'assassino si è 
dato al'a fuga su una bicicletta e non è stato anorea 
| Fititracciato. x ù 


-_R. Osservatorio di Trento 
= Ri Osservatorio meteorologico 
CRAFT 


di controllo è 


Cdl bada 


hanno buttato un’ottantina di! 


| | Talia Centrale” 


STENA, 14. — I ferrovieri si agitano. — Gli oporai 


delle officine ferrovisrie in numero di 20\.sisono aste ? 


nuti dal lavoro, rimanendo però presenti nelle officine 
«tesse per protestare contro il licenziamento degli 
uvventizi ordinato dal Compartimento di Firenze, 


‘Italian Meridionale 


NAPOLI, 14. — Disgrazia aviatori È Stasera nel. 
Y'intetno della Sezione Tdro olanti ai Granili l'attore 
cinematografico Natal Guillaume della Polidbor Film 
a bordo d'un idrovolante debitamente autorizzato 
Qal Ministero eseguiva dei voli per una scena della 
quale egli era l’autore. Pilota dell’apparoc hio era il 
maresciallo di marina Francesco Sinilia.. Nell ‘ammar. 
rare per una soverchia spinta del motore l’idrovo. 


l’istanto e il marosciailo è moribondo. 


TARANTO, 14, — Grave incendio. — Per cause non 
accertate si é incendiato il deposito militare di viveri 
nello stabilimento Ausonia. Sono sta' è ilistrutte gran. 
di quantità di caffé, rzucchero e ; 

CAMPOBASSO, 14. — Comizi di protesta. — Per 
domani sono stati indetti nella provincià venti comi. 
zi intesi a protestare contro gli arresti avvenuti a Ra 
Martino Penzilis. Si prevedono torhiti. Le autorità 
hanno preso opportuni provvedimenti preventivi. 


REGGIO CALABRIA 13 — Importante secperla | 


artheologita = Durante gli scàvi nella borgata S. Ca- 
terina di questà città, sotto la Dirézione dell'Ufficio 


Tecnico ferroviario, per la costruenda variante «blew ©. 


vennero fuori dei sepolcri dell’epoca greca: contenen- 
ti alcuni scheletri umani, intatti, uno dei quali mi- 
sura due metri, e molti oggetti funeràri. 


ì 


Per il Prestito Nazionale 


APIACENZA. 


PIACENZA, 14. — Le sottoserizioni per il Presti: | 


| to hannò raggiunto 2 tutt'oggi settantatré milioni, 
A TORINO. 

A Torino si è raggiunto l’altro ieri 
milioni di lire, >» 
.A BOLOGNA 

(S), Bologna, 14. — La Segreteria del Comitato 
di: propaganda per il prestito comunica che nei giorni 
12, 13.6 14 febbraio sono stati sottoscritti a Bologna 
tiro. 4.159.500. . : 

In totale sono stati sottoscritti, con le somme dei 
giorni precedenti,; lire 741.952.300. ; 


TORINO, 14, — 
un miliardo e 145 


Produzione e mercato: cotoniero 


L'ultimo numero del. Bollettino di notizie commer. 
ciale pubblica; due relazioni: ‘una ‘sulla situazione 
cotoniera in Egitto ed una sul Congresso Cotonieto 
Internazionale a, New Orleans. 

Le osservazioni e le conclusioni dei due documenti 
sono di sì viva e palpitante attrialità da meritar la 
pena di riassumerli.. © pt F 

TR. Delegato Commerciale ad Alessandria d’Egit- 
i fo:nota/che il succedersi. degli-avvenimenti; che per: 
| turbano il-regolare andamento degli affari, ha inde- 


x! finibilo ‘ripercussione. sul‘ mervato eotoniero; ‘che è ‘| 


| Strana, anormalissima, incerta; nervosa. 
Ta causa iniziale dello spostamento ‘radicale va 
‘ricercata. nello:sciopero dei..carrettieri deb cotone: a 


* giorni soltanto determinò fortì spese di assicurazio» 
ne: per. la merce, che attendeva; il trasporta: dalla 


6 sospensione dello invio della merce dall’interno, 

Il disponibile raggiunse. prezzi altissimi, poiché 
chi non era coperto, temendo conseguenze più serie, 
ci tenne:ad assicurare i contratti in corso..Per contro 
nei centri di produzione, a causa dello sciopero dei 
{ carrettieri suddetti, e della minaccia di sciopero fer. 
viario, la merce subì un forte ribasso, offrendo alla 
speculazione . l'opportunità di accaparrare molte 
partite per poi rivendérie ad altissimo prezzo. 

Lo spostamento continuò e continua in seguito 


americano, che è inferiore del 40 % al normale, Il 
raccolto egiziano, che si prevede in 6,000.000 di 


onde vanno determinandosi nuovi aumenti, anche 
nelle qualità inferiore. c 

, Il Delegato Commerciale suddetto — dopo aver 
accennato ad altre cause che giustificano la preoc- 
cupazione che i prezzi in seguito possano divenire 
proibitivi — considera che nei riguardi dell’Italia, 


che l'offerente deve tenere nel debito conto gravan- 
do il prezzo dì vendita, onde l’Italia si trova in con- 
dizione di svantaggio ed è biasimevole che sia venu- 


a! momento opportuno. 4 

Dalla relazione del R. Delegato Agrario a New 
York si rileva che al Congresso Cotoniero Interna- 
zionale a New Orleans fu esauriente la iratiazione 


icasava con due sorelle ‘e una amica fu aggredita | 


degli argomenti concernenti la indust»ia. co.oniera. 


della guerra fu in aumento costante la richiesta del 


cotone, ed. insufficiente la produzione a coprire il | 


fabbisogno. Cié principalmente per. il fatto che la 
produzione americana, fattore limite ebbe delle no- 
tevoli oscillazioni a csusa dei danni prodotti al rac- 
colto dalla malattia del Bollweeri e dallo aumentato 
costo -di produzione.per. l’aumentata. retribuzione 
della mano d’opera. 
Oggi si sta come prima della guerra ed:anchè peg- 
gio. Il bisogno eccede Ja produzione ; occorre per- 
| tanto intensificare le produzione. Ciò può sperarsi 


| în America coll’intensificazione del reddito unitario . 
per aero; Il che implica migliore colture e non espan- .{ 
;| sione di area coltivabile, .data ia scarzezza ‘di mano 


d’opera e l’infausta distruzione delle malattie, 

La conferenza: mise in rilievo la mecessità di au- 
mentare la.produzione per il continuo maggiore con- 
sumo del: cotone anche nella fabbrica: della seta ‘arti. 


‘| ficiale, nell'industria. delle gomme: di ‘automobili, | 


| nell’uso:dei tessuti. misti. A. New Orleans è emersa 
| ‘ancora la importanza del cotone, come coltura ali- 
| 
i 
| 
{ 
I 


nelli per l'alimentazione del'besti»me; utilizzando del 
prodotto i due terzi che mezzo secolo addietro ve- 
nivano. usati per concimazione. 

Il Delegato Agrariò a New York conclude ‘osser- 
vando che l'industria italiane dovrà. coprirsi subito 
del fabbisogno per il-futuro aumento di prezzoe per 
la scarsa disponibilità e non tasciarsi illudere da mi- 
| raggi troppo lontani : poichè al. generale ‘risveglio 
{ produttivo nell’industria cotoniera, che potrebbe av- 

vantaggiare il mezzogiorno d’Italia, non potrà non 
- tener dietro un temperamento: equo del prezzo, che, 
: pur mantenendolo rimunerativo, offra al consumatore 
dei prodotti finiti la garanzia dei suoi interessi. 


| 
i 
| 


“Pe. abbonarsi 
fl -.netodo più siediro sollecito è 
re l'imp 


lanto ha urtato contro un palo. L'attore è morto al. | 


Minet.el. Bassal. Questo-sciopero; «di mna diecina di‘ 


“ferrovia ai depositi, forti: spese «i. magazzinaggio 


alle notizie che pervengono sul raccolto del cotone | 


cantars è per un terzo impegnato per l'America, ; 


i frequenti sbalzi ne! cambio e le continu- agitazioni | 
della gente di mare, costituiscono altrettanti rischi » 


ta meno l’avvedutezza di profittare del mercato | 


Fu rilevato che nel decennio. prece lente l'epoca ‘ 


mentare, nella produzione di olii, di grassi e.di pa- | 


TEATRI ED è 


GUSTAVO DORET ALL’: AUGUSTEO + 

Oggi salirà sul podio dell’Augusteo il m. Gustavo 

Doret, per un concerto sinfonico pel quale è giustifi- 

attesa. n ] 
221 Dorst nato nel 1866 ad Aiglo nel Cantone di 
Vaud, aveva come Berlioz, intrapresi da prima studi 
di medicina, 

Allievo di Joachim, per il violino, fu poi al Coriser- 
vatorio di Parigi per lo studio della composizione, 
ce a Parigi ha vissuto quasi sempre pur conservando 
diretti rapporti con la sua patria. di 

E’ direttore dei Concerti Areum e dei Concerti 
della Società Nazionale, e nonostante la sua nazio- 
nalità svizzera, fu nominato Direttore generale della 
musica all'Opera Comique. 

E’ autore di importanti composizioni sinfoniche, 
e di opere eseguite con successo. 

Giorni addietro il m. Bernardino Molinari, riunì 
cortesemente nella sua casa, i critici dei principali 
giornali romani attorno a Gustavo. Doret, il quale 
volle chiarire gli intendimenti che lo avevano gui- 
dato nella compilazione del programma del suo con- 
certo. 

Il m. Doret ha voluto offrire nel ristretto campo di 
un programma musicale una esposizione sintetica 
dell’arte svizzera contemporanea, cercando di mo- 
strare le tendenze speciali della Svizzera tedesca e di 
quella francese, 

TM concerto comincerà e finirà con'domposizioni di 
due grandi artisti, Hans Huber e Federico Hegar, 
e comprenderà inoltre una nuova composizione del 
m. Doret, Le Cimitière, delle impressioni di Pierre 
Matîrice,, Pecheurs d'Islande e l' Andante religioso di 
Federico Klose. 

L'iniziativa del Doret di far conoscere musica 
nuova'dei suoi connazionali merita il plauso e l’inte- 
ressamento del pubblito. 


CONSIGLIO DI STATO 
Dècisioni pubblicate i 13 febbraio 1920. 
O. P. Riunite di Treviso ‘contro Prefetto di Tre- 
viso : sugli assegni dovuti. Estensore ;. Abbate. 
Ricorso: inammissibile, 


Comune di Montescaglioso c.° Ministero Istruzione 
Pubblica: circa l’iscrizione al Monte Pensioni dell 
lo « Regina Margherita », Esténsore : Avet, Ricorso * 
‘Respinto. fo 


i i i struzione : per 

Ludovichetti Carlo c.° Ministero Istruzioni è 

ftfiniazione all'esercizio dell’odontoiatria. Estensore: 
‘Amibrosino..Ricorso : dà atto della rinunzia. 


“Avanzini cav. Romolo: (colonnello) c.° Ministero 


Guerra : per il suo collocamento in congedo prov- 
visorio. Estensore; Avet.-Ricorso: respinto. 


De Litala Sechi Livio c.° Ministero Guerra : per 
la negatagli promozione. Estensore: Ambrosino. Ri- 
corso .s interlocutorio. 


Giovani Emilio c.° Ministero Marina : circa i 
licenziamento. Estensore : Pucini. Ricorso ; inter- 
locutorio, 


i inistero Guerra: 
Caguis cav. Carlo (ten. col.) c.° Minis x 
circa il suo collocamento ‘in congedo ‘provvisorio. 

Estensore : Turginele. Ricorso ; respinto, 

Rasore cav. Paolo (maggiore) c.0 Ministero Guerra 
circa la sua idoneità agli uffici del proprio grado, E- 
stensore: Ambrosino, Ricorso : accolto, 


PALAZZO DI GIUSTIZIA. 


CONDANNA DEI POSTELEGRAFONICI 
4 SCIOPERANTI A REGGIO EMILIA 


REGGIO EMILIA, 14. — e terminato al nostro 
tribunale il terzo processo degli scioperanti postele- 
grafonici. Sessanta erano gli imputati. Fra i testimo. 
ni citati dalla difesa sono pone il sig. Ottolenghi, 

tario della Federaz. PP. TT. y 
"Dopo la escussione di altri testi a difesa iP. Lo 
cav. Randaccio, sostiene a carico degli imputati i 
commi di sccusa como pei condannati nei precedenti 
processi e chiede la stessa condanna. La difesa, avv. 
Panizzi, sostione specialmente la incondannabilità 
degli impiegati supplenti i quali non hanno presta! to 
giuramento, Il tribunale pronuncia sentenza di ab 
soluzione per 45 imputati, supplenti, e condanna gli 
altri 15 a tre mesi di sospensione e a 750 liredi multa 
col beneficio della condizionale per cinque anni. 


riva 


CORSE AI-PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 1920 . 
Primo giorno -Domenica-15 febbraio 

n — 


PREMIO LAZIO Ore 1439 


"1 £.000 delle quali L. 3.000 al primo, T. 700 al secondo) 


Credito, Industria e Commercio | 


Dobbiamo innanzi tutto fare il massimo sforzo 
per. correggere la. sproporzione fra produzione .@ 
consumi. Ciò ha ripetuto recentemente a Firenze il 
Ministro Schanzer. 

Ormai talo necessità è compresa da tutti; e la 
migliore dimostrazione è data dal successo sempre 
crescente del Prestito. Tutte le economie allo Stato. 
Se qualche dubbioso ancora esiste, penserà da sé 
stesso a decidersi. 

Il popolo tutto ha già segnata la.ssua via, e la seguo 
con animo sicuro, 

Nè dobbiamo trascurare che altri Stati, finanzia. 
riamente più forti, oggi si barcamenano anch'essi 
fra enormi disagi. L'Inghilterra, ad esempio, ha già 
dichiarato che non intende affatto assumersi nuovi 
impegni, rifiutando inoltre il suo consenso 4 qualsiasi 

| prestito che implichi un sumento dei suoi debiti 


‘verso l'America, ‘Fra l’alttò poi; la stampa: inglese 


| si mostra preoccupata del:deficit ferroviario, a causa 
, delle ultime ioni ai ferrovieri è si reputa ciò 


Insomma è giudizio concorde di quanti conservano 
ancora una discreta dose di buon senso, a qualunque 
elasso appartengano, che necessita porre un. freno 

assoluto a qualsiasi richiesta. Diversamente nessun 

{programma finanziario - economico-di Stato potrà 
impedire la corsa alla rovina. n 

Il popolo d’Italia è dunque in primissima linea 

a comprendere come sia indispensabile cominciare 

con l’opporre un deciso ed irrevocabile rifinto a tante 


{ pericolose pretese ; ed occorra tenacemente appoggia- 


re il Governo e le Fabbriche, ‘ 
Ormai è tempo che si chiuda definitivamente i 
giro vizioso: agitazioni su agitazioni, concessioni 

o successivi ulteriori scioperi! E le domande dì 
| merce crescono sempre sul mercato, e ne è facilitato 
l'aumento di prezzo ! 

Degna di rilievo è stata la riunione del Consiglio 
camerale presso la Camera di Commercio di Milano, 
per discutere il disegno di legge presentato al Par- 
| lamento sul problema dei cambi. Venne approvato al- 
l’unanimità un ordine del giorno, col quale si.riaffer- 
ma la convinzione che il rimedio organico si debba 
| ravvisare nel più sollecito ritorno al regime di libertà 
nel campo economico e nelle più pronta ripresa delle 
relazioni commerciali con tutti indistintamente i ‘paesi 
compresi quelli ex-nemici,; e che, se per superare la 
orisi del momento, si creda necessario ricorrere a 
qualche misura restrittiva,si debba affidarne lo studio 
e l'applicazione non al-solo pot»re esecutivo;ma ad un 
organismo in cui siano rappresentati, insieme con le 
amministrazioni statali interessate, lo industrie, 
i commerci ed i consumatori. 

Riguardo poi ai singoli provvedimenti di cui si an- 
‘ nuncia la presentazione, la stessa Camera di Com. 

mercio osserva, fra l’altro, che il legit*imo divieto del- 

l'esodo di capitali dal Regno dev'essere, anzichè asso- 

lito, temperato con modalità di più severo controllo 
| e congravissime sanzioni, senza che sia per questo vie- 
| sata la costituzione di disponibilità all’estero per il 
| fomzionamento dei nostri traffici, o senza che siano 
‘mpediti l'afflusso di capitali esteri per il timore di 
non poterli ritirare, e l’attuhzione di iniziative ita- 
liano all'estero, cho richieggano una esportazione 
di capitali. Ed inoltre che, dopo il do'atoso esperimen- 
to delle requisizioni'da parto dello Stato,sia da respin- 
gere il provvedimento proposto di reguisire le aziende, 

be 

Intanto sono state riprese le quotazioni ufficiali dei 
cambi nelle borse. : 

Dal seguente prospetto risultano le quotazioni del 
5,13 © 14 corrente, avvenute nella Borsa di Roma: 
Febbraio 

13 
128.40 


5 
132. 
165 
540 
20.05 


Dia 


analisi dei prezzi segnati dai sin- 


4 
127.85 
62,15 


Parigi 
Londra 
Svizzera te i 
New York 18,08 18,26 

Passiamo ora all’ 
goli valori, 

Il mercato si è dimostrato ben resistente. Buona 
{ tendenza negli affari, s 


Titoli di Stato. — La 


| si rendita 34%; da 80.35, at 7 
‘corr., ha ripiegato ad 80.27, al 9, per riprendersi 
| ad 80.47, al 10, 0 retrocedere nuovamente fino ad 
: 80.30, 81125 :sivà sostenuta ad 80.85, al 18, 6 ad 
80,27%, al 14. T1 consolidato 5%, da 86.45, al 7 corr., 
ad 86.40, al 9; ha segnato arcora 86,45, al 10, spo. 
standogi în' seguito fino ad 86.70, al 18, e chiudendo 
nd 86,674, al 14 3 
Azioni Bancario. — La Banca d’Italia, da 1502, al 
T corr., è'salita fino a 1542, al 10; ha quindi ceduto, 
fino a 1520, al 19, registrando 1530, al 14. Zatituto 
_Fondiario, 525. La Banca Commerciale Italiana, do 
1240, al”7 corr., a 1237, àl 9, è riandsta'su a 1258, a) 
10} per'isoriversì în 
‘19, ed a 1250, al 14, 


effetto del controllo di Stato e dell'intervento del. 
Governo .nei rapporti fra personale e!compagnie. . 


andato su a 117, ed‘@ 118, al 10, segnando in seguito 
117%, alP11, 117, al 12, 1174, al 18, 6 117 314, al 14. 

Trasporti. — Le Meridionali, da 530, al 7 corr., 
sono ascese fino è 580, al 13, iscrivendosi a 590, al 14. 
Le Rubattino, da 790, al 7 corr., son salite fino ad 
846, all’11, per cedere poi fino ad 830, al 13, e segnare 
835, al 14. Le Snîa, da 113, al 7 corr., a 11344, al 
10; e quindi a 117, all’11, a 114 314, al 12, a 114, al 
13, ed a 113, al 14. Dal 16 al 25 febbraio 1920 sarà 
osercitato il diritto d'opzione: agli attuali azionisti 
di quest’ultima Società sono offerte in opzione tutte 
lo azioni nuove, in ragione di due azioni nuové per 
ogni tre vecchie. 

Le azioni Zramw, Omnibus, da 161, al 17 corr., 
sono andate a 165 ed a 168, al 9 ed al 10, per ritor- 
nare a 165, al 13, è registrare 168, al 14. 

Metallurgiche o minerarie. — Le Terni, da 1153 a 
1168. Le Ansaldo, da 220, al 7 corr., si sono spostate 
a 221 ed = 223, al 10ed all’11 corr; le troviamo a 
22155, ‘al 12, cd a 220%, ‘al 14. Lo /tvd; da-216, al 7 
‘corr., sono ascose fino a 220, all’11, per retrocedere 
fino'a 218, al 13, e sognare 21714, al 14. Le Metal- 
lurgica, da 137,50, al 7'còrr., n 138 ed ‘a 140, all'H 
ed al 12;; eccole a 1384%,‘al 13, ed a 140, al 14. Le 


| Elba, da 326, al 7 corr., è 325; al 9; sono ascese a 


334, al 10, retrotedendo ‘dopo fino a 324, al-13; 


si sono iscritto a 826, al 14) Andimonio : 73-74%4-73%;.- 


72% 0 73%. Lo Montecatini, da ‘180, al 7 dorr., a 
178, al 9, por riprendersi nuovamente a 180, all’11, 
o proseguire a 183, al 12; han ceduto a 181, al 13. 
così restando al 14} 
Alimentari. — Le Zridania, in ascesa da 444, al 
7 corr., fino a 448, al 10; han ripiegato fino a 435, al 
12, segnando quindi 440, al 13, e 437, al 14: Zuccheri 
Romani: 6914-69 318-70% e 70. Molini Pantanella, 
da 14314, al 7 corr., a 145, al 12, ed a 143, al 14, 
«Chimicho od affini. — Le Carburo, da 1140, al 7 
corr., a 1170, all’11, ed a 1150, al 14. Le Azoto son 
salite da 347, al 7 corr., fino a 358, al 13, per rettifi- 
carsi a 352, al 14. Eletirochimica, da 133% a 132. 
Concimi Romani, da 201 a 215 ed a 213, al 9 ed al 
10; segnando quindi 211, all’11, 214 al 12, o 216, al 
14. Forni Elettrici, da 99, al 7 corr., sono ascese 
fino a 102, al 13, ed al 14. Gas di Roma, da 670, al 7 
corr., a 673, all’11, a 674, al 13, ed a 675, al 14.. 
Acque. — Le azioni Acque Marcia, da 1910, al 7 
corr., han retrocesso ‘a 1900, al 10; le troviamo a 
1910, al 14. Lie Condotte d'Acqua, da 278, al 7 corr., 
son salite fino a 287, al 18, registrando 288, al 14. 
Costruzioni. — Le Immobiliari, da 430, al 7 corr., 
sono ascese fino a 441, all’11, per retrocedere fino a 
435, al 13, ed al 14. Beni Stabili, da 318, al 7 corr., a 
311, al9, ed:a 315, al 12, chiudendo a 314, al 14, Im- 
prese Fondiarie: 110-111-110%-110 e 109. Fondi 
Rustici, da 300, al 7 coîr., a 299, al 9, ed a 301, al 
10, spostandosi quindi a 310, all’11, a 305, al 12, a 
304, al 13, ed al 14. Risanamento: 388-387 e 390. 
Diverso. — Lo Yat, da 387, al 7 corr., sono ascese 
fino a 417, all'I1, per quindi retrocedere fino a 409, al 
13; si sono iscritto a 411, al 14. Coloniere: 132-130- 
131-132.131% e 132. Le Marconi, da 241, al 7 COrT., 
2 235, al9.; 0 poi su fino & 251, all’11 : si sono iscritte 
® 250, al 12, così restando fino al 14. 
Ecco lo quotazioni da una settimana all'altra : 
7 fobbr. 14 tebbr. 
79.30— 
86.45 
282.% 
1592. 
526.— 
1240,— 
822. 


Rend. It. 3 % 0; conv, 
» ».3% % 1902 
Consolidato 5 9% 
ObbI. Ferr. It, ;; 9; 
Banca d'Italia 
Istituto Fondiario 
Banca Comm.: Ital. 
Uredito Italiano 
Banca It. di Sconto 
Banco di Roma 
Meridionali 
Mediterranee 
Rubattino 
S'NCIOA 
Tramw, Omnibus (Roma) 
Terni 
Ansaldo 
Tiva 
Metallurgica 
Piba 
Antimonio 
Montecatini 
Eridania 
Zuccheri Romani 
Molini Pantanella 
Carburo di Calcio 
Azoto 
Flettrochimica 
Concimi Romani 
Forni Elettrici 
Gas di Roma 
Acqua Marcia 
‘‘ondotte d'Acqua 
Immobiliari 
Beni Stabili 
Imprese Fondiaris 


Ti 300 al terzo — M. 1600. 


G, de Montel 
G. M, Fiamingo . ‘Kayosk} 
Razza di Besate Neiò 


II CORSA 


G. M. Fiamingo | Vodice 
G. M. Fiamingo Banjo IZ 


PESO 
so g. nera bi nero 
5 geeb verde 
643% g. rossa Di rosso) — 
PREMIO FABRIANO ip LAS 
I 4.000 dello quali L. 3.000 sì primo, L. 700 al secondo 


CAVALLI 
Villarosa 


SCUDERIA 


(Siepî) 
IL 4.000 delle quali L. 3.000 al primo, L. 700 al secondo) 


Razza di Besnate franco 


SESSI? discendente libero) 
"Handicap è 
È: 15000 dall qeali i 1.000 al prio. I 2.00 al cond 
I 1000 al terzo, L. 500 al quarto — M. 1400. ost 
52% g. © bi verde. | 
37% g. e bi verde: — 
61% g. 0 b. romo. 
46% g. e hi rosso. 


Razza di Besnato Florindo 
Razza di Besnate Nonio 1 
G. de Montel. La Matelle ST g nera b. nero. 
D. V. Mattioni . Orombello 45% g. poglino, b. aranci 
Razza Oldaniga  Couronne d'Epines 36 g. verde, b. gran. 

V CORSA PREMIO ANGUILLARA Ore 16.30 
L. 6,000 dello quali L. 4000 al primo, L. 1.000 al seconda 
— 2.100. 


La 4.000 delle quali Lu 4.000 al primo, L. 700.3 escondo, La 300 


‘58% e. 0 b. viola. — > 


54. 2. frag. bi turchinoy © 


Oggi si riapre l’ippodromo dei Parioli e nel pro- 
gramma di questa prima giornata è segnata POptional 


«un handicap per i tre anni che nel 1919 riuscirono 


vincitori o piazzati. Dai 65 kg. iva Ghiberti 
dall’Aandicopper si discendeva ai 22 di Tebaide. L'al- 
locazione inizialmente modesta - anno 1908 - è stata 


Sette osvalli sono rimasti iscritti dopo l'ultimo 


fortait. pi Spi ioni sd Lal 
Vodice (kg. 52 14) ba fornito.5.corse a due anni ri. 
portando due vittorie e tre volte. non, piazzato ma 
sempre in buona coi ia, recentemente È ricom. 
parso in pubblico per vincere il Premio Pis» davanti 
Sulle corse di due anni chiuderebbo Florindo (kg 
51 55) che oggi è a un kg. dal figlio di Galeazzo. — 
La Hotelle (kg. 47 14) rappresenterà i colori della 


+ 


| Scuderia De Montel: ha corso parecchie volte a due 


| condo gli ultimi modell ‘ingles: 


anni riportando solamente il Premio Excelsior, ma 

piazzandosi 2 dietro a Tout Beav nel premio Dori 
un lotto numeroso e dis into. 

(kg. 46 34) è l'altro rappresentante di Razza 

Besnate, ma nel complesso non crediamo possa var 

lere Florindo che avrà in sella D. Blackburn. 

si Orombello (kg. 54 %,), della famiglia di Oak Leaf 

seè dimostrato veloce a due anni riportando due cor- 
su quattro fornite. 

Il peso e la distanza sembrano oggi favorirloi 

Bonso 11(kg. 37 %) ha vinto a due anni il Premo 

Monterosi - avendere-in una corsa doveiconcorren- 


cora grosso e a 18 kg. 
Couronne d’Epiesa (kg. 36) non. sembra 
Te, per quanto sia sola a 


Vodice, Orombello, La Hotelle 
ha le altre corse: 

‘remio apertura: Madin IV Acaste . 
Premio Aniene: Branco 

Premio Anquillare: Passe Ateut. S. 
Premio Lazio: Noto 
Premio, Fabiano: Brome. 


Angelo 


_-err——— 
L'INAUGURAZIONE DI UN RUOVO 
CAMPO DA + TENNISa 


"7%, disegnato se. 
campo, detto Teme 
» vleganza naturale, 
"1 attraenti. 

sbbia sul quale soi. 
‘’nocatori, il tennis 
"> alte palme or en> 
spalliere di rosai, 
‘n forma. privata, 


mis delle rose rappresenta per la 
un ivaiorvsa Le più stat 1% 
Oltre il campo roperto di fine 
voleranno le bianche scarpe de’ 
comprende un deli»ioso giardino * 
tali, con ombrose acacie @ finri* 
‘inaugurazione À avpenrtoia: 
3 na è stata la gentilo sir. “sa Roccolim 1 per 
occasione era stata indetta nua gara di tennis fra 
lioni © Ferri-Dc Micheli que 


0 signori : Michel, 
Settimi, Coimmi, Fiorentini 
Boccolini direttore del giuoco, 
IL RAID ROMA-TOK:0 p 
mo partiti da 
i Tenenti Fbrrarin e Masiero, 
- Ieri ha atterrato felicemente fl 


300 HP. nilotat dai tenenti Sala e 


— 


tr 
x REGIO LorTrO 
trazione cei giorno 14 Febbraio 1920 


68 61 81 89 


78 50 40 44 
40 


90 
4 
19 


| (Perlaverità 


RIA 


i La difese — controffensiva — che il gen. Capello 
i fa della sua azione nel suo libro Per la verità » 
‘ dimostra essenzialmente in quale deplorevole modo 
| funzionassero gli altissimi Comandi del nostro E- 
sercito durante la guerra. 
Dl gen, Cspello afferma: 
« che in quel triste periodo (quello che precedette il 
i e nostro scacco) dovette dibattersi fra ordini contrad. 
! editori che non fu in suo potere chiarire, nè risol. 
| e yare, e che, cercando di interpretare il. preciso 
| « volere del Comando Supremo, invano tentò di supe- 
ierare le incertezze che paralizzavano l’azione del 
{e Comando d’Armata », 
‘Per dimostrare l'esattezza di tale affermazione 
‘£® gen. Capello fa la storia delle-sue relazioni col 


avendo. l’8 Ottobre 
emanate delle direttiva ai comandi dipendenti 
{fin relazione ad una possibilità di attacco nemico 
ed avendo il C. S., cui tali direttive erano state comu- 
micate, approvate le direttive stesse, ciò gli confermò 
ida convinzione assoluta che il suo progetto fosse stato 
‘ realmente acceltato. 
i Tale. progetto consisteva in una grande azlone 
‘ controffensiva, cui piano, il Capello afferma, 
iavevs svolto sommariamente al gen. Cadorna, 
! Nonostante tale convinzione assoluta il gen, Capello 
|a ancora dei dubbi perchè, mentre il C. S. col suo 
foglio del 10 ott., approvava in massima i suoi dise- 
\gni, quindi implicitamente, anche la manovra progetta- 
its, non accordava i rinforzi necessari. 

| ‘Questi dubbi lo angosciavano ed egli desiderava 
avere un colloquio col gen. Cadorna e perciò scon- 
giurò @ parecchse riprese gli uffici del C. S. perchè 
8. E. a conoscenza delle sue condizioni 
di fare una corsa al suo leto. 

Il gen. Capello dice : un ritardo poteva gettare l'Ita- 
lia nella sconfitia ed aspetta quegli che invocava e 
Finalmente il giorno 15 si decide a mandare a chia- 
un colonnello addetto alla segreteria del Capo 
M., al quale colonnello espone i suoi dubbi e la 


| Riceve il 17 ott. risposta. In essa ilC.S.loinvitaa 


i 


È 


' St questo frasì il'gen. Capello arzigogola: 
| Quale era ilè concetto di manovra esposto » se non 
{l'unico che io. avessi realmente esposto, l'umico che non 
im fosse mai stato contraddetto dal Ci. S., l'unico che 
| do dovessi ritenere approvato ? ......... allora, veramente, 
icominciò a balenarmi nella mente il sospetto di una 
|approvazione tepida. 
| “Finalmente il ‘gen. Capello ebbetnn colloquio 
| col gen. Cadorna il 19 ott. e sì trovò, per la prima volta, 
!di fronte ad una decisione netta, per quanto contra- 
| ria alle sue vedute e vi si adattò senza alcuna obbie- 
nione. : î 

* 
| Dopo l’offensiva della Bainsizza (agosto '17) era 
‘in preparazione un’altra nostra offensiva, in direzione 
‘della Selva di Ternova, che avrebbe dovuto îniziarsi 
!ni primi di ottobre. 
} Lecondizioni mutano al punto ché il €. S. rinuncia 
‘a tale offensiva, ritiene di doverne subire una dal 
' nemico e predispone per resistervi. Ma non'è il CS. 
!che formuli il piano difensivo e fornisca direttive alle 
‘Armate. No, è il Comandante di una Armata che fa 
{um piano per conto suo, un piano che esige masse di 
manovra che non possiede, e che quindi deve ricevere 
‘dal'0.S. Un piano quindi che esorbità dalle sue fun. 
gioni, in quanto richiede l’impiego di forze non da 


| ilui dipendenti; 11 0. S. ascolta il piano del Comandan- 


ite dell’Armatà; non dice nè sì, nè no. Dal cofitegno 
(del C.'S. il Comtandante dell'Armata capisce che il 


‘suo piano è approvato. Non perchè riceve ima ri- 


‘sposta categorica, ma per mezzo di sillogismi vari. 
Tuttavia dei dubbi lo'angosciano! E' ammalato è non 
!può recarsi presso il gen. Cadorna( ‘Ciò 10 angoscia. 
l'Allora non si rivolge direttamente al suo superiore 
idiretto, non gli scrive, non gli espone chiaramente i 
‘suoî dubbi, non domanda una risposta categorica, no, 
!scongiura gli uffici del C.S. perchè preghino Cadorna a 
«fargli una visita. Dubita di cozzare contro un partito 
jpreso e, non potendo andare fino a Vicenza, lui, amma- 
‘lato eche può i ed essere anche costretto a 
ledere il Com. dell’Arm., non trova un dipendente 
{Comandante di Corpo d'Armata, non ha un Capo di 
(SM. da mandare a Vicenza per esporre nettamente 
.il suo pensiero e chiedere categoriche direttive, no, 
‘fa chiamare un colonnello della Segreteria del Capo. 
Riceve una risposta il 17 ottobre, risposta, secondo 

lui, ancora contradditoria ed'allora gli balena il sospet- 


10) una’ oppirovazione: fepida cd 19, finalmente, 


‘riesce ad avere uni colloquio com Cadorna e si trova 

‘per la prima volta di fronte ad una decisione netta 

; Sono fatti cui non si crederebbe se non fossero 

‘ingenuamente confessati da chi crede che tali fatti 

| possano costituire una difesa del proprio operato ! 
sn 


i ! Ji gen. Capello puis pefi l'Armata più grossa e 


*‘più importante del nostro Esercito. Îl suo fronto era 
‘minacciato da una grande offensiva austro-tedesca. 
* Era logico, supporre che, se i tedeschi si univario agli 
austriaci, avrebbero fatto le cose sul serio. La offen- 
{siva minacciata interessava non solo la fronte della 
TI Armata, ma tutto il nostro esorcito. Il provvedere 


* contro una tale minaccia era quindi di spettanza del 


C.S. AIC, S. spettava formulare il piano di resistenza 
‘e di controffesa, al C. S. spettava distribuire leforze 
i disponibili nel modo, più adatto, e lanciarle nella di- 

rezione più una. Al C, S. spettavaddare diretti 

ve ed ordini al €. della.Il1 Armata. 

Ma il nostro (. £., come.abbiamo detto altra volta, 
non comandava: Esso era diventato il direttore della 
guerra, direttore ‘hel senso che si adopetava nello 
grandi manovre. Ogni Armata faceva per cotto suo, 
proponeva delleoperazioni,le preparava e le svolgeva, 

111.C.S. facova.la parte critica e silurante. Così; tutte 
le volte chel’azione nemica fu tale da interessare l'in- 

‘ tero esercito. le cose-sndarono mele. 

Tale essendo il vezzo, il gen. Capello, abituato a 
fare; piani, fece anche quello: contro la. minacciante 
oftensiva., Ma il piano esorbitava perchè chiedeva 
‘masse di manovra dalui rion dipendenti..Il €. 8. non 

«rispose nè sìnò.no perchò amava nicchiare, dato che, 


. ‘niechiando, più facile era lo scarico di responsabilità. 


\\Parve approvare, ma il gen. Capello doveva fare coi 
propri mezzi. La Il Armata era un esercito'a parte. 
Il. gen. Capello, quest'uomo che comanda ad oltre 
800 mila uomini, che sente di avere nelle mani i de- 

:‘stini d’ Italia, non sa che angosciarsi, non osè scri. 
vere una lettera chiara al gen. Cadorna, non sa esi- 
«gere unà risposta chiara. Sconfitto sì scusa dicendo 

| che ha ricevuto disposizioni ed ordini contradditori. 

| Oraseil primo dovere di un superiore è quello di 

dare ordini chiari e di assicurarsi cho siano ben com- 

presi, il primo doyere di un inferiore si è quello di 

| essere sicuro dell’ordino ricevuto. Specie quando tale 

| inferiore è un Comandante di Armata. Non è scusante, 
| ne) per un caporale, l’affermare; non, avevo 

t Sas ara Pordine era vago. 

| Bisognava farselo ripetere. 

î i N se 

Il gen. Capello, dopo aver messo in evidenza le 
contraddizioni del Comando Superiore, lamenta la 
| disobbedienza d'un Comando inferiore. Indica come 
causa determinante della sconfitta lo sfondamento 


del 27° Corpo, affermando che tale sfondamento de- 


rivò essenzialmente da disobbedienza ai suoi ordini, 
Ordini chiarissini e che nòn ammettevano dubbi. 
nche il Comandante del 279 


È Pro 


Corpo pare avesse un 


proprio» piano di ‘tipo’ controffensivo: Ognuno in 
questa guerra voleva vincere la propria battaglia. 
Il C. S., il Comandante d’Armata, ilCom.te del Corpo 
d’Armata. Perduta la battagliarsi palleggiano le re- 
sponsabilità e quello che s a in mezzo si difende di- 
cendo di avere avuto ordini equivoci dall’alto e di esse- 
restato disubbidito del basso. Tale era la psicologia 
degli altissimi comandi e si vanno a ricercare altre 
cause della sconfitta! 

Il gen. Capello lamonta che là Cominissione d'in- 
chiesta non sia andata in fondo a certeresponsabilità. 
Curiosa questa lagnanza ! Comandante di Armata; il 
gen. Capello; constata che un suo dipendente, co- 
mandante di C d. A., lo ha disobbedito provocando 
la disfatta dell'intero esercito. Non lo deferisce al tri- 
bunale di guetra, si limita a' on voler sentire qualche 
autoproposta di onorificienza; jattagli risuonare discre- 
tamente all'orecchio! 

L'inchiesta lo colpisce ed allora si ribella contro 
l'ingiustizia che favorisce il suo allievo colpevole. 


è 
Invoca il gen. Capello, come scusante del ritardo 
in certi provvedimenti il fatto che la sua salute era 
malandata. Chi consente ad assumere la responsa- 
bilità della sorte di una nazione deve trovarsi nella 
pienezza delle sue forze fisiche ed intellettuali. 
Chi nonsente di possedere questa pienezza develascia- 
re il posto, Nessuno è necessario, specie in 
dove dalla vita alla morte è frctca st saino: 
Se triste condizioni paralizzavano la sua attività, 
avrebbe dovuto lasciare ad altri il Comando, ad altri 
in diverse condizioni. 

Ma, pur troppo,durante la guerra fiorirono gli 
uomini necessari. 

sr 

Il libro del gen. Capello, indipendentemente dal 
suo valore offensivo o difensivo, porta a fare delle 
amare deduzioni che noi lasciamo ai nostri let. 
tori invitandoli ad osservare i fatti e mettendoli 
al di sopra delle persone. 


CRONACHE D'ARTE 


ORME DI RAFFAELLO IN ROMA 


errtote 


n A 
ALLA FARNESINA 


LA GALATEA 


Baldassarro Peruzzi, circa il 1510, nel fiore 
degli anni, fece il modello del palazzo di Agostino 
Chigi fuorì porta Settimiana « con quella bella 
grazia che sì vede », scrisse il Vasari, e non mu- 
rato, ma veramente nato ». Nonostante questa 
attestazioné, il barone Geymiiller, che di troppe 
romane architetture cinquecentesche volle Ra 
faello suscitatore, tolse al Maestio senese l’ edificio 
per assegnarlo al suo Briareo. Mala decorazione 
intera del palazzo risuona del nome di Baldas. 
sarre Peruzzi, il quale s’ispirò alla descrizione 
della reggia del’ Sole nello Metamorfosi d'Ovidio, 
acominciare dalleistoriediterretta che adornava- 
no la villa all’esterno, per giungere alle rappresen- 
tazioni interne nella Loggia del Giardino, nella 
sala del Fregio e nel Salone. Le costellazioni di 
Perseo e di Calisto, i segni zodiacali, le meta- 
morfosi, da per tutto portano l’eco del poema 
latino, e danno l'impronta al palazzo Chigi del- 
l’Umanesimo in Roma trionfante, l'aspetto della 
reggia fabbricata e adorna dalla fantasia di 
Ovidio. 

Raffaello, nella loggia del viridario, come nella 
sala contizua detta di Psiche, interruppe quel 
filo ovidiano che il Peruzzi nîantenne fedelmen- 
te fuori e dentro il palazzo, tanto nel piano in- 
feriore, come nel superiore, modellando di ter- 
retta o dipingendo soffitti, peducei, fregi. 

Non più Ovidio, ma Poliziano con le è Stanze 
per la giostra del magnifico Giuliano de’ Medici », 
ma Apuleio con la fabula grecanica, nella allor 
fresca traduzione di Filippo Beroaldo il giorane ; 
non il palazzo del Sole, ma il pahzzo di Venere, 
decorato dal Poliziano ne’ suci versi, suggerì a 
Raffaello l'affresco di Galatea nella ‘sala del 
Giardino ; e certo a lui parve bene di connettère 


bellezza di Venere. 

La pittura di Galatea fu supposta del 1514, 
perchè a Baldassarre Castiglione Raffaello soris- 
se in quell’anno una lettera, minutata probabil- 
mente dall’Aretino, ringraziandolo delle lodi 
prodigategli : « Della Galatea mi terrei un gran 
maestro, se.vi fossero la metà dello tante cose, 
che.V., S,,mi scrive. Ma nelle suo parole riconosco 
lamore che mi porta. » Ora, Baldassarre Casti- 
glione, venuto per la elezione di Leon X, e trat- 
tenutosi a Roma, ebbe agio dived:reil palazzo di 
Agostino Chigi, e l’opera dell’Urbinate. Da 
quando. Raffaello aveva dipinto Galatea, l’au- 
tore del Cortegiano non era tornato nell’Urbe se 
non nel 1513. Venuto e osservata l’opera, gliene 
scriste lodi da quel gran fabbro di cortesie che 
egli era. La data del 1514 segna quindîì la data 
della visita di Castiglione al palazzo del magni- 
fico Agostino, non quella dell’opera raffaellesca, 
a cui Blosio Palladio probabilmente alludeva 
nel suo poemetto sulla villa d’Agostino Chigi, 
pubblicato in Roma nelle.calende di febbraio 
1512. E° evidente, del resto, chela pittura, in cui 
suonano ancora. accenti fiorentini, appartiene 
al tempo della stanza vaticana; detta della Se. 
gnatura, compiuta nel 1511 

La composizione, tra le più fresche e poetiche 
ideato da Raffaello, non si svolge secondo il si- 
stema di curve dominante nelle contemporanee 


pitture della « Segnatura », main gruppi a pira. | 
mide, che trovano cuspide unicanel gruppo trian- | 


golare degli amoretti arcieri: la gradazione dei 
piani, più avvicinati di quanto si veda nelle opere 
raffaellesche dello stesso periodo, rivela l'intento 
d’accostarsi, in questa prima opera di soggetto 


umanistico, al bassorilievo classico ; i gruppi, che | 
pur serbano esatta costruzione; sì stringono in | 
zona di scarsa profondità sulla last-a verd’azzur- | 


ra del mare. Ma entro quel breve spazio le varie 
masse si spostano, sì contrappongono, si bilan- 
ciano, fondendo ‘ogni contrasto nella mirabile 
unità d’insieme della visione raffaellesca. 


Da sinistra inoltra sul grande nicchio perlato 


la ninfa, protesa col busto, con le braccia mol. | 
lemente inerociate, a reggere per le sottili redini | 
i delfini rieurvi ; culmine del gruppo marino, la ‘ 
testa bionda di Galatea è accerchiata, nel cielo, | 
dalla triplice mira. delle frecce incoccate sugli | 
archi tesi. La curva del nicchio si ripete, inversa, | 


nella curva dei delfini dai tondi occhi di vetro 
Tugonte; e riecheggia più lenta. nel bellissimo 


genietto auriga, che si rovescia sulla rosea con. | 


chiglia del drappo, lasciandosi trasportare dal- 
l'onda:e porgendo il volto alla carezza del vento 
marino. Le braccia ripetono, in senso inverso, 
l'intreccio delle braccia di Galatea; la testa paf- 
futa, dai grandi occhi sognatori, piega verso l’a- 
letta d’alcione, biancazzurra. La ninfa, che volge 
alla rivaril dolce volto sorridente, è l’ultimo tipo 
di donna sognato da Raffaello a Firenze, la Santa 
Caterina di Londra, la Poésia nel disegno di 
Windsor: per il soffitto della Segnatura, ma il- 
luminata da nuova poetica giocondità d’amore, 
dall’alato sguardo. 

Intorno, Tritoni, Ippocampi, Nereidi' dalle 
chiome al vento celebrano il suo trionfo : due 
araldi, sui margini della scena, lanciano lo squillo 
delle conche e delle bucine sul mare, chiamando 
a raccolta dalle vastità dell’orizzonte gli abita- 
tori dell'onda. Così la scena, costretta entro 
breve campo, continua nello spazio invisibile ; 
trova echi al di là 

Il gruppo a sinistra, composto da un irsuto 
Tritone che abbraccia una Nereide, e dall’araldo 
sull’impennato e soffiante cavallo marmoreo, 
azzurro come l’onda da cui emerge, segue la 
dea, si abbandona con essa al liscio mare, che i 
raggi della ruota del cocchio battono con lento 
ritmo. ; 

Nell’altro gruppo, parallelo alla direzione dia- 
gonale del primo, due oblique — il corpo del- 
l’ippocampo poggiato al remo, il torso del Tritone 
che soffia con foga selvaggia nella tuba, teso in 
magnifico slancio — chiudono il molle contorno 
di una ninfa — onda'fIuente sul placido mare. 

Il mare adorna il suo fiero popolo : squame 
e d’acanto, ricadono dai 


a quella pittura la favola di Psiche, emula della | 
i 
Î 


fianchi del Tritone araldo ; le alghe chiudono le 
rotonde teste bronzee in un irto casco simile a 
guscio di riccio marino. E l’ardente Ince del mare 
colora i corpi di rame o di bronzo, accompagna 
lo slancio del suonatore a destra, l’acuto squillo 
della tuba: di calda ocra sui fianchi, il colore 
sfuma in chiaro verso l’alto, dove viene a con- 
tatto col volto ardente imporporato dal sole e 
dalla tensione dei muscoli, dalla vampa del san- 
gue. L’altro araldo, che avanza sopra il cavallo 
nitrente — impietrita onda marina +; ha torso di 
bronzo, capelli fulvi, aspetto di fiera, dilatate 
nari. I gruppi si levano dal piano liscio come 
scogli, intorno ai quali la spuma disegna glauche 
venature ; il mare non è massa liquida, ma levi- 
gato marmo ; la cadenza dei flutti è espressa non 
dalla superfice, ma da atteggiamenti e contorni : 
l’aureo  putto auriga, portato. dalla corrente, 
chiude la composizione con. moto lene e fluido 
— onda che muore sulla riva E il vento marino 
agita drappi e chiome: nimba della sciarpa 
d’oro il biondo capo di una Nereide, investe la 
rossa vela del manto di Galatea e la trascina 
nella direzione verso cui guardano i ridenti occhi 
della ninfa, piega come molli spighe i biondi 
capelli del fanciullo auriga ; il genietto arciere, 
vertice di tutta la composizione, fluttua nel 
cielo azzurro e bianco, nel riverbero oscillante 
| del mare. Il gruppo dei tre amori saettanti, di- 
sposti a triangolo, sprigiona dall’alto, mediante 
la sua direzione obliqua e la concentrica mira 
delle frecce, il movimento, che in basso si.allar- 
ga e fluttua, per acuirsi di nuovo, ai lati, con le 
figure dei Tritoni araldi, in un grido. La compo- 
sizione fantastica, del triplice gruppo sul, mare 
trova nel cielo il suo culmine. 


ADOLFO VENTURI. 


INTERESSI dei CONTRIBUENTI 


Imposta sul patrimonio 


Dopo le nostre: note del ‘23 e 30 novembre e 7 
dicembre ‘pi p. abbiamo sospeso di occuparci dei 
provvedimenti finanziari emanati coi decreti ‘Reali 
del 24 novembre 1919 e ciò per la duplice conside- 
razione ‘che essi non erano ‘ancora stati presentati 
al Parlamento per essere convertiti in legge ed aveva- 
mo, come abbiamo tutt’ora;\ragioni'di ritenere che 
il. Parlamento debba ‘apportàrvi delle importanti 
modificazioni, e perché d’altra parte attendevamo 
la pubblicazione del relativo Regolamento che si 
assicurava essere in studio e preparazione, 

I Decreti, come é noto, sono stati di questi giorni 
presentati al Parlamento, ma del Regolamento ancora 
non si 8a nulla, né d’altronde si comprenderebbe la 
sua pubblicazione quando non é affatto certo e nem- 


lare rimanga quale é stata pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale. 

Se non che in questi giorni appunto sono stati 

pubblicati i manifesti con l'invito ai possessori di 
| presentare entro il 31 marzo lo loro denuncia agli 
effetti della imposta sul patrimonio. E, nuovo se 
| pur piccolo regalo ai contribuenti, ai quali fino ad ora 
erano stati forniti sempre gratuitamente gli stampati 
| per le dicbiarazioni agli effetti dell’applicazione delle 
imposte, si avvertono i contribuenti di Roma che 
gli stampati per'la denuncia sono vendibili a centesi- 
mi 5 presso-le rivendite di privative e vanno muniti 
di una merca da bollo da centesimi 10 all’atto di 
presentarli all'Ufficio, 

E per l'imposta sugli aumenti patrimoniali dipen- 
denti dalla guerra ? Nessun manifesto, a. quanto 
sappiamo, e nessuno stampato in distribuzione o 
vendita, 

Eppure, stando ai Decreti 24 novembre, il termine 
del 31 marzo é stabilito tanto per la tassa sul patri- 
monio.quanto per la tassa sugli aumenti patrimoniali! 

Non crediamo affatto che, tanto per l’una quanto 
per. l’altra imposta, possa il Governo evitare una 
proroga e magari due al termine de 31 marzo, 
Ricordiamo che per l'imposta complementare 1919, 
di applicazione semplicissima, anzi troppo semplice 
perché si basava esclusivamente e materialmente 
sulla intestazione catastale, il termine, con le due 
| proroghe, andò dal 28 febbraio al 3) maggio. 

Ad ogni modo, poiché' l'applicazione dei decreti 
luogotenenziali 24 novembre, almeno. per. quello 
relativo alla imposta sul patrimonio, é diventata di 
attualità, crediamo opportuno riassumere pei nostri 
lettori le principali disposizioni. che li possono inte- 
ressare e che sono riportate sul modulo per le denunzie, 

Devono presentare la dichiarazione tutti coloro 
il cui patrimonio, comunque costituito, raggiunga 
le L. 20,000. 

Nella dichiarazione devono comprendersi anche 
le quote di comproprietà che il contribuente abbia 
su beni indivisi. 

La dichiarazione deve comprendere i beni che il 
cittadino possiede nel'o Stato, e quelli posseduti 
all'Estero che siano venuti in suo possesso dal 1° lu» 
glio 1919. 

Il dichiarante che faccia parte di società accoman- 
dita semplice, in nome collettivo o di fatto, dovrà 
indicare la quota di sua spettanza del patrimonio 
sociale, Le società in accomandita semplice, in nome 
collettivo o di fatto, devono — indipendentemente 
dall’obligo imposto ai soci — denunziare il loro patri» 
monio ai fini dell’applicazione dell’imposta a carico 
dei soci stessi ed allegare alla dichiarazione l’elenco 
dei soci con l'indicazione, per ciascuno di essi, del 
cognome, nome © domicilio e della rispettiva quota 
di patrimonio sociale. î 

La dichiaraziono va presentata all'Agenzia Impo- 
ste nel cui distretto è domiciliato il contribuente. 
Dove non esistel’Agenzia si può presentare al Sindaco 
del Comune. Ù x c 

I genitori devono denunziare, agli effetti del cumulo, 
anche i beni ceduti a discendenti che convivono con 
essi ed abbiano con essi il comune lavoro. ed il godi- 
mento dei beni, quando la cessione derivi da trasfe- 
menti a titolo gratuito in qualsiasi tempo disposti 
o da divisioni € Hg a titolo oneroso po- 

iori al 1 agosto 6 4 
| storiori ai natte dl presentare fa denunzia o. presen 
i ta denunzia infedele si applicano pene pecuniarie 
| diverse che vanno fino alla contisca dei beni. 


| meno probabile che la Legge che esso dovrebbe rego- 


amico e benefattore 


Terreni — Per.i terreni bisogna indicare il Comune 

e la locatità dove sono situati, la intestazione della 
partita catastale, il reddito o l’estimo imponibile. 

Se il dichiarante ha la nuda prorpietà deve indi- 
care il cognome, nome, età o domicilio dell’usufiet- 
tuario e se ha il solo usufrutto, dove indicare anche 
la sua età, il cognome nome e domicilio del nudo pro- 
prietario e degli altri eventuali usufruttuari. 

Nella denunzia vanno comprese le scorte vive 0 
morte specificandone la qualità ed il rispettivo va- 
lore al principio dell’anno agrario in corso. 

Si devono purè dichiarare i consi. canoni, livelli 
le altre prestazioni godute dal denunziante, indican- 
done il titolo costitutivo è l'ammontare annuo, 

E si devono anche dichiarare le miniere cave tor- 
biero, laghi stagni corsi d’acqua, diritti d'uso sulle 
acqne pubbliche, indicando il Comune dove sono 
situati, il'reddito nòtto annuo ed il loro prezzo di 
sequisto ‘0 di mercato. 

Fabbricati. Pei fabbricati bisogna indicare il 
Comune e la via dove sono situati’ il numero civico, 
il numero dei piani e dei vani, l’intestazione della 
partita catastale, il reddito imponibile. 

Per i fabbricati di nuova costruzione non ancora 
tassati bisogna, oltre gli altri. elementi, indicare il 
fitto reale o presunto. 

Anche pei fabbricati, se-il donunziante ha la nada 
proprietà deve indicare il cognome, nome; età e do- 
micilio dell’usufruttuario © se ba il solo ‘usufrutto, 
uso od abitazione, deve indicare anche la sua età, 
il cognome, nome e domicilio del nudo  propriciario 
e degli altri aventi diritto sul fabbricato. 

Anche i censi, canoni, livelli. ed altre prestazioni 
godute dal dichiarante sopra fabbricati altrui vanno 
denunziate indicandone il titolo e l'ammontare. 

Quando gli immobili, terroni. o fabbricati, di 
cui il denunziante è proprietario siano intestati ad 
altri o non siano ancora iscritti in catasto, oltre alla 
indicazione dei beni stessi devesi indicare la causa 
della mancata. intestazione : catastale. 

In questa categoria vanno comprese le. aroo  fab- 
bricabili ed i fabbricati in corso di costruzione. 

Beni mol Per i crediti bisogna indicare gli 
estremi dei titoli costitutivi ed il loro ammontare, 
Quando il titolo costitutivo non sia stato presentato 
alla registrazione, il contribuente potrà registrarlo 
in esenzione da multa o sopratassa, anzi agli interessi 
dei crediti fruttiferi risultanti da atti non registrati 
© non ancora accertati all’imposta di ricchezza mobile 
è accordato l'esonero dell'imposta stessa a tutto il 
1919. 

Macchinari — Bisogna indicarne la specie ed il 
valore, esclusi quelli che, come parte integrante di 
opifici, formano oggetto di accertamento agli effetti 
della imposta sui fabbricati e sono compresi nel 
valore dello stabile. 

Merci, — Bisogna indicare per specie e qualità quel 
le possedute al 1° gennaio 1920 ed il relativo valore. 

Brevetti ed altri titoli di privativa — Bisogna indi- 
carne la specie ed il valore. 

Titoli pubblici e privati, nazionali ed esteri — De- 
vono tutti denunciarsi -indicandone. la qualità; .il 
numero e la serie ed il valore nominale. In questa 
categoria sono compresi è titoli di Stato di ogni spe- 
cie e così anche le cartello dei prestiti di guerra, de 
obbligazioni, i titoli esteri ecc. Pei titoli. esteri è 
obbligatoria la. dichiarazione del valore effettivo. 

Libretti, di deposito, buoni fruttiferi, conti correnti 
ecc. Indicare l'Istituto presso cui csiste il deposito; 
ndi care il titolo (qualità numero data) e l'importo 
al 1 gennaio 1920, 

Mobilio, gioielli, vasellame d’oro e d’argento — Bi- 
sogna indicare il valore effettivo, valore però: che 
per presunzione di legge non potrà mai essere infe- 
riore al 5 % sull’ammontare.netto. del patrimonio. 

Denaro — Dove denunziarsi il quantitativo effet- 
tivamente posseduto al 1 gennaio 1920, il'quale per 
presunzione di legge non potrà essere inferiore al 
1%, dell'ammontare netto del patrimonio. 

Biblioteche, collezioni di quadri, porcellane, statue, 
stampe, monete, medaglie ed altre cose simili 

Indicarne distintamente il rispettivo valore sem- 
prechè formino oggetto di commercio o. non siano 
state acquistate con profitti dipendenti dalla guerra, 

Anche la divisa estera va denunziata indicandone 
la qualità quantità e prezzo d’aequisto. 

Per ogni altra categoria di beni mobili possedui 
il possessore è tenuto a denunciarli indicandone la 
specie la quantità ed il valore. 

PASSIVITA” DEDUGIBILI 
I° Censî, canonî, livelli ed altre prestazioni di 
carattere perpettto. — Occorre indicarne il titolo co- 
stitutivo, il cognome nome e domicilio del creditore 
e l'ammontare annuo della prestazione. 
2° Debiti ipotecari chirografarì e cambiari — Oc- 
corre indicarne l’atto costitutiva il cognome nome'e 
domicilio del creditore e l'importo. 

Le singolo passività ipotecarie e chirograforie 
devono essere provate’ coll’esibizione delle copie 
od estratti in carta semplice degli atti costivitivi 
delle passività stesse. 

Non sono detraibili i debiti che gravino sopra 
attività non tenute in conto agli effetti della valu- 
tazione del patrimoio. 

Fin qui le avvertenze del Governo per la compi- 
lazione delle denunzie. Su di esse e su diverse dispo- 
sizioni del Decreto ci proponiamo di intrattenere i 
nostri assidui în prossime note. 


CROCE @ ROSSA 


La Croce Rosst Montenegrina la lanciato questo ap- 
pello agli italiani: 

« La nobiltà del glorioso popolo italiano, manife- 
statasi recentemente coll’esemplare magnanimità 
verso i figli dei suoi peggiori nemici, c’incoraggia a 
sperare che una radiosa luce di sollecito soccorso ben 
presto rallegrerà anche le sventurate famiglie dei vo- 
stri alleati e vicini amici montenegrini, che sì trovano 
oggi nella più dolorosa situazione, la più dolorosa di 
qualunque altra nazione del mondo, ; 

Ciò che per tutti i popoli civili costituigco le | più 
sublimi pagine della loro storia — la dilesa-dell'onore, 
della libertà, dell’inviolabilità dei diritti de 
si nega anzi si proibisce a noi montenegri er I 
degenerata concezione di falsi sostenitori della giu- 
stizia. 

Tutti i montenegrini, che ancora soltanto per que- 
sto combattono,'animati dall’alto spirito patriottico, 
basato sulle fulgide tradizioni del loro glorioso pas- 
sato, già esauriti, ridotti nelle più miserabili condizio» 
ni ed agonizzanti fra la vita e la morte, sono esposti 
a tutte le possibili vessazioni ed umiliazioni per i lo- 
schi interessi dell’occulto e tirannico imperialismo 
di forti ma ipocriti protettori dei piccoli » 

Soltanto perciò dimenticati e maltrettati, siamo 
abbandonati al nostro destino ; per ciò. soltanto ci 
viene impedito ioxzatamente il raygiungimento della 
libertà della nostra Patria da secoli libera, della que- 
Je ogni giorno aumenta il numero delle vittime inno- 
centi. Intere famiglie nostre sono predate, perseguita» 
te 0 cacciate dai nostpi, cruenti oppressori. Quelli che 
rimangono ancora paese vengono ingannati, in- 
ternati, incarcerati, fucilati o costretti a rintanarsi nel 
le nostre montagne nere e nude, falciati dalla morte 
di fame, di freddo e di malattie contagiose. di 

I beni nostri sono distrutti, le case nostre sono in- 
cendiato ; grida di dolore edi disperazione echeggiano 
oggi nel nostro Montenegro barbaramente massacrato. 

Italiani! 

Suona per noi l’ultima ora, Aiutate quanto potrete 
quei disgraziati fieri nella loro coscienza, saldi nella 
Joro fiducia nella vittoria finale. î b 

Soccorrete [e nostre povere famiglie fuggite e ri- 
maste senza casa e senza patria. 

Noi esuli e tutto. il popolo montenegrino saremo 
eternamente yrati al generoso popolo italiano, nostro 


È = 
Dopo gli scioperi 
(considerazioni malinconiche) 

Negli seioperi, che specialmente in questi ultimi | 
tempi imperversano nel nostro prese, c'è un dato 
di fatto sul quale non si è abbastanza soffermata ' 
l’attenzione del pubblico. Il fatto è che lo sciopero * 
non è voluto ma subito dalla quasi totalità degli | 
scioperanti. 

In questa o quella corporazione scioperante esiste ' 
un nueleo che generalmente s'impone alla volontà 
della massa con la violenza, o almeno con la minaccia + 
dell+ violenza fisica o morale, 

I fattori che rendono possibile quella supina ac-' 
quiescenza sono parecchi. Innanzi tutto, la docilità | 
innata della massa umana, L'impiegato, l’operaio,. 
l’usciere abituati a ourvar l’anima e il dorso al capo ; 
ufficio 0 nl capo reparto o al capo divisione, non appa: 
na si delinei la potenza, sia pure fittizia, di un gruppo | 
di agitatori, dedica \meccanicamente!' ‘ed essi le: 
flessioni e le genuflessioni che prodigava ‘hi rivali. : 

Un altro fattore di notevole importanza, specie ini 
Italia, è quello dell’omertà spinta sino alla iva i 
complicità nella colpa, Interrogate nell'intimità molti : 
scioperanti 6 vi ‘sentirete rispondere: scioperiamo ' 
perchè temiamo di essere chiamati traditori dagli ' 
esaltati che momentaneamente s’impongono. + 

Si deve a questo triste senso dell’omertà se così spess | 
sola minoranza degli agitatori ottenne l’adesionesia | 
pure semplicemente negativa, della massa, anche; 
quando le sciopero non abbia pur lasola ombra di una . 
giustificazione. M 

Su tutti questi fattori — che pottemmo definire 


negativi — un altro più generale e positivo domina: ? 


la persuasione, vera o fallace, che a lunga o breve! 
scadenza lo sciopero costituisca la fonte di un pro. ' 
gresso economico per la classe che se ne vale come ' 
un’arma, s 

Ora in merito a questo ultimo fattore nemintendo 
qui approfondire se veramente il progressa economico 
degli operai sia. effettivo, anzichè, nominale, come! 
taluni economisti sostengono con argomenti non del ' 
tutto trascurabili, Ciò che è indiscutibilmente pro- 
vato, invece, è che il progreso enomico, reale ! 
o fittizio che sio, non è, in entrambi i casi, la vera 
finalità per la quale lè così dette classi proletarie scio»! 
perano. : 

La conquista economica non è che vn mezzo;lo sco. 
po ultimo, a!mxeno peri caporioni, è la conquista 
poterè, ] dominio di classe, la sost’tu-'one della classe 
operaia alla classe borghese, nella ricchezza, nei p ivi- > 
legi, ne l'autorità. Ora quì appunto si comprende ta, 
funzione e lo scopo dell’agitazione professionista 
del così detto organizzatore delle falangi operaie, ' 
Salvo qualche raro caso di apostolo in buona fede, 
il tipo dell’organizzatore è quello di un uomo siti» 
bondo di potere, per il quale la massa altro non è! 
se non lo strumento per mezzo del quale egli riesca; 
o spera di riescire a soddisfare la voluttà del potere.! 

Che tale sia la realtà, è provabile anche dal fatto 
-ene abbiamo esempi recentissimi — che in talune’ 
circostanze, i. dirigenti dopo ‘avere esasperata la' 
folla contro il nemico l’abbandona vigliaccamente 
alla reazione per salvare la propria libertà persona» 
le, e talvolta la vita. Manifestando queste opinioni 
io non obbedisco ad alcun preconcetto di classe. 
Tanto è vero che non sono alieno dal riconoscere 
che questo sfruttamento delle masse da parte di 
pochi \astuti (cui si accompagnano i visionari in 
buona fede) non costituisce una piaga particolare 
ed esclusiva dell'odierno socialismo, ma è una cala« 
mita sociale antica quanto il mondo. 

In regime sacerdotale o. aristocratico, feudale o 
borghese, socialista o anarchico, la massa fu e sarà 
sempre il corpo vile sul. quale una esige minoranza! 
esercita la sua libidine di potere. Parliamo adunque 
chiaramente, sinceramente: fatale o non fatale che 
sia l'avvento di una nuova classe al potere, si ab. 
bia il coraggio di riconoscere e di, chiarare che per 
la grande, l’umile, l’anonima massa umana non si 
tratta se non di mutare la forma della: propria ob. 
bedienza. Nori si pronuncino, senza che da \parte 
nostra sì pensi ad un sacrilegio, le parole di reden= 
zione, di libertà delle quali nessuno, più degli attua- 
li rivoluzionari, ignora anche il semplice significa 
to. Un esame spassionato (condotto fuori da qual. 
siasi preoccupazione di classe, compresa quella 
socialista) dell’attuale psicologia operaia, basta 
per provare, ripeto, che quello economico non è 
se non un pretesto, la maschera di ben altra fina» 
lità: il predominio, il privilegio della propria clas- 
se. E tale prova si ricava dal fatto che ogni pro 
gresso economico segue quasi automaticamente la 
diminuzione nell’operaio dell’amore al lavoro. Mai 
vi fu epoca nella quale, più che in questa, il rendi. 
mento lavorativo sia stato scarso. 

Non solamente sì sono ottenute le otto ore di lavoro 
ma anche durante questo più breve periodo — la 
crisi morale dell’odio al lavoro fa sì che agli effetti 
della produzione le otto ore corrispondono malamene 
te a.sei di quelli dei tempi passati. Strano a dirsi; 
ma la classe che si agita per ascendere al potere è già! 
travagliata da quella medesima crisi. morale nella 
quale si dibatte la borghesia, così che sarebbe lecito 
chiedersi se veramente il. socialismo rappresenti 
l'ancora di una nuova civiltà o non piuttosto lul 
tima fase di putrefazione della vecchia civiltà mate. 
rialista. 

Se il fattore economico è stato il mezzo essenziale 
pel quale i creatori e i dirigenti della ribellione ope» 
taia hanno potuto organizzare :le masse © alimentare 
gli scioperi, esso sar ‘anche quello che porterà rapi. 
damente s1 crollo della loro egemonia: È 

Un altro elemento di tale crisi, elemento stret. 
tamente connesso ‘al fondo economico sul quale sià 
voluto basare il socialismo, è costituito dall’atteg- 
giamenro' anti-intellettuale che si è riusciti a ispi. 
rare nelle masse. Profondo errore perché, se è con 
sentito vivere senza essere intelligenti e colti, non è 
invéce possibile governare stabilmente. Il reggimento 
della cosa pubblica richiede sapienza, superiorità 
intellettuale. 

Te formule semplicistiche che esercitano tanto 
fascino sulle folle ignoranti, a nulla devono quando si 
tratta di governarle e guidarle non durante la breve 
fase di un tumulto, ma durante i lunghi anini di una 

Da 
Sila base di formule astratte sì può combattere 
l’Intelligenza, o, se si vuole, | intellettualità, ma a 
lungo ‘andare e nella sostanza ‘essa sola costituisce 
il vero e fondamentale valore della vita, valore che 
si emerge’e si impone con potenza invincibile, schiace 
ciante. 
Tale, infine, a parer mio,.il significato e la sostame 
za dell’attuale movimento sociale. è Dall’una parta, 
un nuovo Privilegio, voluto da pochi impreparati 
che si valgono come strumento di una massa ancora 
non interamente idonea a costituire una nuova classe 
dominante; e dall'altra parte una nuova schiavitù 
che effettivamente opprimers la maggioranza a bene. 
ficio di una minoranza. 
Forse si devo a questa osenra prescienza il fatto 
che la maggioranza, nonostante i miraggi del pro» 
gresso economico, anzi che volere, subisce gli scioperi. 
Essa inconsciamente comprende che lo sciopera 
può liberarla da una schiavitù, ma ne prepara un'ale 
tra, della quale, come sempre, essa sarà la vittima, 
Celano Puoti 
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governativi, comunali, provinciali, nettezza urbana î 
infermieri maestri, ece. Il Banco Prestiti Impiegat 
Vittoria Colonna 18 int. 8. tratta : 

Cessioni stipendio - Rinnovazioni 
rapidità economica, anticipazioni immediate Ù 
Chiedere taziife, uorme, stampati, 


f Lo 
; ‘Ieri alle.15 è giunto a Roma col suo seguito lo 
| Scià di Persia, Ahmed Mahkadiaz. 

Egli è.ino dei più giovani sovrani del mondo, es- 
serido nato & "fabriz nel 1898. Fu incoronato nell’ot- 
tobre 1919, succedendo allo Scià Mohammed Alì che 
sveva abdicato nel 1909. 


Alla stazione di Termini 


Fin dalle 14 una folla numerosa e multiforme con- 
tenuta dai cordoni di truppa, si assiepa in piazza 
della Stazione, dove fanno servizio d’onore, reparti 
i fanteria, canabinieri, guardie regio e agenti muni- 
prc le pensilina, adorna di vessilli italiani e per- 
siani e di piante ornamentali è schierato un nume- 
rosò gruppo di ufficiali di tutte le armi. ì 
| Alle 14.30 giungono alla spicciolata le autorità po- 
}Etiche e militari. 
| Notiamo: i Ministrî Mortara, Albriccì, Sechi, 
{ Rossi, Pantano, Visocchi, Chimienti e Nava; i sen. 
"| Di Pramperò, Frascara e Rossì in rappresentariza del- 
| l'Alto Consesso ; gli on. Ciuffelli, Amici G., e Sipari 
i perla Camera dei Deputati; gli on. Orlando, Finoc- 
| chiaro-Aprile o Cermenati; i comandanti il Corpo 
i d’Armata e della Divisione, gen. Batco è Ravazza; i 
| i gen. Diaz, Badoglio, Petitti di RoretoCroce, Bussio, 
| Zanetti, Casali, Galli, Bonomo, il Sindaco comm. A- 
| 


polloni, il ‘Prefetto comm. Zoccoletti ; il Questore 
‘ comm. Mori ; il colonn. Giobbe comand. la Legione 
! di Roma della Guardia Regia. 
I Notiamo altresì la Legazione petsiana al completo 
i ammiragli Biscaretti, Pinelli, Missel; il comm. 

Viola per il Min. degli Esteri; il conte Tozzoni, il 
Ì comm. Contarini. ‘ 3 
Alle 14.45, giungo in automobile S. M. il Re, ac- 
compagnato dal gen. Cittadini. La folla applaude 
al Sovrano che ringrazia salutando militarmente, 

- Afarrivo >. ì 

i © Nell'interno della Stazione, duvanti la saletta 
{reale è-disteso td ampio tappeto rosso. Ai lati si 
l alzano i trofei di bandiere, ove il tricolore s’intrec- 
{cia artisticamente con il véssillo persiano. 
| Alle 15 precise il treno speciale entra în stazione e 
‘subito la banda dei carabinieri intona le note gravi e 
| caratteristiche dell’irino persiano. > 
‘Mentre S, M. il Re muove vetso il vagoné dello 
) Scià, Ahmed Mahkadiar balza dal prédellino e muove 
i werso di luî. MIRI: ] 
Lo Scià che apparè giovanissimo e ili florido aspet- 
ito, veste la tipica uniforme ed ha il capo coperto dal 
ikolbak di astraltan adorno di un magnifico asprì. 
i L'incontro si svolge cordialissimo; i sovrani si strin- 
igono cordialmente la mano. e muovono poscia verso 
{Ja saletta reale por Io presentazioni d'uso; S. M. il 


i 
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| Re dando la destra all’ospite regale. 

: Dopo le presentazioni i Sovrani e î loro seguiti, 

! escono sul piazzale della Stazione accolti da un en- 

! tusiastico e prolungato applauso. R 

i Il corteo. id 

ì. 8. M. il Re e lo Scià, prendono quindi posto nel. 

| Pautomobile reale che fila subito in quarta velocità, 

| seguita dagli” rigenti” ‘ciclisti. 

: Im altre vetture prendono posto î personaggi del 

| seguito. Segitorio ‘dè ‘automobili bagagliai, |’ ‘ 

ì st setgaitsi dia eigen sid . L 
In piazza del Quirinale 

}_ Per piazza dell'Esedra, via delle Terme e.via XX 

! Settembre; le vetture giungono alle 15,30. al Quiri. 


inale. ENIT 
| Sulla simmetrica piazza, tutta gaia di sole, sono 
ischierati in servizio d’onore vari reparti di truppa 6 
gli alunni del Collegio Militare. ; 

| Staziona anche sull’ampia spianata, moltissima 
Lolla, che applaude ripetutamente al nostro Sovrano 
i al regale ospite. o 4 

Scià 


i II seguito dello 
| Il seguito dello Scià è così composto: S.A, S.P. 
{Arud-es-Sultan (zio dello Scià), S. A. R. Filonze 
{Mirza Nasraled (min. degli Affari Esteri), Mohamed 
‘Hussein Mirza (Aiut. di campo), Checamed Doolek 
‘(Gran Maestro delle Cerimonie), Loghman-ed-dao- 
!eh) (medico in capo), Moino. Mulk (segretario pri- 
‘wato), Hakin-ed-daouleh (medico), Egialal-Mulk 
‘(cia bellano), Mipaled-Dov ek (ciambellano). 
Con lo Scià di Persia sono ‘anche giunti il Min. di 
'Persia; con il personale della Legazione, l’aiutante di 
leampo del Re cav. Solaro del Borgo, col. di cavalle- 
izia, il mastro «di ‘cerimonie, conte. Avogadro. degli 
\Azzoni, il gen. Grazioli, ‘l-cav. Piazzani, dirett. del- 
|V'ufficio viaggi e il commissario di P..$. cav. Buzzi, i 
‘quali si recarono ad incontrare il Sovrano al confine. 
: Il pranzo al Quirinale 
i. Herisera ba avuto luogo alla Reggia il pranzo di gala, 
* 8.M.ilReaveva alla sua destra S.A.R. la p.ssa Io- 
ilanda, il prine. Firouza Mirza, l’ammir. Leonardi 
‘Cattolica, il sig. Lokman ed Dauleh, 1’ ammir. Thaon 
(di Revel, l’on. Orlando, il sig. Egbalal Mulk, l'on, 
{Baccelli, l’on. Ferraris; il conte Sforza, il sig. Issa 
‘Khan Karimi, il sen. De Blasio, l’ammir. Acton, il 
‘duca Borea d’Olmio, il.gen. Grazioli, il conte Ma. 
Irazzi, l’ammir. Biscaretti, mons. Beccaria, il duca di 
iFragnito, il comm. Quirico, il cap. di guardia, 
3 Aveva alla sua sinistra : la c.ssa Guicciardini, S.A. 
{Ckehab ed Dauleh, Pon. Salandra, il sig. Enteramol 
iMulk, il. conte di Prampero, l’on, Mortara, il .sig. 
iMidhal ed Dauleh, l’on. Pantano, l’on. Chimienti, fl 
«gen. Badoglio, il sig. Kassan Khan Farznach,;il 
‘sen. Bernardi, l’ammir. Presbiterio, il nob. Mattioli 
‘Pasqualini, il gen. Vanzo, il gen. Cittadini, il Prefetto 
iZoccoletti, il gen, Clerici, il conte Guicciardini, il con- 
ite Marenco di Moriondo, il ten. Leonori. 

SB. 


Di fronte al Re si trovavano $, M. la Regina e 
‘BI lo Scià di Persia. 
*. La Regina aveva alla sus sinistra, il princ. Azodos 
(Bultan, la c.ssa Ravaschieri; il gen. Isaac Khan, il gen. 
‘Diaz, il sig. Hakim ed Daulek, l'on, Schanzer, l’amm. 
Bechi, l'on, Visocchi, il gen. Ravazze, il comm. Apol- 
‘Joni, il conte Guerrieri; il duca Lante della Rovere, il 
\ eo. Solaro del Borgo; il conte Tozzoni, il magg. 
Cellario. 
Lo Scià aveva alla sua destra : la pr.ssa di Viggiano, 
6. A. Mohamed Hussein Mirza, l’on. Boselli, il sig. 
.Moinol Mulk, l'on, Rossi, il gen. Albrioci, il sig. Mo» 
| charos Sultan, l'on. Navs; il prof. Perla, il comm. 
| Persico, il nob. Solaro del Borgo, il gen. Barco,.il 
i conte Avogadro degli Azzoni, il duca Cito, un tenen- 
! ge dei corazzieri, 
Aîlo champagne Si. M. il Re ha rivolto, all’Augusto 
questo saluto : 
Maestà ! Ringrazio Vostra Maestà della sua 
imabile visita, e desidero assicurarla che il suo 
| {arrivo nella nostra Capitale ci ha procurato 
ida più viva soddisfazione. — 
.*_ Rivolgendole il più cordiale benvenuto, mi 
| è particolarme! radito evocare le. relazioni 
{ di costante amicizia che hanno sempre unito i 
nostri popoli e le nostre famiglie. Come l’ Ita- 
{lia in rliucoge, la,Persia è stata in Oriente un 
{ focolare illustre per lo splendore delle lettere e 
| delle arti. L'Italia non dimenticherà mai i titoli 
gloriosi della Persia in questo patrimonio intel. 
lettuale dell'umanità. È 
Moria dalla grande guet: 


4. 


i 


. rappresentanza. 
| Divisione Navale d'istruzione venuti a visitare la 


conta di trovare per l’opera di ricostruzione che 
«questa»sguerra ha reso necessaria una collabora- 
zione preziosa nella vostra nobile nazione. 

Sono felice di alzare il bicchiere in onore di 
Vostra Maestà, e di esprimere i voti più calorosi 
perla felicità e la prosperità della Persia. 


— Lo Scià ha così risposto : 

Sire ! Ringrazio sinceramente Vostra Maestà 
per le paroe di benvenuto che ha voluto rivol- 
germi e per la calorosa accoglienza che mi ha 
‘atto. pa to 

Provo una gioia vivissima a trovarmi in que- 
sta illustre città di Roma; capitale del Vostro 
Regno, dove già i miei antenati sono Venuti più 
volte ad attestare la loro amicizia al Sovrani 
d’Italia e a ricevere da partel orol’assicurazione 
di un incrollabile affetto che i fatti non hanno 
mai smentito. t È 

Sono particolarmente felice di poter esprime- 
re qui tutta la mia personale ammirazione per il 
valore e l’eroîismo incomparabili coi quali Vostra 
Maestà e il suo popolo hanno difeso la causa della 
giustizia e del diritto, , Ù Ls 

lì mio popolo ed io abbiamo seguito con viva 
simpatia i disagi che Vostra Maestà, e il suo po- 
polo hanno sopportato durante la. guerra mon- 
diale; e’ noi ci felicitiamo oggi fervidamente 
dei brillanti risultati che essa meritava. 

Sono persuaso che questi sentimenti di sim- 
patia serviranno a stringere vieppiù i vincoli che 
esistono fra i due popoli, e che la Persia ‘avrà 
l'occasione e il privilegio come per il passato di 
servire di tramite per lo sviluppo pacifico delle 
relazioni tra l'Europa e l'Asia. 

Ringraziando ancora una volta la Maestà Vo- 
stra per le parole cordiali: che mi: ha rivolto e 
per l'accoglienza benevola che mi ha fatto il 


popolo italiano, levo il bicchiere in onore di Vo- | 


Stra Maestà, di-Sua Maestà la Regina e dell’Au- 
gusta Famiglia ‘Reale, formando i più ardenti 
voti perla felicità e prosperità sempre più 
grande dei Sovrani e del vittorioso popolo d’ Ita- 
lia, 


VATICANO — Teri Sua Santità ha ricevuto 
il card. Cagiano de Azevedo; mons. Palica, 
arcivescovo di Filippi ; mons. Antonio Rossi, 
arcivescovo diUdine ; il pri;ncipe Aldobrandini, 


com. delle Guardie Nobili; mons. Omero Clot- . 


tier ; P. Uberto Driessen, proc. gen. dei Carme- 
litani dell’ Antica Osservanza; P. Filippo 
Maroto, proc. gen. dei Missionari Figli del Cuore 
Immacolato di Maria; d. Giuseppe Verheijn; 
il conte Francesco Sassoli Tomba e famiglia ; 
il sig. Luigi Destombes Vanden Berghe e con- 
sorte ; la signorina Annita Wall: 

Mons: Prospero Bernardi Vescovo di Palto e 
Prelato dell'Alto Acre ed Alto Purùs ‘nel Brasile 
eri ha lasciato Roma. 


S.P. Q.R. 


' IL RICEVIMENTO DEGLI UFFICIALI GIAPPONE- 
SÌ INGAMPIDOGLIO — Ieri mattinà alle 11 l'Ammi- 
nistrazione Comunale ha offerto un’ ricevimento alla 
degli ufficiali giapponesi della 


capitale, 

Gli ospiti accolti dall’inno nipponico suonato 
dalla banda municipale sono stati ‘ricevuti nella 
sala del Gallo morente dal Sindaco sen. Apolloni, 
che, in italiano prima ed in inglese poi, ha rivolto agli 
ospiti il saluto di Roma. 

Il Vico-Ammiraglio Sabuto Horinchi ha ringre- 
ziato per la cortese accoglienza fatta a ì suoi uffi- 
ciali dichiarando per essi — che dell’Italia e di Roma 


| porteranno nella, patria lontana un: grato ricordo. 


Egli ha offerto al Sindaco due preziose maioliche 
giapponesi di finissimo lavoro. e di signorile buon 
gusto. 

Dopo una rapida visita ai Musei è stato servito 
un suntuosissimo rinfresco. x 

CONSIGLIO COMUNALE. — Il Sindaco sen. Apol- 
loni, ha disposto di convocare il Cons. com., nei giorni 
di venerdì 20, sabato 21-e lunedì 23 corr., e ciò allo 
scopo di sollecitare la discussione di importanti pro- 
poste inscritte all'ordine del giorno. 

\ —_ 

PER IL PRIMO CENTENARIO DELLA NASCITA 
DEL RE GALANTUOMO —.Il 14 marzo ricorre il 
I° centenario della nascita di Vittorio Emanuele II 
e. il partito liberale italiano ha presa l’iniziativa di 
riunire tutte le forze patriottiche e nazionali per una 
degna commemorazione del Gran Re. La manife- 


stazione, cui ha aderito anche l’ass. nazionalista ! 


e che promette riuscire solenne e dignitosa; si svolgerà 
in Campidoglio e a tale scopo una Commissione si è 
recata dal Sindaco Apolloni per prendere gli opportu- 
ni accordi © per ottenere la necessaria collaborazione 
da parte dell’autorità comunale. 


st’anno un carattere artistico di vivo interesse, 


Il primo Re d’Italia sarà anche commemorato ! 


in una grande adunata delle forze costituzionali 
all’« Augusteo ». 

In tutte le altre città d’Italia, a cura di comitati 
già costituitisi, si stanno preparando per la ricorrenza 
del 14 marzo, simili cerimonie, 

Intanto a Roma è convocata per giovedì l’assem- 
blea dei rappresentanti di tutte lè organizzazioni 
politiche e patriottiche aderenti alla manifestazione, 
per i necessari accordi. È 

La riunione avverrà presso l'as. liberale Romana 
in via del Tritone, Li oi 

PER LE CASE DEGLI IMPIEGATI — L’Ass, 
Inquilini dell’Istituto Cooperativo Case Impiegati 
nella sua ultima assemblea a cho il «Governo non 
Yulneri l'autonomia dell’Ist, Coop. Case Impiegati 
dello Stato ha approvato il seguente o. d. g. giuro 5 

L'Azsemblea dei Soci inquilini delle caso degli 
impiegati delibera 

1° Di far voti a $. E. il Ministro per l'Industria, 


Îl Commercio ed il Lavoro perchè, edotto, com'è | 


ormai, della verità delle cose e del regolare andamen- 
to degli attuali organi amministrativi dell’Istituto 
Cooperativo per le case degli impiegati dello Stato, 
voglia recedere dal provvedimento divisato, in modo 
chegli organi medesimi possano; come di ragione, 
continuare nella libera esplicazione del mandato 
di cui sono legittimamente investiti, in attesa ‘cho 
la massa dei soci esprima la sua volontà nelle elezioni 
alle cariche sociali che, per disposizione statutaria, 
dovranno aver luogo nel prossimo marzo; 29. Di 
proclamare in ogni modo la Ilegalità e la non equità 
del progettato provvedimento, riservandosi, all’eve- 
nienza, l'esperimento di tutti i mezzi legali per 
evitare che sia applicato. 

PER IL VI CENTENARIO DELLA MORTE DI 
DANTE — Oggi in via del Gesù 64, allo 10il prof. 
Pesseo parlerà sul prossima VI Centenario della 
morte dél Sommo Poeta. 5 


“= LUTTO ARTISTICO. — E° morta in Roma la profes. © 


ressa d’arpa Emilia: Marchetti, esaminatrice 
È. Accademia di S; Cecilia, - 
L'aste perde una dellessto più 


‘nsegnamento una delle:stie più valòroseespressioni 
“Durante la sua not breve carriera la professoresan 
larchetti ebbe. > dist stra le quali 
s ciguorine Ricci, Kambo, e la Jeronutti 
3 SIE $ 


della quale in particolar modo si compiaceva © che il 
pubblico più volte ha avuto modo di apprezzare in 
concerti di beneficenza, 

LE ' ELEZIONI (ALL'ASSOCIAZIONE | LIBERALE 
ROMANA. — Ha avuto luogo l'Assemblea generale 
dell'Assoc, Liberale Romana con intervento di rap- 
presentanti dell’alta e della media cultura, del censo, 
proprietari, impiegati di pubbliche e private ammini-. . 
strazioni, professionisti, industriali, commercianti, 
artisti, artigiani, operai, pensionati, alti ufficiali del» 
l’esercito e dell’armata, ex. combattenti e smobilitati, 
mutilati di guerra. 

Preso atto all'unanimità delle dimissioni del Con- 
siglio direttivo uscente, vennero eletti a coprire le 
cariche sociali i sigg. : È 

Vice-Pres: Gentilo prof, Giovanni; Princivalle 
dott, Luigi} Scelsi avv. Benedetto ; Vannisanti Giu- 
seppe. 

Segret. generale: Verdiani Mario. 

Consiglieri: Antonini Lamberto; Capparoni dott. 
Pietro; Capuano Arcangelo ; Cartoni Ercole ; Coco 
avv. N'cola; Conti Giuseppe; Del Vecchio avv. 
Pietro ;. Fattorosi ing. Tommaso; Ferraris dott. 
Luigi; Fiorini Fiorino; Gallenga.dott. Pietro ; Gal. 
luppi ing. Arturo ; Giovannetti ing. Armando ; Kam- 
bo avv. Saverio ; Latmiral ing. Giuseppe ; Lorenzani 
ing. Remo ; Milita Alessandro; Pellizzari avv. Vico ; 
Pignalosa Edoardo; Ramadoro rag. Adolfo ; Ricci 
‘prof. Umberto ; Rinaldi avv. Andrea; Sprega ing. 
‘Annibale; Tordi Salvatore. 

Sindaci effettivi : Borghese dott. Vincenzo ; Bran: 
dimarte Giovanni ; Fiumi avv. Giovanni. 

Sindaci supplenti : Folgheraiter. ing. 
Baietto rag. Arturo, 

Ufficio delle Assemblee: 

Presidente : DI Benedetto avv. Francesco 

Vice-Pres. : Cremonesi Filippo - Palomba. Enrico, 

Segretari: Tacchi Giuseppe, Leva avv. Domenico, 
Careassi Arduino, 

ALLA DIREZ. GENERALE DELLE POSTE. — Ieri 
gli impiegati della Direzione generale delle Poste 
hanno offerto un’artistica pergamena al comm. Eu- 
genio Delmati, testà collocato a riposo per limiti di 
età. L’egregio funzionario ha gradito l'omaggio rin- 
graziando con commosse parole tutti i funzionari. 

ALL’ASS. ARTISTICA INTERNAZIONALE. — Lu- 
‘nedì sera 16 corr., nelle sale dell’Assoc. Artistica In- 
ternazionale si ripeterà la festa in mezzo ai Ghiacci 
Polari. SEAL 

PER | BAMBINI DI VIENNA. — Oggi avrà luogo 
la colletta « Pro bimbi di Vienna + organizzata dalla 
Assoc. Pop. di Ponte. 

ASS. COMMERCIALE INDUSTRIALE AGRICOLA 
ROMANA. — Venerdì prossimo, alle 21,30 sotto gli 
auspici dell'Ass. Naz. Ingegneri Italiani, il comm. 
ing. Lanino parlerà nella sede dell'Ass. Comm. Ind. 
Romana a'via in Lucina 17, sul tema: Trasporti nel 
Lazio e nella città di Roma”. 

L'INAUGURAZIONE. DELLA 89 MOSTRA DI 
BELLE ARTI. — Domani allo 10 al Palazzo dell’E- 
sposizione avrà luogo l'inaugurazione. della 89% 
Mostra di Belle Arti della Soc. degli Amatori e Cul- 
tori. 

Per il valore dei lavori esposti e per la notorietà 
delle firme espositrici l'annuale mostra presenta que- 


Bruno ; 


SESSIONE STRAORDINARIA DI ESAME.— Il Ret- 
tore della Università comunica che dal l al 15 marzo 
venturo per disposizione ministeriale, avranno: luogo 
esami ai quali. potranno essere ammessi tutti indi- 
stintamente gli studenti: < per gli studenti militari 
detti esami costituiranno una sessione straordinaria 9 
per tutti gli altri il prolungamento della sessione au- 
tunnale; questi ultimi quindi non potranno sostenere 
esami,néi quali fossero stati respinti o si fossero riti- 
reti nella sessione autunnale. 

Le domande si ricevono a tutto il 20 corri (termino 
assolutamente perentorio). 

PER IL RIORDINAMENTO DELLE IMPOSTE DI. 
RETTE. — In questo periodo di riordinamento delle 
Imposte Dirette, la presidenza dell'Ass. Comna: Ind. 
Agric. Romana ha creduto opportuno di offrire ai 
consoci tutti una consulenza tributaria gratuita. 

A tale scopo, ogni giovedì dalle 18 alle 20, il cav. 
ff. Giacomo Maccagno, agente superiore delle Im- 
poste di Roma, & riposo, si terrà, cortesemente 6 gra» 
tuitamente, a disposizione dei soci, nella Sede in 
via in Lucina 17, per dare consultazioni e pareri nelle 
singole questioni tributarie che gli verranno proposte. 

IL CONCORDATO DI LAVORO DE? SARTI. — Il 
Consiglio direttivo dell’Assoc. Maestri e Negozianti 
Sarti in base all'ultimo concordato di lavoro, ha sta- 
bilito che il licenziamento degli operai va dal 15 mar: 
zo al 15 aprile e dal 15 settembre al 15 ottobre, con 
uri mese di preavviso da ambo le parti. 

L'Assoe. prega quindi i suoi componenti di inviare 
con sollecitudine i nomi dei-propri operai, onde ap. 
prontare le relativo tessere. 


LE PICCOLE INDUSTRIE LAZIALI E ABRUZZESI 
ALLA FIERA CAMPIONAR A_DI MILANO — Jl 
Comm. Cartoni, Presidente ‘della Società Generale 
tra Negozianti ed Industriali, ha trovato la più con- 
fortante eco di consensi e di appoggi per la costitu- 
Zione di un Comita o a Roma della Fiera campio- | 
naria di Milano, L'assemblea da lui indetta nella sala 
della Società è riuscita numerosissima, 

Il Comm. Cartoni propose la costituzione di un 
Comitato romano del quale facciano parte il Presi- 
dente e i Consiglieri della Camera di Commercio, 
nonchè i Presidenti di tutte le Assoriazioni economi. 
che industriali e commerciali. 

> Avrebbe dovuto intrattengre gli intervenuti sugli 
scopi della Fiera il signor Tommaso Pini Junior, 
giunto appositamente a Roma insieme col Pre idente 
Comm. Rizzozzero e col Vice Presidente Cav. Alfredo 
Colombo per gli accordì fra le due città, ma assente 
per ragioni di salute l'avv. Renzo Sacchetti espose 
con breve parole la natura della Fiera, e ne precisò 
gli scopi per l’Italia facendo gli opportuni confron- | 
ti con le grandi Fiere dell'estero : Sot‘olineò l’impor- 
tanza che una Fiera Campionaria internazionale può 
avere per rivelare sopratutto quelle piccole industrie 
del Lazio, degli Abruzzi, e di ‘altre regioni ita iane, 
dove per grave difetto di comunicazioni le industrie 
stesse non trovano il riconoscimento che pure meri. 
terebbero. In una Fiera Campionaria a Milano i visi. 
tatori e gli acquireni rimarranno certo meravigliati | 
di queste purtroppo ignorate energie dell’Italia 
centrale e meridionale, 

| L'assemblea ascolté ‘con interesse il discorso del. } 
Pavv. Sacchetti che rimpiazzava il sig. Pini trat- | 
tenuto @ letto per ragioni di ‘alute e diede il più ampio 
consenso alla iniziativa così spontaneamente espressa 
dal Comm. Cartoni e dal Presidente della Camera 
di Comiaéreio por la costituzione del Comitato Roma- 
no dando ad essi pieno mandato di fiducia, 

CONGRESSO DEI PENSIONATI — Oggi alle 9 avrà 
luogo al Cinema della Quattro Fontane l’inaugura- 
del congresso dei pensionati coll’intervento ‘dei rap. 
Dresentanti di tutte le Aksociazioni d’Italia. I perisio- 
nati possono 
il libretto personale, ! 

e tp nce DEGLI ARCHITETTI ITALIANI. | 
— Teri sono inati i lavori del resso indetto 
della Fedraz. Architetti Italianî, pina sono in- 
ars numerosi delegati delle varie regioni d’I- 

în, 

Le riunioni si sono tnute nello sale dell'Ass. Ar- 
tistica fra i Cultori d'Architettura, ove il pres. del. 


l'importante. sodalizio zomano volle personalmento 
intervenire. all'in ne dei lavori por il 
a; de . sto 
Ber ce” pri 2 


CRONACA DI 


Scià di Persia a Roma 


! nione Storia ed Arte, oggi, 


prendervi parte presentando alla porta | i 
| 


no discussi argomenti di vitale interesse in 
rape: situazioni ‘createsi in seguito al deoreto 
relativo alla. istituzione della nuova scuola d archi 
tettura in Roma ed. alla salvaguardia dei diritti 
tradizionali della classe. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


UNIONE STORIA ED ARTE. — Per cura dell’U- 
avrà luogo una De) 
iata sulla vis Flaminia. Verranno visitati fu= 
Sireti da ‘mons. prof. Giuseppe Cascioli e dal pres. 
Romolo Artioli, le chiese di S. Andrea e di S. Croce, 
l'edicola di S. Andrea e ponte Milvio, Saxa rubra 
della battaglia di Costantino. Convegno alle ore 15. 
rta del Popolo. 
SA POETA sARDO GAVINO GABRIEL AL LY- 
CEUM. — Ieri Gavino Gabriel, il delicato poeta e mu- 
sicista di Tempio Pausania, ha parlato della poesia 
sarda a un folto sceltissimo pubblico accorso ad 
ascoltarlo ed «ipplaudirlo nel salone del Lyceum. 

La consueta tirann ca mancanza di spazio non ci 
consente di parlare oggi come vorremmo, e come la 
cosa merita, di questa interessantissima conferenza- 
audizione, (5 

Rimandiamo pertanto le nostre impressioni al nu- 
mero prossimo, 

AL GiRGOLO «DANTE ALIGHIERI ». — Martedì 
mattina i soci del Circolo e Dante Alighieri » si reche- 
ranno a visitare la Specola Vaticana. Il prof, Pio 
Emanuelli gentilmente esporrà con la sua dotta paro- 
la alcuni interessanti argomenti della scienza astro- 
nomica, Di ; 

— Mercoledì passeggiata sulla via Flaminia e cola» 
zione all'aperto. 


GIOJE COMPRANSI 


Massimo prezzo — anche pegnorate — qualunque 
somma. Primaria seria casa. confrontate oiferte. — 
Via Giovanni Lanza 146, interno 10. Tele. 67-36. 


0 | Agg mai matin cche, 


MATICI RTRELLI 


ri Pe 
Piccola cronaca \ 
Telefon» itedazione 12-37 - nn 12-34 
Feleton; vecarrone Deli LE ni 
Borseggio in tram. — In piazza dei Cinquecenta 
ieri Piro Dalpias di a. 39, menén: si trovava in tà 
tram della linea '3, fu derubato del portafoglio con. 
tenente 1497 lire. 4 d ala 
î borseggio vennò denunziato ‘al Commissariato 
del Viminale. + E î 
Ladro dì scarpe. — Dagli agenti del Commissariato 
del Viminale ieri fu arrestato Sal Ciacci di 
26 ab. al viale Metronio 39, perchè aveva rubato 
paio di scarpe nella calzoleria di Domenico DI 
sio in via Principe Umberto 65. 
Stoffe rubate. — Una donns'in compagnia di 
giovinastri ieri nel negozio di Angelo Piperno“in i 
del Tritone 71, rubarono varie pezze di mg 


valore di circa 1500 lire. si "ali n 
ni ves hign 


x 


Il furto venne denunziato 
Trevi. 2 
Arresto di un ladro. — Ieri dagli agenti del Commia 
sariato dei Monti, fu arrestato Lorenzo Donzelli di 
a. 19 senza fissa dimora, perchè: aveva «rubato è riel 
negozio di. mercerie in via. del Boschetto 1150 rie. 
negozio di ma Aierie in via Urbane 101. Minà 
Disgrazia in una tipografia, — Il-tipografo Folive 
Bolognesi di a. 14 ab. in via Leone IV, 21, ieri mattina: 
mentre lavorava in una tipografia fuoti “porta Can 
valleggeri, riport6 contusioni alla mano sinistra. >. 
Recatosi all'ospedale di S. Spiritofm giudicato — 
guaribile in 12 giorni.» * o Pr; 


linica medica = 
Kinesiterapico ed Albergo medico; 


DI 


selon cotoin 


Teatri di Roma. 


IL TERZO CONCERTO PRIHODA AL « QUIRINO » 
Anche ieri Vasa Prihoda compì due prodigi : quello 
di richiamare un pubblico. eccezionalmente folto, e 
l’altro che si rinnova ad ogni sua esecuzione, prodi- 
gio di tecnica stupefacente, dinanzi al quale non ci 
può essere che il più schietto entusiasmo. 

Seguendo codesti concerti s. è potuta avere l’in- 
tiera misura dello sorprendenti qualità di questo gio- 
vine virtuoso, al quale se la critica ha potuto muovere 
qualche lieve appunto per ciò che riguarda la matu- 
rità stilistica di alcune interpretazioni, ha dato il più 
grande e meritato riconoscimento consacrandolo tra 
i sommi violinisti viventi. di; 

Il concerto di ieri fu tutta una festa per Vasa 
Prihoda, che applaudito freneticamente in ogni nu- 
mero del programma, ove figuravano la Sonata di 
Grieg, il Concerto di Ernst e due brani di Dyorach, ebbe 
alla fine delle Variazioni per violino solo di Paganini 
«Nel cor più non mi sento 3, accoglienze così entusia» 
stiche e trionfali, da costringere l’insigne artista — 
che è anche.di una illimitata cortesia — a concedere 
un gran numero di pezzi fuori programma, tra i quali 
Le streghe di Paganini, la Mazurka di Wienawski e la 
Serenata di Piernè, miniata con tale commosso senti- 
mento da suscitare una incancellabile impressione. 

Il programma recava quello di ieri come ultimo 
concerto. Ma il pubblico pur sapendo che altri im- 
pegni costringono il Prihoda a lasciar Roma, ha vo- 
luto con un affettuoso « a rivederci + esprimere il de- 
siderio vivissimo di rivederlo al più presto, 


ELISEO 

Quando l'amore bussa.... — eh ! son dolori. 

E dolori seri se i deve prestar fede a quello che il 
sig. Napolitano ci racconta nei tre atti d'una sua me- 
lan.oniea azione scenica svoltasi iersera sul palco. 
Scnico dell’elegante teatro di via Nazionale. 

È Non ci accingiamo neppure a riassumore la tragica 
Vicenda per cui un principe spiantato sposa, stando 
® Parigi, una americana che sta a Chicago e della 
quale (quando si dice i miracoli della scienza 1) udia. 
mo, mercè un telefono transatlantico (o transpacifi- 
c0 ?), la voce che canta una triste romanza d'amore. 
E non facciamo riassunti perchè vogliamo che il 
pubblico vada a constatare de visi che cosa succede 
quando l’amore bussa, e si edifichi ammirando la fe- 
race (o feroce ?) inventiva dei nostri scribaccini da 
teatro che, siccome ne sanno una più del diavolo, 
riescono è combinare un libretto con delle situazioni 
da far invidia agli storiogrsfi dell'affare Mesonea, 

Il musicista, tratto dal librettista nel solco delle 
reminiscenze, si è abbandonato senza falsi pudori 
al culto delle memorie, ed:ha: tessuto una rapsodia 
di... ricorsi musicali imbastiti con una disereta verve. 

Con tuttociò il pubblico abbastanza numeroso che 
assisteva a questa première non ha lesinato i suoî ap. 
plausi, @ dopo il second’atto ha voluto vedere i conì 
notati degli autori al lume della ribalta, 

L’esecuziono è stata all'altezza del lavoro, 

Stasera prima replica, 


4 ail 


Gostanzi. — Juanita Caracciolo, la fine interpret. 
È È x 
di Madama Butterfly, riconfermò iarsera le sue mera- 
Peglione ot) di cantante e di artista, 
pubblico eletto ed elegantissimo che gremiva let- 
teralmente il teatro, sottoliried con frequenti appro- 
Naga na &perta la splendida dizione della squi. 
au e letributò i ogni i 
SERI utò alla finè di ogni atto, applausi 
î Tl tenore Polverosi, il baritono Persichetti e l'ot- 
timo maestro Martino, furono anche assai festeg. 
giati, 
Oggi unica ra; J i 
so presentazione alle 17 con Mef- 
Domani alle 


Ù 20.30 in onore .dello: Scià di 
Raiz ku) ospite graditissimo di Roma — si darà in 
sera 17% d’abb, il Mefistofele, protagonista il celebre 


basso Nazzareno De n o L 
racclolo, Îl Pala Angelis ed altri esecutori la Ca- 


m. Vitale, Teat, 
Martedì 17 


ca della Madama Butterfly. 

ppio spettacolo, alle 17 e alle 
commedia in 4 atti di Vitto- 
spie che ieri sera, nella goniale 
ma Gramatica, ebbe dall’affol- 


Argentina. — La 12 re li i î, ii 
applaudito lavoro di Zara Ne Miriana) 
mato un pubblico numeroso che si 


. Lulu, di Carlo Berto. 
al ra ne dei Sette veli, Sopamzodia 


.| | Valle. — Oggi, di giorno, L'amico delle donne, di. 
A, Dumas figlio, di sera, la commedia di Lavedan:! 
Il marchese di Priola, cioè due fra le interpretazioni 
maggiori di Ruggero Ruggeri. } 

— Domani, alle ore 21, Vera Vergani darà lo spet=. 
tacolo in suo.onore col delizioso lavoro di P. Wolff}, , 
Le Marionette; di giorno, alle ore 17,si replicherà 
Sansone. ti { 

Nazionale. — Angelo Musco, che lunedì darà lo 
spettacolo in suo onore, ci offre oggi due rappresen- 
tazioni brillantissime: alle ore 17, L'aria del conti.! 
nente : alle ore 21, *U riffanti. sN 


’ 


Manzoni. — Allo ore 17 e 21 di oggi si replicherà. 
la brillinte commedia di V. Scarpotta: Zl signor 39, | 
che ieri sera suscitò viva e continua ilarità, 3 


Domani due spettacoli col Dottore Suricillo; mare 
tedì, di giorno e sera, si replicherà: Signore, eo |. ‘ 
siete un... pi pre 

Morgana. — Il pubblico, notevolmente numernso; 
convenuto nel bel teatro di via Merulana, ha applau- 
dito ieri sera le due nuove opere in un atto del m, 
Nanini: Reclusa e Sidda, interpretato con l'usato 
valore dall'egregio tenore Schiavazzi. Sono due lavori 
a forti tinte, tipo Grand Guignol, scritto senza pretese, 
e che hanno trovato accoglienza festante se pure non 
entusiastica, 

Oggi, alle ore 21, lo spettacolo, che comprende an» 
che Cavalleria Rusticama, sì ripete: di giorno, alle 
ore 17, Rigoletto. dò 

Kursaai Roma. — Oggi, allo ore 16 0 21, due. in. 
teressanti spettacoli del Circo Equestre Bisini con 
La diligenza misteriosa, e con la presentazione degli 


> 


elefanti, dei dromedari e delle zebre. - 
Piccoli. — Con la rappresentazioni di oggi, di do.’ 
mani e di martedì si chiuderà il ciclo delle fortunate 


repliche del divertentissimo Gatto con gli stivali e delle 
Furie di Arlecchino. Mercoledì, riposo. Giovedì nuovo 
programma. 


MADO MINTY al MARGHERITA © 0 


oggi prende parte ai due spettacoli delle 5,30 e 9.30 
con la Pradel, la Polizzy, Balzar, ste. Domani: Carky._ 


and Rose. 
Sala Umberto 


grandiosi spettacoli con Donnarumma; 6 
Faras, ed eccezionale programma di va- 


Apollo 

L’atteso debutto del Trio BARTAKOFF, ha con 
fermata la fama che questi artisti godevano di essere 
tra i più forti danzatori russi, 

Ottimo il resto del con EBE VO. ». 
LINDA, festeggiatissima, lo 2 TIMANDRA, FLO: 
NIA. MARPHA, lo sketch ARIZONA! eco. Do. 
mani LAURA DANIELI, stella italiana, e merco) 

DINA EVARIST, attesissima. Li 


Spettacoli di stasera 


Costanzi. — Mefistofele, ore 17. 
pia — Dora o le spie, ore 17 e 21. 
pix Da na. — Lulù, ore 17, La danza dei sette veli, 
Valle. — L'amico dell donne, i Il marchese 
di Priola, ore 21, ai: 
Nazionale. — 77 
fanti, ore 21. 
Manzoni. — ZL Signor 
Eliseo, — 


Oggi 4 
Picchiani, 
rietà, 


‘aria’ del continente, ore 17; "Dr" 
9 39, ore 17 0 21, 

rando l'amore bussa, oro 17 e 21 
Morgana. — Kt : rn, i 
Mln gii igoletto, ore 17, Reclusa, Sidda, e Ca 


Kursaal Roma. — Circo Eq. Bisini, ore 160 21. 


. — Il gatto con gli stivali, Le furie di Arleo» 


Sea ore 15.30, 17 e 21 
lo ; 
tr ne Margherita. — Spettacolo di varietà ore | 
— Ta. id. ore 16, 18, 20 » 22, “a 


30 © 21,30, 
25 APOLLO a 


Sala Umberto. 
Euccesso VOGLINDA, Trio 
BARTAKOFF 
dre ÙU MARPHA, FLONIA, TIMANDRA, 


Cinematografi pi 


BOMBONIERA «FIA DIAVOLO» } 
e Emozionante Dramma 


CORSO c 


eds re MITI 
K:* LA STELLA DEL SUD » 
_dal romanzo di Giulio Veme, 
ot TTT 


OLYMPIA “ ROCAMBOLE, — isodio: 
PIA pacNò DI TOLONE, eee e 


ORFEO “MENTRE IL PUBBLICO 


: >, terprete; Petrolini, 
REALE “1 ANGHLO DI iezz 
A CAL ceti; Gabv Da 


—n 


Vasa] pemponzor ee ca Mggian,-  BMRE Co" E DEI MINISTRI 
{ Stamane alle 10.30 si riunirà un Consiglio dei 
i Ministri, che avrà, dicesi, speciale importanza.- 


i Il Duca d’Aosta a Torino 
j , TORINO, 14. — Il Duca d'Aosta è glintò 


i da Firenze. 
Camera dei deputati 
ELEZIONI SUPPLETIVE DI GENOVA E LUCCA 


Pare sia intendimento del Governo di non'indire 
| leelezioni suppletive nei collegi di Genova e di Lucca, 

| per lo quali circoserizioni si é verificata la vacanza 
| din posto di deputato, in seguito alla morte degli 
! onorevoli Raimondo e Betti. 

| Dal giorno in qui viene trasmesso al Ministro del. 


l'penio pa pielododi fengo divi seni. Or dt 


leterminate dalla morte di de 


| Esistegià una proposta dî legge di iniziativadell’on. 
| Turati, al riguardo. Essa dispone che il collegio non 
| debba essere riconvocato, se non quando il numero dei 
| deputati che rappresentano il collegio medesimo sia 
' ridotto a meno di quattro quinti. 
Dovendosi accelerare la discussione di questa pro- 

‘ posta, non é improbabile che, nello stesso tempo, si 

cerchi di risolvere l’altra questione posta dall'on, Tu- 
* rati e cioé quella della incompatibilità, 

Si tratta di una questione assai grave, dalla soluzio- 
ne della quale, può, in conoreto, dipendere la conva- 
lida di vari deputati già ammessi all’eserciziodella loro 
1 funzione, 

Quale sia il pensiero del Governo rispetto a questo 
* secondo problema non é dato precisare ; ci viene anzi 
i assicurato chell’argomento non ha ancora formatà dg-.. 
i getto di definitivo esame da parte del Presidente del 

; Consiglio. | 


1 provvedimenti pet lî ‘postelegratoniei 
i L'on Squitti sta redigendo la relazione al disegno 
di legge pei PURE a favore dei postelegra- 


fonici, 


Cesena nni insistono sopratatto per l’equi- 
Pero SelgocTo tabelle a qualla(dagli ale gie. 


«telo pero i. 
i zione tutte le proposte dei postelegrafonici l'on. Mst- 
teotti presenterà una relazione di minoranza. -} 
i ie sente af 
dell’on, Squitti. 
Varo di nave.italiana in Inghilterra 
NEWCASTLE; 14."© E’ stato feli 
Anto È transatlantico Giulio Cesare di per 
To | più grande piroscafo della marina 
na. — 
!La, Commissione 
e il Ministro dei:Lavori Pubblici 


j 
I 
i 
i 
| 
ti 
i 
i 
il 
I 
{ 
{ 


io orfani degli ufficiali morti sul. campo 
| Presso il Ministero dell'Interno, ove ha là sua sede, 
fai imita ri er Ja prima volt il Coniglio di Am: 
‘ministrazione della Fondazione italo-americana per 
i orfani degli ufficiali italiani morti sul campo. 
Questo ente sorto per generosa iniziativa del cit- 
Eizo sic Carlos Mayer, che insieme col 
e Taio er i spaini 
di cinquecento mila franchi, è stato eretto in 
© |Ente morale con R. D. 25 nov. 1919, ed è. posto sotto 

‘patronato di S, M. la Regina Elena. Il Consiglio 

Amministrazione, dopo aver inviato a S. M. la Regi: 
lild'un telaigiairiiai dl devoto omaggio, Es provveduto 
‘sunumerose istanze di sussidio esu altresi èriservato 
idi deliberare in una prossima adunanza. 

‘1 fondatore sig. Mayer, che per unanime voto pre- 
‘siede il Consiglio dell'Ente, ha annunciato di recarsi 
| prossimamente in America per far propaganda a favo. 
ire della fondazione, che fu costituita con l’intento di 

‘attestare la profonda ammirazione chela nazione an.e- 
.Ticana hs per l’Italia è la piena coscienza dei sacrifici 
‘cheil popolo italiano si è imposto per la causa coniune 
a tutti gli alleati. 

Per regolare gli approvvigionamenti 

Dl senstore Piero Lucca ha presentato al Ministro 
;della Industria, Commercio Lavoro e Approvvigio- 

namenti chiedendo risposta scritta, una interroga. 
zione per conoscere ‘se sia suo, intendimento, dare 
piona o pronta attuazione ai voti emessi dal con. 
vegno dei consorzi granari e dalle commissioni di 
requisizione, convocato recentemente a Roma pres. 
Soil sottosegretariato consumi e più specialmente 
per. conoscere: 

* 1see quando saranno ripristinate le tessere per 
il consumo del pane e per la macinazione dei cerea- 
ligraa 

2-so il servizio di'raccolta e requisizione dei'ce. 
reali di produzione nazionale rimarrà affidato! alle 
commissioni ‘provinciali anzichè affidarlo, comè era 
in progetto, ad uno speciale corisorzio da costituirsi 
fra commercianti di-cereali. 

3 so verrà revocata la disposizione che. stabili. 
sce una penalità di ire 10 per ogni quinta’e di cerea. 
li offerti dai produttori allo Stato dopo il ba org 
191: 

| 4 20, come sarebbe necessario, ifiteh@ Folio 

inte le funzioni dei commissari « fipàrtîtori 

*la cnì istituzione è stata riconosciuta superflua, se 
Pure rioni intralcià la' migliore ‘organizzazione dei 
«Servizi di: distribuzione nelle. singole provincie ». 


| _ Cimelîî e trotei*della Serenissima 
' 


Il Ministero della Marina, in seguito alle sollecita. 
|zioni del Sottosegretario per le Antichità e Belle Arti, 
(on, Molmenti, ha acconsentito a restituire al Palazzo 
| ducale di Venezia i cimeli e ì trofei della Serenis. 
{Rima, che l’Austria aveva asportato per collocarli 
nell’Arsenale della stessa città dove oggi si trovano 
| ancora, 


—__—_—_ 

MINISTERO GUERRA 

6 GLI SMOBILITATI E LE PENSIONI 

n Ministero della Guerra cerca con ogni mezzo 

di rendere più ‘facile e più rapido il disbrigo delle 

o perla liquidazione delle competenze spet. 

bora smobilitati e per l'assegnazione delle pen- 

Bioni agli aventi diritto. 

A tal fine, per conoscere i vari bisogni, 
to e per indirizzare gli cè remenè il iero 


per l'equo trattamento | 


non solo sta provvedendo ad un nifiggior sviluppò 
degli uffici distrettuali (già creati presso ‘bgnî DI- 
Stretto), ma dorì disposizione recentemente emantita, 
haprorveduto alla istituzione di un ufficio distrettuale 
Presso citsetm Deposito, e alla nomina in'ogni Comune 
di ‘un rappresentante del Governo che’ odstituisca 
il tramite fra gli uffici distrettuali suddetti e tutti 
quei cittadini che hanno interessi e diritti da far valore 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Lo Forroviò dell'Italia Centralo 


La commissione tecnica delle tro rogioni centrali 
Marche, Umbria e Lazio incarichta dal Ministro dei 
LL. PP. di studiare una sistemazione delle comunica- 
zioni ferroviario dell’Italia centrale ha presentato al- 
l’on. ministro un’acourata relazione della quale stral. 
ciamo le seguenti proposte per linee principali di 
grande traffico : 

1. Costruzione della Livorno-Pohtedera-Saline 
di Volterra-Siena-Arezzo + $.- Sepolero«Urbania ; 2: 
Trasformazione 6 rafforzamento per linea di grande 
traffico. del tratto Urbania-Fermignano e della fer- 
rovia Fermignano- -Fossombrone-Fano ; 8. Costru- 
zione dei tronchi Fara Sabinà-Rieti e Antrodoco- 
Ascoli Piceno per: Amatrice e Accimoli. 

La Commissione ha anche espresso il parere sulle 
seguenti linee secondarie a scartamento ridotto. Co- 
struzione della Ancona-Macerata-- Piano di Picca; 
Costruzione della rete interprovincialo, Umbria Mar- 
che e Abruzzo. 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 


Pacchi con'enenti medicinali 

I pacchi contenenti medicinali sono accettati da 
tutti gli uffici senza limitazione di numero ed hanno 
la precedenza nella spedizione. 

La commissione por la riforma postelegrafonica 
7_Il Ministro on, Chimienti ha convocato la Commis- 
sione per l'attuazione della riforma postelegrafonica 
pet il 19 corr. La Commissione" procederé, quindi, 
senza interruzione, all'espletamento del proprio com- 
pito, che consiste nell ricostruzione della carriera 
dei singoli funzionari, nella divisione dei ruoli, nello 
studio della somplificazione dei servizi e nella liqui- 
dazione degli arretrati aghi impiegati, che nie hanno 
diritto. 

La prima partedell’opera dellaCommissione quella, 
gd relativa alla ricostruzione della’ carriera ‘era 
ioh* punto,‘quando i lavori furono sospesi, risul- 
pira gi&Sdompiuta la ricostruzione della carriera 
di ventimila funzionari suvun totale di circa quaran- 
taquattro mila pratiche da esaminare. 

Per facilitare il compito della Commissione sono 

Stati aggregati ed cessa tre funzionari della Corte dei 


Ball Esterc 


“La “frontiera franco-italiana in Africa 


—Il Ministro degli esteri francese ha presen- 
tato alla Camera. un progetto di legge che a 
| provacWaetordo»firmato il 12 settembre 19fo 
per delimitare-fa frontiera \trala ‘Tripolitania 
ei possedimenti francesi in Africa. 


e Una spada d'onore a Foch 


(8) preci 14. — Una delegazione del Municipio 
di Londra ha consegnato nel' pomeriggio una spada 
d’onare: al ‘maresciallo Foch. 


1. Sovieti..vogliono.la pace 


(S) Varsavia, 13. — Il corrispondente di Varsavia 
del Kurier Licoteski ha intervistato Radek nel suo 
vagone mentre attraversava la Polonia diretto a Mo- 
sca. Radek. ha dichiarato che la Russia comunista 
desidera sinceramente la pace con la Polonia e ch'egli 
crede che prima che venga la primavera Ja pace sarà 
conclusa. Tutti gli sforzi dei Sovieti sono ora rivolti 


| allo trattative con l'Inghilterra, trattative a cui pre- 


sto parteciperà anche Radek. E° desiderabile, egli 


, ha soggiunto che la Polonia inizi negoziati segreti coi 


Sovieti, tanto più che i bolscevichi accetteranno qual. 
siasi condizione territoriale poichè pet la Russia so- 
viettista le questioni di territorio non hanno alcuna 
importanza, I bolscevichi possono arrestare la loro 
propaganda in Polonia e accetteranno volentieri che 
una delegazione polacca vada in Russia per studiare 
la situazione. 


Polonia e Finlandia 
(S) Zurigo, 14. — Si ha da Varsavia : il tappresen- 
tante della Finlandia a Varsavia ha dichiarato in una 
intervista che Polonia e Finlandia non hanno alcun 
interesse in contrasto. La Finlandia non farà passi 
per la pace senza aver prima consultato gli Alleati. 


«Frattanto considera la conclusione della pace con la 


Russia assai pericolosa, perchè il bolscevismo, im- 
perialista come lo. zarismo, vorrà incorporare la Fin- 
landia colla Russia; La Finlandia sostiene l’idea del- 
l’internazionalizzazione! del Baltico. 

Nuova crisi ministeriale in Spagna 

(8) Madrid, 14. — Durante una riunione del Consi. 
glio dei Ministri tenuta ieri sera, il Ministro dei lavo- 
ri Pubblici Gimeno ha dato le due dimissioni. 

Il Presidente del Cons. ha presentato oggi al Re le 
dimissioni di tutto il Gabinetto, Il Re ha porò ricon- 
fermato Ia sua fiducia al Ministro Salazar, e perciò 
il Gabinetto rimarrà al potere ed il Presidente del 
Corisiglio assumerà il portafoglio dei Lavori pubblici. 

I giornali del mattino, commentando la situazione 
politica, prevedevano che una crisi ministeriale si sa- 
rebbe manifestata alla fine del Consiglio dei Ministri 
che doveva aver luogo oggi. 

L’A.B.O. itarava ‘che gli clementi d'ordine di 
Barcellona ledevano come conditio sine qua non 
il ritorno alla situazione normale e le dimissioni im- 
mediate del Ministro dei Lavori Pubblici, che rappre- 
sentava nel Ciabineito la politica romanonistica. 
Ciò perchè.il conte di Romanones è stato a loro parere 
il promotore degli incidenti che provocarorio le dimis- 
sionî del capitano generale di Catalogna, 

—_ e 

L'AGITAZIONE MINERARIA IN INGHILTERRA 

(S) Londra, 14. — Hartshorn,'deputato della cir- 
cosorizione mineraria, intervistato da un. collabo- 
ratore del Daily Mail, ha dichiarato che i proprieta. 
ri delle miniere ‘del sud del Paese di Galles realiz. 
zano un guadagno di una lire sterlina per tonnel- 
lata, I minatori, se questi benefici non. saranno de- 
voluti al riscatto immediato delle miniere, insiate.- 
ranno;nuovamente pet riceverne una, parte sotto for. 
ma di aumento di ‘salario, 7 

Circa la possibilità di un conflitto, Hartshorn: ha 
rifiutato di prohunziarsi, Il giornalista dice però che 
l'impressione di altri deputati laburisti con i quali 
sì è ‘intrattenuto è ‘élie non vi sarà sciopero ‘nazio- 
nale. 


1 FRANCESI NEL PALATINATO BAVARESE 


Monaco d. B., 14. — Il Bayrischer Kurier ha dal 
Palatinato: La Francia costringe la gioventù del 
Palatinato bavarese al servizio nella logione stranie- 
ra, In pochi giorni sono partiti tre treni carichi di 
legionari. Sotto qualsiasi pretesto si arrestano i 
giovani che nelle carceri vengono poi ubriacati, per 
indurli a firmare il contratto per la lezione stranie- 
ra, Il giornale bavarese domanda al governo te- 
desco di far passi presso ilgoverno francese onde sia 
posta fino a questo stato di cose, 


CASB 


(S) Praga, 12, La T'ribura pubblica una intervista 


n Te l\e—meae“| rr wn1h1n—irrtttrrrrr———.|\\ Li 


L'INCENDIO DI UNA TORPEDINIERA FRANCESE 
(S) Costantinopoli, 13. — Un incendio è scoppiato 
il 10 corrente nella stiva della torpediniera francese 
Nazout. 
Due uomini sono rimasti uocisi è tre feriti. 


LA CONFERMA DELLA FUCILAZIONE DI KOLCKAK 


(S) Londra, 14. — Il Ministero della Giierrà con. 
ferma che l’Ammiraglio Kolciak 6 Popolaieff, già 
Primo. Ministro del Governo di Omsk, furono fu. 
cilati per ordine del Comitato rivoluzionario ‘milî- 
taro di Irkutsk. 

(S) Londra, 14. — Il corrispondente del Daily Mail 
a Pechino te egrafa in data 12 corr.: I forestieri cho 
si trovano a Irskutsk non hanno avuto tempo di inter- 
venire in favore dell’ammir. Kolciak e del sto primo 
Ministro poichè la loro esecuzione, decisa alle  duè 
del mattino, fu eseguita alle 5. 


TRA SASSONI E CEKI. 


coll’ex Ministro tedesco dell'Interno Cich, attualmen= 
te plenipotenziario della Sassonia a Berlino, Cieh pro. 
pugna le più amichevoli relazioni tra la Germania e 
la Ceko-Sloyacchia. 

L'intervistato ha concluso dichiarando che sì pro- 
getta di instituire una cattedra ceka all’Università 
sassone. 

CRITICHE FRANCESI ALLA GERMANIA, 

(S) Parigi, 14. - Il T'emps, commentando l’atteggia- 
mento della stampa tedesca nella questiono della con- 
segna delle persone incolpate, rileva particolarmente 
gli attacchi della Deutsche Allgemeine Zeitung che 
dichiara che la Francia esige carbone tedesco per pu- 
nire la Germania che rifiuta di consegnare le persone 
inco!pate. 

Quanto al sabotaggio del Trattato di pace il 
Temps rileva che il sabotaggio: ® fatto da coloro che 
si rifiutano di eseguire le clausole del Trattato e 
da coloro che ne domandano l’amplicazione, 

I MINATORI FRANCESI RIMANDANO LO SCIOPERO 

(S) Parigi, 14. — Il Consiglio nazionale della Fede» 
razione dei minatori ha deciso di soprassedere alla 
proclamazione dello sciopero sino al lè marzo pros- 
simo per lasciare il tempo al Governo di far votare il 
progetto di lesge presentato al Parlamento, 

L'ASSASSINO DELL'EX MINISTRO BULGARO 

TAKEF. 

(S) Sofia, 12. — L'assassino dell’ox ministro demo- 
cratico Takef si è costituito alle autorità. Egli ha con- 
fessato di aver ucciso perchè ora deciso. di sopprimere 
nella persona di Takef un fiero avversario ‘nl partito 
comunista cni apparteneva. 

BELA KUHN A STOCKERAU 

Vienna, 14. — Bela Kun, gravemente malato, fu 
trasportato dalla fortezza!di Karlstèin, nel vicino 
1ospedale di Stock raw. La popolazione ha protestato 
‘contro il soggiorno di Kuhn nella città; ma un suo 
ritrasporto altrove è ritenuto impossibile. 

CIRCOLARE DELLA CROCE ROSSA SVEDESE 

Stoccolma, 14. — La Croce Rossa syedese ha invi- 
| tato le consorelle dei paesi europei ad una comune ed 
energica azione contro, la propagazione di varie ma- 
lattio infettivo che da contrade russe, da molto tempo 
infestate; con facilità potrebbero penetrare in Eu- 
TOpa 


La flotta commerciale tedesca 


(S) Berlino, 14. — Secondo la Vossisthe Zeitung una 
lunga nota è stata inviata a Berlino, con la quale si 
chiede la consegna del resto della flotta commerciale 
tedesca in base al trattato di pace. 


Parlamenti esteri 


e non 


GRAN BRETAGNA 


8) Londra, 13. — Camera deî Comini. Si approva 
l’indirizzo di risposta al discorso del trono. 


AUSTRIA 

CONTRO IL TERRORISMO DEGLI OPERAI 

(S) Vienna, 14. — L'Assemblea Nazionale ha di. 
scusso una interpellanza urgente dei cristiano-socia- 
li in cui si protesta contro il terrorismo di alcuni 
operai contro le violazioni da essi commesse, men- 
tre si sta componendo la questione dello sciopero 
nella panetteria Anker. 

La discussione è stata alquanto movimentata 
in seguito ad incidenti sorti tra i socialisti democrati- 
ci, i cristiano-sociali e i tedeschi unionisti ed in segui- 
to ad una interruzione fatta del padrone delia panet- 
teria il quale si trovava in una tribuna. 

Tornata la calma, il Cancelliere Renner ha dichia- 
rato he le misure prese dal Governo hanno avuto 
il solo scopo di assicurare il funzionamento ‘della pa- 
netteria nell’interesse della popolazione. Il Gover- 
no ha soggiunto, non è intervenuto nel conîlitto, il 
quale sarà risolto da una Commiss.one arbitrale. 


TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 11. — Nella dichiarazione mini- 
steriale che é stata letta ieri davanti alla Camera, il 
Gran Visir rammenta che il Governo si propone di 
mantenersi neutrale riguardo sai partiti politici, di 
convergere i suoi sforzi al mantenimento dell’ordinè 
e della sicurezza pubblica, di dimostrare alla Confe-' 
tenza della pace che il trono, la nazione e il governo 
sono uniti da perfetta comunanza di idee e di senti- 
menti. 

Il programma del Governo tende ad allargare il si- 
stema di decentramento e a realizzare le riforme più 
urgenti. Per ciò che concerne la convenzione di armi- 
stizio tra gli alleati e la Turchia il Governo considera 
come suo dovere di rispettarne tutte le clausole. 

Il Governo, sulla base dei principi wilsoniani, difen- 
derà i legittimi e incontrastabili diritti della nazione e 
spera che, secondo le regole della giustizia, i voti del- | 
la nazione saranno esauditi. 

La dichiarazione termina con un appello all'unione 
e alla concordia. 

La Camera ha accordato la sua fiducia-al Governo 
‘con 154 voti contro 2 ed.una astensione, 


| 


Germania 


4 \GIORNALE COMUNISTA SOPPRESSO 

Berlino, 14. — Il giornale comunista Role Fahne I 
(la Bandiera Rossa) la cui tiratuis vaassai, diminuita 
come confermò uno dei capi-parzto, in una confe- 
renza, tenuta negli scorsi giorni, è stato nuovamente 
proibito, per aver aggredito, con linguaggio violetito, 
il Governo, 


CHI SOTTOSCRIVE 


Rendi Consolidata! 


5 ‘| netto 


assicura un ottimo impiego ai suoi ri» 


sparmi 
compie opera doverosa verso Ia Patria 


Non indugiate! 


Rend. It, 3.45 % fine 80,30.a 80,27: % — Corisolidato 
5 % cont 86,50.fine:86,70 2 86.652: 86.07:%— Banca 
d'Italia 1536 #1530 — Banca Commercialo: 1252 a 
1250 — Credito Italiano-832 46 — Banos: It. dî. Seonto 
650 — Banco. Roma 117,1 a 117 .3p&- Meridional. 
600 a 590 — Nav. Gen. Italiana 8358278 NL A- 
113: a 113 Tramw Omnibus 166 — Condotte: d’ac 

| qua 288:— Ansaldo 220:— Elba 324 2326: — Iva 
217.3 — Metallurgica 127 % — Concimi Romani 
217 a 216.8 217 % — Forni elettrici 101.a.102— Gas 
di Roma.675- Immobiliari: 480: 484— — Imprése: Fon. 
diarie-110:a 109 - Beni Stabili 3152. 314— Fondi: Bu- 
stici 308 a 309: a 304 305 — Risanamento» di 
300 — Tiat 408 a 411 — Viscasa 382: m 379 a 380 — 
Industrialo Italiana 169a 167 — Cotonerio: 182: — Che. 
dito Marittimo 116 a 115- Moto Aratrice: 170-Come 
merciale Triestina 646 a ‘650. 648. 

Mercato fermo — Primarie compre in Commerciale 
Triestina che foce da 646 a 650 chiudendo domandata 


: Parigi 127.85 - Londra 62.15 New-York 


LE VARFAZIONI DEI CA'IBE 


Ecco le variazioni dei: cambi del ‘14 febbraio in 
confronto a quelli del. giorno. precedente: 

A Parigi: su Italia 78,25 .(— 0:50): — «ui Londra 
48.41 (— 0.08) — su New York 14.11 (— 0. 22%) — 
su Svizzera 232 (— 3,75) — su Spagna 247 (— 125). 

A Ginevra: su Ttalia 33.474 — 0,02%) — — su Ber- 
lino 6.10 — su Vienna, kor.. vecchia. 2.50:(-+ 0:20) > 
su Vienna kor. nuova 2.15-(+ 0,27%) — st Londra 


20.69 (+ 0.09) — su Parigi 42.65-(-+- 0.15) — sm New 


York 6.04 178:(-+ 0,00. 198) 
BORSE FFALIANE - 14 febbraio 


VALORI ar pei |itenze 


c BORSA DI ROMA — 14 Febbraio 


Rendita 3% % 
Consolidato 5%. 
Azioni B. Italia 
Id, ..8, Commerec, 
Id. Credito Fat 
là. B. Roma 
Id. Ital, di Sconti 
Meridionali 
Mediterranee 
Costruzioni Venete 
Rubattino 
Lioyd Sabaudo 
Lanificio Rossi 
Cotonifieio Cantoni 
Id. Veneziano 
Etba 
Terni 
Savona 
Ferriere Italiane 
Officine meccaniche 
Officine Breda 
Cantieri Navali 


Semoleria 


Esport. Itato-Amer, 
Beni Stabili 
Fiat 
Isotta Dt 
Itala 

CAMBI 


Francia 
Londra 
Swizzera 
New York 


BORSA DI PARIGI: 


Rend francese 3 % perpetua 57 70]. 5775 


Id. id. 3% sammott. antico A-| + 
Id.id 3% % 90 —| 90_ 
Id. id 5:% aminort, iniovo. 87 65] 8765 
Prestito francese 4% 1917 71 60) 7170 
Id. id. ‘4% 1918 liberato 71 25] 7135 
non deliberato coorti Gio: ui 

Tunisine 316 —| 316 
Rendita argentina 1896 108 —| 108— 
, » 1900 svigga o cn 
Brasile 4 % , 925] 


Obblig. bulgare £ 14 % oro 1907); — —|{ ut 


Rendita. egiziana 6% unificata. | 143 — 148 
Id. spagnuola esterna 4% 8 —| 
Id. ungherese 4% —-|] —— 
Id. italiana; 335% = —| 62— 

Portoghese nuovo =] 

Rendita ruden 3% 1991 32 50) 33— 
Id. russa 5% 1906 50—| 50 
Td. russa 4%, 1909 40-| 40— 
Id. serba 4% 49}, 50 
Id. “tarca 65,30] 6125 

i Banca di Francia — — | 5450 — 

Banca di Parigi 1515 —| 1520 — 

| Credito Fondiario 855 —| 830 — 

Crédit; Lyonnais 1500 —| 1515 — 

‘Barca Ottomana m55—| 773 

Binck Commerciale Italians —-|-- 

Metropolitan 3855 | —— 

Azioni Sue? 7675.—| 7875 — 

Thomson 945 —| 900 

Andalous n26—| 729= 

Nord Fspagria sla.—! ‘802 — 

Saragozza SIO —| 800 — 

Società Alti' Forni di Piombino | il9 —| N0— 

Rio Tinto 2205-—| 2275 == 

Sosnowice 439 =le — — 

Brasile 5 % 1903 119 1290°= 

Brasile rescission 99 50) 99028 

Ferrovie Ottomarie ISEESS I GOIA STE 

Chartered 56 50) 59 50 

De Beers 1470 —| 1497 

Ferreira ‘Deep và Ba» 

Gedald i6L—-| 1774 

Gold Fields 119 —| 120 50 
Randfontein 7550] 824 

Rand Mines 247—| 2066 —- 

Cambio su Italia - —— —— 78 75) 7825 

Chiquessu Londra: — — + 48 49) 4841 


RE n] 


Borse e Mercati | 


BORSA Di LONDRA. |“ | 
Ritardato 12 ; 8 
Nuovo 


Rpagito etnie podi 56 42 
Prestito ‘frances 4 0% 4 — 
Prestito francese 4 % ‘nori. be ei 43 12 
Nuoyi. i 501185 58 
Egiziano unificato ma — 74 12 
Rendita spagn. ester. nuova 107 12 12 


Rendita italiana. 3,50. 9 
Rendita, 


L. .— Pagamento. antiepato (per Estero im franchi) 
Tassa governativa im piu. Pre ia Fismoia 
Pabbicità vedere apposite mbrishe 


(LU vo‘gerai esclusivamente si Ataminiteazione dal 
Popolo Romano — Ufficio Pubblicita — 
"ito "Vi Dis io "12 Pniszso propelo; De, 18.06 


BRenentzoaponi 


Istituto Italiano di Credito Fondiarie 
SR E anna 


Ai termini dell'art. 43 dello Statuto Soaiale, Aa 
semblea ordinaria e straordinaria dell'Istituto Itan 
liano di Credito Fondiario è vonvocata per il giore 


| locali della Sede sociale in Via. Piacenza n.6 per delle 


gli Stabiliment? sottoindicati, entro il 
Febbraio, cioè 10 giornì prima della adunanza (art. 
45), per assistere alla Assemblea ordinaria e straor- 
dinaria, ed anche entro il giorno 1° Marzo, cioè 


Ì 
| 
urea re ragni ar | 
que giorni prima della adunanza stessa (art. | 


1'Atenblce guri ‘eompono-d tat 06) 


Generale non possono «essere mandatari (art. 46)! 

L’Azionista ha diritta ad un voto fino a 20 azion | 
' ni, o quindi ad un altro voto per ogni altre 20 azion 
ni da .ui possedute a rappresentate, non mai a più | 
i di 500 voti fra quelli propri e queli rappresentati ! 

art. 47, 

: Per Ù costituzione legale dell'Assemblea in sede! 

ordinaria è necessario l'intervento di tantì Azionisti | 

presenti o rappresentati, i quali abbiano comples» : 

sivamente depositata una quinta parte almeno della 1 

azioni emessa (art. 48). 

Per la costituzione legale dell’Assemblea in sede! 
straordinaria è necessario invece l'intervento di/ 
tanti azionisti presentî o rappresentati, i quali 
abbiano complessivamente depositata una terza 
parte almeno delle azioni emesse (art. 51). il 

Le ‘deliberazioni prese dall’Assemblen  genotalé| 
in conformità dello Statuto obbligano tutti gli Azio-i 
nisti assenti e dissidenti, salvo il disposto degli ul-} 
timi due capoversi dell'art. 158 del Codice di Commer-! 
cio (art. 56). ! 

Roma, lì 14 febbraio 1920. ì 
N Consiglio d’ Amministrazione. > 

Elenco degli Stabilimenti incaricati di ricevere 
in deposito le azîoni: 

Banca d’Italia, Roma sede (incaricata del servizio 
di Cassa dell'Istituto) Barì; Bologna, Firenze; 
Genova, Livorno, Milanò, Napoli, Phlermo, To.| 
rino, Trieste; Venezia. 

Assicurazioni Gandrali, Trieste e Venezia, 


Banca Commerciale italiana, Milano. 
Credito Italiano, Milano. 


I. A. BUNIN 
cv 


o Lovin 


ci 
JI Popolo Romano del ve 8 Febbraio) 
f 
‘*E non esso solo. Tutto in casa era triste: e la 
: ita dimagrata, afflitta, con gli occhi arros- 
3 sati, ‘e l’istitutore tutto serio, e la bambinaia 
k: avvilita, non più autoritaria come prima, o le di- 
soussioni a bassè voce, e la bimba dal visino di cera, 
dalle tempie bluastre, dai ricci morti e dalle 
ciglia semichiuse, dove si scorgeva la striscia, più 
\nffuseata di ieri, dei suoi occhi vitrei. 
i Poi, in una giornata soleggiata e gelata, fra n 
turbine di neve, arrivarono su tre slitte i preti, por- 
tarido în vdasa il freddo, l'odore di neve e d’incenso, 
| sì miséro, con mesti saocenti e col canto, a cam- 
minare intorno alla bambola giacente, a inchinarsi 
dinanzi ad essa e a încensarla.... 

i. E' con quale raffinata ‘delicatezza, con quale 
imesta civetterin, cantò quel giorno il sempre audace 
{a talvolta sfacciato padre Feodor!., . 

!. Leggermente, come in una quadriglia, egli ora 
sì avvicinava al tavolino, ora se ne allontanava, 
i) ‘alzando abilmente ‘in. alto l'incensiere ardente e 
7 volgendo nelle sezurte nuvole del profumo rituale 
Î giacente ed immobile bambola! - 


È 
i 
bi 
Î 


‘Con qual dolore sentii in quel giorno gli appas-. 


" sionnti singhiozzi della mamma, quando i canti 


del padre Feodor la consolavano mestameto con 
l'indicibile' bellezza delle dimore celesti! E con 
qualo ansia mi si strinse 31 cuori nel'inomartoin 
cui la piccola bars, fatta di odorose assicelle di pi- 
no, fu inchiodata per sempre e portata, fra il 
canto, sulla slitta, presso la quale, nel-soleggiato 
e gelido turbine, il vento‘scapigliava le teste nude 
dei contadini! pae 


Per lungo terapo, dopo tutto ciò, rimase nel si. 
lenzio e nella tristezza la nostra casa di le-no 

Il sole primaverile tutti i giorni riempiva con 
giocondo . splendoro. Ja: camera ‘dei ‘bimbi — ora 
Stanza‘da. studio :— matutte lo .mie gioie erano 
oramai offuscate! : 

Cosa dunque è accaduto di quella cara @ allegra 
bambina; che così ‘sonoramente pronunciava il suo 
nome; e che giace adesso nel villaggio, al cimitero 
nella tomba ? 

Donde ella-cra' venuta ? Perdliò cresceva, salta- 
va, si divertiva finol a ‘quella sere fatale, in cui uno 
spirito malvagio alitò su di essa il respito di fiamma ? 

Col v so ardente, gli dechi brillanti, ella era par. 
ticolarmente animata “în quella‘ sera, e improv. 
visamente si appoggiò ‘sulla; spalla ‘della madre, 

— Mamma, nonna Tote Fr 

La: portarono : subito nella camera. dei bimbi, o 
quella fu Pultima volta che io la vidi: viva dalla 
camera ella non uscì più. —— 

Ecco che si succedono î giorni ed.ella non ritorna 
mai. 

Persino la sua culla fu portata nella soffitta... 

Ecco che si tolgono le doppie finestre d'inverno, 
ela nostra stanza. da studio si riempie di freschezza 
odorosa e del calore del sole brillante. Ma ella non 
c'è'e non ci sarà mai più! 


Si dice che ella si trova al cimitero, a Znamen- 
Bioid. Ma tutta ? Ciò che era di vivo © di bello in 
lei non si trova là, ma in un altro luogo lontano... 
nel paradiso, nel cielo. 

Nei calmi crepuscoli di aprile, quando sedevo 
con la bambinai» presso la finestra aperta, esposta 
sullo scuro e fresco. giardino, guardando lunga- 
mente il tenero-vermiglio tramonto che veniva 
oscurato dalle azzurro nuvolette somiglianti a 
sarcofaghi, e quando sopra di esse sul cielo verda- 
stro risplendeva ad un tratto l’argentea punta del- 
la prima stella, la bambinaia mi diceva: 

— Ecco l’anima della’ nostra signorina. 

Ma pure in quello parole. No, ciò, ere molto 
semplice. Ciò era semplice, e non spiegava nulla, 
come nulla spiegava l'affermazione che lo specchio 
è un vetro spalmato di mercurio. 


VIN 


Grande fu la mia perplessità quando me ne convinsi. 

Spesso scostavo dal muro lo specchio e sempre 
mi persuadevo che non c'era niente, dietro di esso, 
eccettuato i travi, la tela di ragno e le ruvide as- 
sicelle | 

Tuttavia mi sembrava necessario di esaminare 
ciò che nascondevano. quelle assicelle ! 

Ed una volta, quando ‘tutti in casa dormivano, 
smossi, tremante per la paura di essere sorpreso, 
lo specchio dal muro, e ‘con un coltello di cucina 
sollevai una delle assicelle.... 

Si, non mi ingannavano! 

Sotto le assicelle non c’era che il vetro spalmato 
d’una materia di colorè rosso-cupo. 

— Ma forse c'è qualche cosa tra questo: colore 
e il vetro? 

No, anche: Ìì non d'è: niente: le ermente raschiai 
con la punta del coltello nell’angoletto dello spee- 
chio, e vidi,» il vetro! 


Pe 


Ma non è diventato il pà loso mercurio an- 
iù misterioso, dopo. cii 

oe. dubbio. Non è forse miracoloso anche quello 
che feci îo ? Io sgrafffiai col coltello una piccola par- 
te del colore rosso © vidi che il miracoloso vetro 
diventò un vetro più comune: guardando dal punto 
sgraffiato, si poteva vedere attraverso il vetro tut- 
ta la stanza...* 


‘Dove ero stato fino al momento in cui scintillò 


il primo strale della mia coscienza svegliata dal è 


lucido, vetro, che pendeva nella pesante cornice 
tra le colonnette della toilette ? Dove ero stato tut 
to il tempo în cui vagava la mia serena infanzia? 

— în nessun luogo — mi rispondo. 

In tal caso significa che non ero 
di quel momento? 

— Non ero esistito. 

Ma qui interviene il cuore: 

— No. Non lo:eredo, come non eredo e-non cre- 
derò. mai. nò alla. morte, nè alla distruzione. DI, 
meglio: nonlo so; anche il tuo nonsapere è un mistero. 

La mia-memoria è così impotente che non. ri- 
cordo quasi, niente non solo della mia infanzia, ma 
nè della adolescenza, nè della giovinezza. Eppure 
esistevo io! E non: solo esistevo: pensavo, sentivo, 
e così pienamente, così. avidamente come mai in 
seguito. Dove è dunque tutto ciò? È 

Anche questo è un mistero. E da per tutto è lei, 
questa impenetrabile potenza del mistero, potenza 
il più delle volte ostile a noi. 

In quanti modi essa. non mi -torturava durante la 
mia. infanzia 1 
. Tre candele: accese. in camera, morte. 

Il mugolio del'cane: nella ‘notte, morte: 

Un dorvo passa. con rumore sul: tetto, morte. 

Uno specchio: accident>Imente spezzato, morte. 

Un; panno. nero sopra. di esso, simbolo di morte. 

E che cosa ancora non succede nella notte: 


esistito prima 


? Per il Pubblico 


) CALENDARIO 

{DOMENICA 15 Febbraio — S. Fanstino 

Leva il sole alle7.9- Tramonta alle 6.40 

© Leva la luna alle 6.33 e. — Tramonta alle 6.55 m. 
Maria suona alle ore 6 


», stato Cîvile, 
}:) 


H 
; Matrimoni del 17, 1, 920. 

i N Celso Giocondo, cameriere con Andolfi Margherita. 
IN Camerini Arnaldo, impiegato con Feroce Maria 
i | Sabatini Francesco, stagnaro con Batarza Bianca 
A | cola Francesco isole Cesc, eltricista cca Poderi Olga 
i Ortolani Mario, conimesso con Proietti Senta 
da |Vedicì Domenico calzolaio con Sardella Amelia 
È 'Badini Luigi impiegato con Beffa Cesira Oltmpis Maria 

\Rossti Luigi vice Brigadiere R: Guardia con Leuri Anna; 
‘Giampaoli Ubaldo, impiegato con Pierfedrici Maria 
SPARI 'Lacerra Francesco Saverio avvocato con Sslvaggi Tda 

Umberto, avvocato con Marsili Alessandrina 

pl Vate nto Sei neo al Md 
Ùi {osso Angelo pensionato con Ambalagi Concetta. 
1 i MATRIMONI DEL 18 1.920. 
i * Cantarutti Fedorico, assistente con Gonnelli Colomba. 
Ì Icorbeltini Arnaldo, falegname con Pirraccini Fausta 
: {Fedele Luigi, insegnarite con Sansone Regina Celeste 
1 |Sgavecchia Pietro, meccanico con D'Ascenzi Elena Elictbetta 
{De Luca Flavio, giardiniere con Guccierelli Vittoria 
gran stagnaro De Carolis Diana 
iAeciari Quinzio, misocaniso con Pandolti Felico Maria Artemisia 
{Poleggi Francesco, impiegatò con Iacovacci Amelia : 


Reitò, tramviero doi Del Morite Afvitinziata 
j'Amedeo, fornaciaio con Baldacéoni 


{Palohibi Carlo, contadizio con Plini Maria? 
Wicri AlfiGdo, nigHelatore coi Bucchi Ciara ‘ 
{Moraldi Ambrogio, euoco con  Butalossi Zita 
'Bestieri Tranquillo, commerciante con fterlingher Angelina 

festuocia Settimio appuntato R. Guardia con Sansone Dalinda 

v i Rinaldo, negoziante: con Moretti Annunziata 

i Arturo, fuochista con Romagnoli Alessandrina |. 

tali Giosockinino, impiegato con Bartocvi Maria ‘Feresa 

ti Guido, tipograforoon Capocci Elisabetta 

qua-Pietro, calzolaio con Durazzi Rosa 
i ini Ubaldo, stagnaro con Luciano Irma 

i Ludovico Sante Pietro, fattore con Cecconi Adele 
{Beninsegni Giovanni, commesso postale son Pizzoli Pia 
Isofze Giuseppe impiegato M. Agricolt. con Travella Antonietta 
Ù MATRIMONI DEL 19-1-920 
|Do Pierini Antonio, . rappresentante con Paciglia Natalina 
‘Brasini. Giovanni, stagnaro con Leonì Elvira 
Îesini Francesco, Imp. Stato con Palazzo Costanza 
Berretta Annibale, avvocato con Marchesi Marcella 
WSiillet. Pietro, impiegato, con Vannucci Antonietta 
fo «Paolo Domenico, possidente con Rosetti Betti Annita 


lì Enfinio,. meccanico con Librè Maria Carlotta 
is. Spartaco, cameriere con Urraca Assunta 
e Paolo, commerciante con; Gilletti Clara 
| pperduo Domenico, impiegato con Onofri Maris 
ai î Gino, barbiore con Fulgenzi Luisa 
1 bonetti Giulio, Ispett. Assicurazioni con Mingoni Amuita 
| î Angelo, commesso con Maztati. Maria 
i Luigi, cameriere con Fratoddi Satumina 
10 saro ie oa A 
bi frrombi Giuseppe, procuratore di Banca; con Mategazza Tuigia 
Toglia Antonio, commesso con Rubei Albina 
lsbatelli Michele, scultore con Poggietti Maria. Teresa 
(Com Mario sarto, con. Chiappini Augusta 
Dî asolo Guido, ingegniere com Gerardi Gerardina 
HI. Villivé Gioacchino, pittore con Carlomusto Vincenza 
È È MATRIMONI DEL 21-1-920 
Barzetti Guerrino, impiegato con Poggi Giuseppa 
{€ionchetti Luigi, veterinario con Pazielli Ester 
Fontana Arnoldo, meccanico con Bondanini Elena 
'Ruzzi Antonio, infermiere con Nati Maria 
{bi simone Filippo, contadino con Alfonsi Lucia 
Vandini Carlo, cameriere con Baiolo Rita 
‘Liavoni Giovanni, meccanico con Maggi Anita 
Belardinelli Alfredo, macellaio con Moretti Elisabelta 
‘Mancini Umberto, ebanista con Antonini Ida 
ltierosa Ettore, impiegato con Zaccuti Anna 
Profili Italo, tranviere con Clemente Gioverina 
i Pietro, impiegato con Paradisi Lavinia 
‘Bonicelli Giacomo, avvocato con Olma Giovanna 
{Roberti di Castelvero Edmondo, con Di Carpegna Len 
{Peaberizi Angusto, commerciante con Ferrucol Malesia 
‘Altomonte Filippo, Agente Invest. con Altieri Frnesta 
' Matrimoni del 22-1-929 
> [Concci Luigi Calderaio con Ambolanza Adriana 
‘Moroni Cesare fornaciaio con Valeriani Giulia 
IManeini Umberto stagnaro con Petrueci Anna 
Proietti Publio pittore con Parodi Velia 
Itapr. Marino carrettiere con Raccarì Elena 
{Rsimondi Raimondo meccanico con Parisi Elena 
\Zangara Antonino impiegato con Parbini Anna 
iorgnali Domenico meccanico con Preziosi Loreta 
Sante contadino coo Desantis Enrica 
Antonino investigatore con Perchia Niwo'ina 
Feonzi Guido cuoco con Santarelli Leonilde L 
Palombi Mario impegato con Virili Emilia 
{Teme Giacomo impiegato con Evangelisti Parbara 
Kai Matrimoni del 24-1-920 
\Dettoto Sebastiaso Investigatore con Fata Petronilla 
‘Dolei Italisno Tramviere can Bianchi Agnese 
Conti Giacomo meosanico con Marchesini Irma 
De Domizicis Avgaeto commerciante con Milletiorini Anna 


i 
' 


Campano Ugo medico con Salvetti Ada 

Pellegrini Benedetto impiegato con Poggiali Zaira 
Cavaretta Vincenzo impiegato Fabbri: Marianna 
Spreca Lelio ragioniere con: Giordani Annunziata 
Moretti Giovanni commesso con Pietrangeli Maddalena 
Amioi Augusto pittore con Piancatelli Angela 
Fiorini Alfredo impiegato con Sembuoetti Emilia 
Barelli Tito mediatore con Amaldî Elvira 

Spadaccis Leopoldo giardiniere con Niconi Venanza 
Rovida' Mario ingegnere con Terribile Altomira 


© Papalini Francesco negoziante con Novelli Elena 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 


pegio Ufficio Centrale di Meteorologia 
'ssorvazioni del 14 febbraio — Ore $ 
IN ITALIA 

OTTTA fin] CIELO [rano Celle sa ore 
bentig. Dapper Ta) 
massi, _min 
Genova 20 ‘calmo 15.0] 8.0 
Torino ‘| 40 _ 140] 40 
Milano 60 ES 16.0 2.0 
coperta: [calmo 13.0] 2.0 
_ 14.0], 10 
[mosso 8.0] 6.0 
-_ 15.0) 10 
- 16.0] 2.0 
Il mosso 14.0] 7.0 
IL: mosso 15.0] 70 
Palermo. ‘ealmo: 16.0}: :6.0 
si; P|calmo 16.0]--10 
Oagliari. mosso: 15.01 5.0 


Temperatura di Roma 
R. Osservatorio astron. e metedrologico 
14 febbraio. = Mezzo (Meridiano Etna) 


-Massimo di temperatura nel giorno : 13.0 — Mi. 


nimo: 2.8 


MENCEFALITE LETARGICA 


YNONA,.,- Malattia del sonno) 


ENFLUENZA 
GFEBBRE SPAGNUOLA 


sono malattie che sì possono 
evitare facendo regolare uso 
dello SCIROPPO SIA. 


== Bastano, come cura prè- 
ventiva, due solì cucchiai 
al giorno. 

= ll SCIROPPO SIA è 
un simedio nuovo che difen- 
de i Bronchi e i Polmoni. tl 
suo sapore è gradevolissimo, 
dolce come il miele. 

= Lo trovate.in tutte te 
Farmacie. = Prezzo L. è, + 
Per posta L. 1,50 in più. 


INDUSTRIA FARMACEUTICA 
Via Andrea Dorla, 21 « TORINO 


aa 
GARTE DA PARATI 


FIBRENO 


ROMA - PIAZZA TREVI 82-85 (Tet, 6-19) - ROMA 
Deposito di dette e decorazioni iu stucco 
Via Cicerone, 18-22 
proprietari: Ing. O. Maggiorani e C. 


r_S 


Esessione s 0.e al.maremm,.7700 - Provenienza | 
del rento! N. Velocità fra:11h-e 12h in. chil. calmo 
Temperatura 12.2 - Umidità assoluta ‘in mi, di 
mercurio. ‘3.93 — Umidità relativa in centesimi 37 
= Pioggia e novein mm. da mezzodi a €mezzodi — 
= Stato del cielo (10==coperto)! 10 vélato 


NORMAN L. 


RAPPRESENTANTE 
PER L'EUROPA 


ROMA 


24 Stone Street = New-York 


Offee FERRO EDb ACCIAIO 
BARRE, FERRI LAMINATI, TUBI, FERRI AD ANGOLO, a T., SCANALATI 
LAMIERE PER SERBATOI E CALDAIE, GANCI, BULLONI ECO, 


A PREZZI VANTAGGIOSI 
Radio sce SR 


L'AGENZIA ITALIANA 
‘> VIA DUE MACELLI 


} Stitichezza 
5) Emorroidi 
Dispepsie 
i Emicranie 
i Enterite 


ABBONAMENTI 
IL POPOLO ROMANO cliazia e Colonie) 
Anno L 25 = Semestro L 19 = Trimestre L 7 


ESTERO (Unione postale) 


Ano franchi Al = Semestre fe: 21 = Trimestro fe fi 


TERREI MARIO NTIAI A GI 
Stabilimento Tipografico dei POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


WILLS & C. 


DI 9 i ROMA. 


la sola medicazione 


Per cconsetvarsi. în 
buons selute prendire 
ogni sora uno COmpres- 
sa di Jubol. 


"È Labscatita L, 8) frauco di porto L. 8,40 tassa di bollovin: più, 
espresso. le buone Farmacie. Inviasi gratis a richiesta 


(RELLI 


AI 
E ZZZZZT77) 


intestino. 


SUB L 
RI = 


— Stabitimenti £ 
la. « Terapi: 


AULA ALII 


ULEL LEVI LIILIVLE 


(4 


(71 


Orario delle Ferrovie 


D. diretto - DD. direttissimo - A. accelerato - 
M. misto — 0, Omnibus 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 


Napoli: 0.202 - 6.304 - 9.10DD — 10.404 - 12.45DD 
. 16.30D - 16.404 - 19.40DD — 20,304 - 22DD 
Pisa-Torino: 7.104 - 8.352 (per Civitavi)8.20D- 
= 104 (solo di martedì, giovedì e sabato) — 14.304 
% 184 (fina Civitav.) 20DD - 20,40DD - 21.30D 
Milano: (Via Sarzana-Parma) 20DD. 
Firenze-Milano : 7,450 - 8.504 = 14.154 = 19,45DD 
= 20.50DD - 23.300 — 23.550. 
genza Triazto: 19.45DD. 
neona : 5.454 — 12.154 = 17, Da 
mesi 1,154 = 17.10M (per Orte) 
Castellammare Adr. : 7.154 - 12M (Tivoli) > 14.104 
pa piAsa (Tivoli) — 20.35D. 
4: 6,40 -9- 12.10- 17,20= = 
Aa nen ta tan 19,20 = 20.45 fest, 
Terracina : 7.20 - 12.30 — 13.30. 
Anzio-Nettuno : 7.20 - 12.30 - 18,30. 


Viterbo : 6.10 — 10.10 (T - 15 5 
Fiumicino : 2651940. n) RETE 


ARRIVI DALLE LINEE DI: 


Napoli: 6.40D - SA - 8.45 (da Taranto) — o 
a 13.104 =.15DD - 19D S 21,304. ass 
Torino-Pisa: 7,551/ (da Civitav.) 8.204.- 8.50DI 


- 11L.6pD = 14.104 (da Civitar.) = 18;504./= 21L- 


Poi 


ne romea ee 


Bisogna far pu- 
lire il vostro 


È; 
vniicae ‘volumi 


Milano : (via Parma-Sarzana) 8.50DD. 1 


nelle soffitte, nei campì, al cimitero 1. che cosa 
si rifletto nelle notti, alla vigilia di qualche disgrazia, 
negli specchi !... Ricordo le parole della bambinaiar 

2. Entrai dunque nella camera, o signora — di. 
ceva ella alla mamma — alcune notti “prima della” 
morte della- signorina, guardai. la --toilelte; e nello 
specchio vidi qualcuno bianca bianco, come. ]a' 
neve, © lungo lungo ! i 

— Certo, il tuo vestito si rifletteva. ; Po 

— Che vestito, signora mia! Non ricordo forsa i 
che portavo ? Avevo indosso proprio la gonna di' Î 
cotone © la blusa scura! 

E talvolta pensai: 4 Forse 
chia educatrice!» 

Sullo specchio (sì vede vanoora adesso lo sgraffio” 
fatto ‘dalla mia mano molti. anni addietro, sin quel 
momento în cui io tentavo almeno con un occhio | 
solo di ‘penetrare l'ignoto © l’incomprensibile che, 
mi accompagnano dai primi anni della mis vita è 
che mi accompagneranno fino alla morte. dh 

Mi vidi in‘questo specchio bambino, ed ecco non 
posso imaginarmi quel bambino: egli spor’ ine. 
vocabilmente e per sempre. dc 

Mi vidi nello specchio adolescente, ma ora non, 
icordo neppur lui. n pt 
PI vidi Pi orinetto, e solo dai ritratti so chi riflet. 
teva lo specchio. n < 

Ma è mio questo sereno, vivace è leggermente 
altiero viso ? E'-il viso di ‘îmio fratello minore morto | 
molti anni or sono. E lo guardo per l'appunto come 
il maggiore: con un sorriso carezzevole d’indi v: 
per'la sua giovinezza. Ma ecco che nello sì 
riflette un viso triste — e chimè! — già calmo, 
tranquillo !... 

Verrà il giorno in cui ariche esso #parirà dal mondo, 

E dei tentativi miei di penetrare il mistero délla 
vita rimarrà una sola traccia: uno sgraffiò sul ye. 
tro spalmato di mercurio, FINE 


hai ragione, mia ven 


Castel Morréne — Milano, 
ill'astrati di #2 pagine). | 


=— 21,30 lusso (mercoledì, venerdì e domenica) 


MHano-Firenze : 5.450 — 8.204 — 9.504 — 10,55DD 
- 12DD - 18.554 - 19.15D - 2.D. o 

Trieste-Fironze: 12DD. < 

Ancona : 7.35D - 15,45D — 23.354. 

©. Mare Adr.: 0.104 — 8.5 e 10 (da Tivoli) — 11.30D 
= ZA. ) i 

Frascati : 8.25 — 10.50 — 14.50 — 19.10 — 21,60- 22.20 
festivo. 

Albano : 8.15 — 9,55 — 15.5 — 21.15, 

Terracina : 8.55 - 14.15 — 20,30. % 

Nettuno-Anzio : 8.55 — 14.15 — 20.90. 4 

Viterbo : 9,40 — 13,5 — 21.37. 

Fiumicino : 10.5 — 20,45, . 


AVVISI. ECONOMICI 
Avvisi d’indole commerciale ; 
AOQUISTERSI. «MDE d villa pra Rapa 


, 


3 posizione " È n lussuoso ‘ 


G. Di Gioia, Via Ruggero Bonghi N. 10;int, 1, Roma. ! 

28-E. | 

VENDESI CASA via S. Tommaso in Parione I7e; 

7 piano Piazza Campo dei Fiori 35. Esclusi media 
ri, 

Inviare offerte scritte. Amministrazione Eredi 
Massimo Colonna, piazza Aracoeli 30 28-4098 È 
perdete nati 

Appartamenti e locali d 

20 ia sarola - minimo L, 2 de 

prices) See ERTARESTO mobiliato cinque sel 
possibi: te centrale. Di 

teletonando 10 - 523 Ra 


eonengio 10 pi ci 
OFFRO LIRE CINQUECENTO chi mì ì 


Sppartamento dieci camere, Inviare oMferte Crw 
scenzì Teatro Quirino 14 - Bi 


APPARTAMENTO moderno, primo piano, 6 grandi | 
camere, bagno, cucina, corridoi, balcone, splendida ‘ 
Li Soma con altro centrale più piccolo 
0 più grande. Scrivere dettagliate, Ruggero 
Boni - via Due Macelli 9 Pre e 
= 


Offerte v’impiego e di lavoro 
Cent. 30 la parola - minimo L 3 î 
ALLA MERIDIONALFIM DERCANSI signore signorine 


Per avviare c.nematografia. Ga anti cons ottimi 
Stipendi se idonei. S, Vincenzo 1 i 


x . as 
Domande d'impiego dei lavoro 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. | 

DIRETTORE. UFFICIO PUBBLICITA” propeganda , © a 

pubblicazioni primario istituto, redattore-compila» | 

tore rivista mensile, pratico qualunque lavoro uffie, | 
cio, dotato spirito iniziativa, capace 

disciplinare, sviluppare aziende, offrest. Dispone Hziù 


referenze. Scrivere Cassetta i 
ferea c 111 F. Unione Pub 
blicità Italiana - Milano. a 


Lezioni--- Scuol 


mt. 20 la parola » 


li 


- tecnica, commerciale, letteraria in italiano; | 

setaeso nonchè traduzioni italiano-tedesco e rieeves È 
disorezio, x 

pù "pn ne, serietà, precisione, sollest+ 


puntualità Tariffe minime, Rivolgersi Be: 
gazzoni, via Lebicane 196. s 


